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VINCENTIANA
COMMENTARIUM OFFICIALE PRO SODALIBUS CONGREGATIONIS
MISSIONIS ALTERNIS MENSIBUS EDITUM
Apud Curiam Generalitiam Via di Bravetta, 159 - 00164 ROMA
ANNO XXVII (1983) Fasciculi, 4-5, Jul.-oct.
ACTA Si .VC TJE SEDI.S'
II Santo Padre ha annoverato tra i Consultori della Sacra
Congregaz.ione per it Clem, it Revdo. P. Lino Ciccone C.NI.
(O.R., 9-10-1983)
II Santo Padre ha nominato Coadiutorc con diritto di
successiouc di Sua Ecccllcnza Reverend. issitna Monsignor Theo-
dorus Ilenricus Zwartkruis, Vcscovo di Haarlem (Pacsi Bassi),
Sua Ecccllcnza Revcrendissima Monsignor Hendrik Joseph Alois
Bomers, (:.AI., finora Vescovo titolare di Avioccala e Vicario
Apostolico di Nekemtc (Etiopia).
(O.R., 22-10-1983)
Essendo sopravvenuto it decesso di Sua I?cccllenza Rcvcren-
dissima Monsignor Thcodorus Ilenricus Zwartkruis , Vescovo di
Haarlem i Pacsi Bassi;, prima the Sua Ecccllcnza Reverendis-
sima Monsignor Hendrik Joseph Alois Bomers, C.M ., nominato
suo coadiutorc , c.j.s., avesse preso possesso canonico dcll'incarico,
it Santo Padre, confermando la sua decisions, ha provvcduto
alla vv;tc•;tnza della sede ant Ia ncnnin: c del medesimo Mons.
Bomers a Vcscovo residcnzi;tlc di Haai lrnt.
(O.R., 23-10-1983)
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SACRA CONGREGATIO
PRO SACRAMIENTIS
E'T CULTU DIVING
Prot. CD 1094/83
CONGREGATIONIS MISSIONIS
Instante Reverendo Patre Gulielmo Sheldon, Conq rega-
tionis Mlissionis Procuratore Generali, littcris die 18 iulii 1983
clatis, vigore facultatum huic Sacrae Congregationi a Summo
Pontifice JOAN N E PAULO 11 tributarum , perlibenter conec-
dimus Lit celebratio liturgica Sanctac Ioannae Antidae Thouret
insert valeat in Calcndarium Proprium Congregationis M isionis
et Puellarum a Caritatc , quotannis (lie 23 maii grade memoriae
facultativae celcbranda.
In Calendario imprimendo mentio fiat de conlirmatione ab
Apostolica Scde concessa . Eiusdern insuper C:alendarii impressi
duo exemplaria ad hanc Sacram Congregationem transmittantur.
Contrariis quibuslibct ininirne obstantibus.
Ex aedibus Sacrae Congregationis pro Sacramentis et Cultu
Divino, die 17 augusti 1983.
Ioscphu : (:. utd. (asoria
Yrarte, tus
+ Vergilius Noe
Archiep. tit. Vonc ariensis
a Sccretis
CONGREGAZION 1; I )E1 .LA MISSIONE
CURIA GEN ERALI Z I:1
Roma, ,July 18, 1983
DC 83/172
His Eminence
Giuseppe Cardinal Casoria
Prefect
Sacred Congregation for the Sacraments and Divine Worship
Piazza Pio XII, 10
00193 Rome
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Your Eminence:
Permit me to respectfully present a request on behalf of our Superior
General, I'ery Reverend Richard .1IcCullen, C.al., and his General
Council. Father McCullen requests that the Congregation of the Mission
and the Daughters of Charity in Italia be permitted to celebrate the
feast of St. Giovanna Antida Thouret by including it in their Proper
Liturgical Calendar.
This request has come spontaneously from the Gruppo di Animazione
i'iruenziana Italiano, a mixed group of priests, sisters and laid', who
work together, moved by the spirit of St. ['intent de Paul. St. Giovanna
Antida Thouret, at one time a Daughter of Charity, has founded a com-
munity and works that are alw filled with a I'tncentian spirit.
The request was considered at a meeting of the General Council
of the Congregation of the :Mission on June 29, 19113, and unanimously
approved. May we respectfully present it for your kind consideration.
With prayerful best wishes and sentiments of ' esteem, I am,
Respectfully yours in our Lord,
William %\ slicid''11. :.N1.
1^l^II'lll:lll l' (.t'I l^'t.^^
enclosure : letter of Fr. Vernaschi to Superior General.
CONGREGAZIONE DELLA MISSIONE
PROVINCA ROMANA
It Visitalore
Roma, 20-6-1983
Via Pompeo M agno. 21
Rev.mo Padre,
Di grazia Ia Sua I3cncclizionc!
Fin dal Corso di Esercizi spirituali di Cagliari (settemlrre
1982), it Gruppo di Animazione Vincenziana italiano aveva
espresso it desiderio the Ia Congrcgazione Bella \lissione e lc
Figlic (Iclla Carita potessero inserire net lord calendario liturgico
la ntctnoria (1i S. Giovanna Antida Thourct , Fondatricc dellc
Score delta (:arita.
La Cotmnissione. \ Iista (lei Visitatori, dclle Visitatrici c (lei
Dircttori delle Figlic dclla Carita , riunitosi it Torino it 14 u.s.,
ha creduto Rene acccdere alla richicsta formulata in tal scnso
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da P. Luigi `Iczzadri , Presidents del G.A. V., nclla sua lettera
del 16-5-1983.
Mi rivolgo pcrcib a Lei , Rev.mo Padre , a nome Bella Com-
missione Mista perche voglia prcndere in esame la possibilita,
per i Missionari c per le Figlic della Carita, di celebrare la
testa di S. Antida Thouret.
Mcntre La ringrazio per 1'attcitzione, porgo doverosi ossequi
e distinti saluti.
Aff.mo
P. Alberto I''ernasehi C.M.
Rev. mo
1'. Richard Mc(.ulicn C.M.
Superiore Generale
R0MI.1
Nota editoris : S. Giovanna Antida Thouret. rata a Sancev f Doulrs - Fra ra-
cia) it 27 nnvcnthre 1765, arriva a Parigi it 1" novembre 17117, ilia Casa
Madre rite du Bac) delle Figlic delta C:arita; vi rimane it tchtl„r (let suo
e seminario a. Alta fine dell'ottobre 1788 viene ntandata ad Alise-Sainte-Reine.
phi all'ospedale di Langres dove aveva fatto it postulate. N.-CI gennaio 1790
i• ntandata a Sceaux, poi a Parigi, agli a Incurabili », e net 1792 a Bray-
sur-Somme, ritornando alla Casa Madre. La si trova quando it fine ouobre
1793, un decreto governativo dichiara to se uglintento di ogni Cohgregazione.
Cosi, S. Giuvanna Amida Thouret, sci anti dopo Ia sua cnu•ata tra le
Figlic delta carita, i• costretta dalla rivoluziohe francese a ritortare, it 11,
novcntbrc 1793, at sue paesc natal(. Ma, durante circa quattro anni cerca
di realizzare l'ideale vincenzia no: serve i poveri, visita e cura gli :uumalati,
insegna it catechismo. Nell'tstatc 1797 alcuni sacerdoti e it Vicariu Generale
di Besancon Ii disscro di raccoglicre Belle ragazze c di fondare una Casa per
I'istruzione delle gioventiu o per l'assistenza degli ammalati. Poi giunsero nuove
domande dell'auturita cccttsiastica di Besancon. e cosi. I'lI aprile 1799. S.
Thouret apriva a Bcsan(on una scuola gratuita. Stava sola, rata subito riceve
aspiranLi. Diventa quindi fondatrice per ohhc<Iicrza alla CItiesa. Tuttavia,
essa per tutta la vita ci fiche a considcrare S. Vincenzo de Paul a come no-
stro fondatore. nostro protettore speciale. nwstro padre a. II 15 ottobre 1800.
consagrazione religiosa Belle prime Shore. Net 1802, redazione Bella Regola:
a queste Regole. si (lire nell'introduzione, abhiamu raccolte, nella maggior
parte, dagli usi clue abbiamo visto osscrvarc press(, le Figlic dclla Carita (love
abbiatttu dimorate a lungo. usi the crediatno essere stabiliti, at menu nella
maggior parte, da S. Vincenzo de Paul )).
Nei 1807 e convocata a Parigi at a Capitolo generate dagli stabilimenti
Belle Suore delta Carita ed attri consacrali al servizio dci poveri». Erano
it riorgan izzazioni a imra prose d'autorita da parts de1l'1 uiperatore Napwlcmme.
Giovanna Antida ottenne per la sua opera un ricwnwscirnento e riceve it twine
- 321 -
ulliciale: a Suore della Carita di Besancon a. L'Arcivescovo di questa citta
gia aveva appruvato la Regola. Nel 1810 sono Ic prince fondazioni nei regni
di Savoia e di Napoli. II 12 febbraio 1819. la Congregazione 6 approvata
dally Santa Scde a condizione di mtxlificare it nome per evitare Ia confu-
sione con le Suore fondate da Vincenzo de Paul. Saranno chiarnate a Figlie
Bella Carita sotto la protezione di S. Vincenzo de Paul a. II 23 luglio 1819
I'Istituto riceve I'approvazione pontificia.
Questa decisione non diminuisce le difficolta suscitate a Besancon dalla
autorita ecclesiastics rintproverando a S. Giovanna Antida azione lontane c
modifiche travisate. 11 6 novembre 1819. 1'Arciv<scovo rifiuta la Regola ap-
provata e scrive: o vi dichiaro the proibir8 the voi siate ricevuta anchc per
un solo giorno nelle case Belle Suore d<Ila diocesi a. Giovanna Antida molti-
plica inutilurente spiegazioni; I'Arcivrscovo rifiuta di ascoltarla. L'II aprile
1823. durance un ritiro delle «sorelle scrventi >>, S. Thouret F deposta e sosti-
tuita da unit a superiora provvisoria » que s:u•a poi a eletta Superiora Ge-
nerale a. (:'i la division(-. Tre o quattro Snore ra,ggiungono Lt Fondatrice.
Essa ritorna a Napoli dove muore it 24 agosto 11326. Pi(, XII la proclama
a Santa a it 14 gennaio 1934. Le site spoglic ripos:uu. nella chiesa a Regina
c<>cIi a in Napoli.
Oggi I'1stituto fondato da S. Giovanni Antida Thouret c ritornato uno e
cotnpatto nell'amore ally Santa F<naLuricc. Sono circa 8.000 Suore the lavo-
rano in 17 nazioni. in 8011 case the I^n•taano 8 Province al servizio dci poveri
(alucazione. catcchesi, ,spedali, c:u<cri. missioni esterci.
Per una maggiore informazionc rivolgcrsi: Casa Gcncralizia, 00153 Roma.
via S. Maria in Cosutedin 5, e cf. una biogralia a Ste. Jeanne Antide 'I'hou-
ret » di Francois Trochu, Paris-Lyon, 1933 (c'c una tradu•z.ione i(aliana,
Milano. 1961 a una inglese, Sands, London, 1966); un articolo di L. Mcz-
zadri CM, in a Annali della Missione a. (89), 1-2. 1982, pp. 199-229.
J.-O. B.
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C['RL-1 CEXERAL177-1
REGIMEN CONGREGATIONIS MISSIONIS
NOMINATIONES et CONFIRMATIONES
10 mai. - 31 octob., 1983
1 )IFS-\ONIFN
.Ifail 19
CORNR,JO A.
.Ifaii 26
LINK H.
ABOU,JAOUDI•. G.
\IAALOUF F.
Rot'EL E.
FARAII P.
ATALI.AH M.
AIIROCI) A.
Junii 6
\ ALENGA G.
BonATO X.
SI'ISLA E.
Ki.u,zlo P.
GocH A.D.
SpI:RI P.
BACIIEI.ADENSKI J.
UKACIIU. NSKI .J.
VALENGA S.
SETLIK G.
CAVALLI A.
FREscil1 A.
SIL.VERI G.
O low 1.
DARRIBAT I. B.
DA SIL A A.J.
Boc:cA J.A.
G RACHANE G.
PI'. RI:IRA J.\I.
\IOI)FSTO J.
COI'.I.IIO F.
L En1u5 \I.
KOWAl.IK ,1.
Orrlclu,t
Superior 1!3
Superior 2/3
Superior 3/3
Superior 2; 3
Superior 2f 3
Superior 213
.Superior 1/ 3
Superior 1/3
I,sitator 1/4
Cons. Pron. 114
Cons. Pron. 114
Cons. Prop. 1/4
Cons. Prou. 114
Cons. Pron. 114
Cons. Pron. 1/4
.S'uple. Cons. Prou.
Suple. Cons. Prop.
.Stipp. Cons. Pro;
Superior 2,13
Superior 2/3
Superior 1/3
Superior 3/3
Superior 4!3
Cons. Prop. 1/3
Cons. Prou. 3/3
Cons. Pron. 113
Gluts. Pron. 11'3
Suple. Cons. Pron.
Suple. Cons. Prop.
Suplt. Cons. Prop.
Cons. Prop.
Donlt's PRIIVINCIA
Sanlia ,{o de Vera-
guns 111) Centroamerican.
Lipp.ctad! 7° Germaniac
Rlejdlaya 5" Oricntis
:Ilernndrie 6° Orientis
Jerusaltm 7" Orientis
Damas 8° (hlrntls
Dahr- E's-.Satuan3" ( )I ientis
.Inloura 2° Orient is
Siena 13°
Rlacerala 6°
Grosseto .5°
Sze-Hit
Teheran l8°
Curitibensis
( htritibensis
Curitibensis
(:uritibensis
Curitibcnsis
Curi t ibettsis
Curitibensis
(luritibensis
(.uritlbetlsis
(.uri ti bensis
Romana
Rcnnana
Rcnnana
Sinica
ilcsana
\Inzambicana
Nlozambicana
Nhminibicaua
NI zambicana
NI , ccambicana
\Icczambicana
\Iozambicana
I'ccloniae
Junii 15
SLOwFY H. Superior 213 Caslleknock 4° I I ilx•rniae
CLEARY J. Superior 113 Celbridge 5° Ilibcrniae
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DiEs-No\tl' OFFICIU\t DONns PROVINCIA
SINNOT C11.
\ IAC MORROW 1).
O'Do\Yn 1).
C RONIEY P.
MOORE B.
REARDEN M.
NOIIREGA M.
(;OUVEIRA A.
ROBLES V.
SUCALDIrt R.
POYF.R A.
KIEKEN N.
DECOBECQ.1.\i.
SoRG\ E.
PERUGACHI S.
()UET L.
SUF_SCUN J.
./unii 29
CONSULTA C.
11EFFA A.
RA MIRE7. .1.
BOUVIF.R A.
\IARTORFIit R.
`I VFR1 R .
\11 NId;I11.1I I G.
Julii 20
.J.PONMALAKUNNEL
,FHOTTANKARA X.
I.OZANO 1.
MERINO A.
SUAREZ P.
DE. Dios V.
i .ANGARICA J.
\ IARtEZCURR4.NA A.
(--:\RC1A GALERON E.
NICOLAI L.
JASPERS H.
DION Ph.
BRADBURY It.
S7'oaats L.
(.ONCAG11 'I'll.
\IcKENNA Fh.
Rios T.
ROCK R.
SYMIES 1).
R ANA F.
%orpi E.
August i 9
OPEK:\ P.
Superior 1/3
Superior 1/3
Superior 113
Superior 113
Superior 113
Superior 113
Superior 113
Superior 1/3
Superior 113
Superior 113
Superior 1/3
Superior 113
Superior 113
Superior 1,13
Dublin 1) Hibcrniac
Hereford 13" Hiberniae
Sheffield 16" Hiberniae
Oraifite 2/" Hiberniae
Ogobia 22" Hiberniae
Ikot Ekpene 210 Hiberniac
Salz'aterra de M. Lusitana
Funchal 8" Lusitana
Caggran de 0. n.d. Philippinarum
.%Iabolo 6 o Phil ippinaruni
Lamotte-Beurrnn 6" Parisiensis
Conte n.d. Parisiensis
irrv n.d. Parisiensis
Guayaquil 3" Acquatoriana
Superior 1/3 Quito 4° Acquatoriana
Superior 113 Santo Domingo de
los Colorados n.d. Aequatoriana
DFC Pamplona 116 Caesaraugustana
Superior 1/3 Cadlan 3" Philippinarum
Superior 2,13 Verona 15" Taurinensis
DEC Afadrid-S. Vicente 2/6 Matritensis
1)/ C Rennes 1116 Parisiensis
Superior 2/3 Roma 12° Romana
Superior 1; 3 Roma 11" Romana
Superior 13 Roma 1 " Romana
Superior 113 Alu+aye 3" Indiae
Superior 113 h7rischnachandrapur 12° Indiae
Superior 2/3 Puebla 16° Mexicana
Superior 2/3 San Agustin /8" \lexicana
Superior 213 Ciudad ifadero 3° \ Iexicana
Superior 113 Ciudad Crania 2i Mexicana
Superior 113 La Impulsora 9" Mexicana
Superior l j3 Veracruz 191, Nlexicana
Superior 113 Olongapo n.d. Philippinaruni
Superior 113 Bologna 2" Romana
Superior 113 Paris 8° Hollandiac
Superior 3;'3 Philadelphia 17° S.A. F. Orientalis
Superior 2/3 Niagara I'niv. 11" S.A.F. Orientalis
Superior 213 Loudonville 9° S..AF. Orientalis
.Superior 113 Jamaica 8" S.A.F . Orientalis
Superior 113 Niagara halls 12° S.A.F. Orientalis
Superior 113 (.'oncepcion 24° S.A.P. Oricntalis
Superior 113 Philadelphia 15° S.A.F. Orientalis
Superior 113 Miami 10" S.A.],'. Orict-italis
Superior 1 !3 Sassari 10" Taurinensis
Econem . Prop. Taurinensis
Superior 113 Vangaindrano 5" Madagascarensis
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I )IES-No\iEN OvE1cn.mf 1)o\tus PROVINCIA
:1'k"'• /3
C. Superior l13 Cartago 4° Colotnbiac
Mh, \I,,,[ t'isitator 1/3 (antea, 114) Barcinonensis
Septembris 13
MANGLER F. Superior 113 Istanbul 6° Austriae
DROITCOURT A. Superior 313 Thessaloniki 15" Parisicnsis
LAUVERIER L. Superior 1,13 Amiens 2,, Parisiensis
MARTINEL RUEDA A. DFC Fribourg 11 ti 'Folosana
AT:V.I.AII Int. DFC Proche Orient 1/6 Orientis
PLxLr. A. DI'7: Paris 1; 6 Parisiensis
iMARlIN A. /)E Granada 1/6 Matritensis
Septembris 26
CALCAGNO L. Superior 2!3 Genova 70 Taurincnsis
I' IOREN'T1so G. Superior 2,13 Napoli 11° Neapolitana
GRII.LO F. Superior 2,13 Napoli 9° Neapolitana
GUERRA C. Superior 2/3 Napoli 1° Neapolitana
MARINO C. Superior 2,/ 3 Napoli 8° Neapolitana
MARTI F. Superior 2/3 L.amezia-Terms 6° Neapolitana
Vrrit.LO A. Superior 2/3 Palermo 130 Neapolitana
PA I.\HF.RI C. Superior 2?3 L.ecce 7° Neapolitana
DURANTL C. Superior 13 Orin 12° Neapolitana
MANFRLDA G. Superior V3 Benevento 2° Neapolitana
NIARGIOTTA S. Superior ir3 Bisceglie 3° Neapolitana
TARDON R. Superior 2; 3 Andiyar 30 Matritensis
Ni o A. Superior 2!3 Madrid 13° M at! itcnsis
RO\t(1N V. Superior 2/3 Granada 6" Nl:ltritensis
VELAYOS F. Superior 2/3 ,t ldleiga 16° Matritensis
PANPI.It:GA J. Superior 113 Madrid 100 tatritf nsis
Octobris 8
MONT.AIT'o H. Superior 313 Conocoto 2° Acquatoriana
VILLANULVA l'. Superior 3;3 Madrid 12° Matritensis
DOiAUty A. Prov. Cons. Asst. 213 Orientis
lIRNANUEZ J. I. Superior 113 Bilbao 6° Cacsaraugustana
Octobris 13
STRYCHARZ A. Superior 2/3 Bydgoszcz 2° Poloniac
%VEc A. Superior 2/3 1t'roclaw 18° Poloniae
Tr..I.us .J. Superior 113 Gdansk 3° Poloniae
Octobris 29
JANSSF.N P. Superior 313 Dentbidollo 3° Arthiopica
VARANPATH C. Superior 1/3 Barbil 6° Indiae
GARIIO VILLANOVA L. Superior 1!3 Los Angeles 22° Caesaraugustana
MARCO ROJO M. Superior 1 /3 Baracaldo 5° Cacsaraugustana
VELA%t^t i z S. Superior 113 l.a Orotava 10° Caesaraugustana
MARTINEZ F.J. Superior 113 Teruel 19° Caesaraugustana
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DiEs-NoMEN Orrlctux Do sit's P ROVINCIA
\ILLARROYA R. Superior 113 Zaragoza 200 Caesaraugustana
1IERNANDEZ R. Superior 2;'3 Cartagena 7° Caesaraugustana
ESPARZA G. Superior 2; 3 San Francisco 24' Caesaraugustana
C;uEMIBE G. Superior 2; 3 Pamplona 15" Gaesaraugustana
NovoA R. Superior 1113 Badtajoz 3° Salmantina
GortEz E. Superior 1;'3 .lYarnonte 2° Salmantina
VALDIVIELSO A. Superior 2'3 Jere: 8" Salmantina
RODRICUEZ U. Superior 2)'3 Sevilla /7° Salinantina
NECROLOGIUM
JuI.-octob., 1983
No. NoMu;N CONDICto DIES OB. Domus AET. VoC.
44 CEBF. Raoul Frater 8- 7-83 flax 5° 72 56
45 GIMALAC L ou is Sacerdos 10- 7-83 Dax 5° 91 72
46 DURAN Antonio Saccrdos II- 7-83 Quito 4° 62 36
47 FERNANDEZ Oscar Sacerdos 10- 7-83 Lima 6° 69 44
48 MARTINEZ B. Jesus Sacerdos I S- 7-83 Lima 6° 77 60
49 HERMIDA M a n uel Fratcr 16- 7-83 Madrid 1° 58 33
50 LACORTE Ricardo Sacerdos 23- 7-83 Barcelona 1° 89 71
51 NEBBIA Carlo Sacerdos 5- 8-83 Chieri 5" 79 47
52 DUNDAS A lbert Sacerdos 9- 8-83 Chicago 51
53 '1 'uR-ro Faustino Sacerdos 13- 8-83 Barcelona 1° 89 70
54 SASTRE Antonio Sacerclos 16- 8-83 Barcelona 2° 65 48
55 VAN BAKEL Gerard Sacerdos 24- 8-83 Panningen 1" 81 59
56 BEUSTE Jean Sacerdos 1- 9-83 Dax 5" 62 43
57
,
ALMF.IDA Raimondo Frater 9- 8-83 Rio de Janeiro 1° 73 43
58 TINNELLY ,Joseph Sacerdos 15- 9-83 Jamaica 8° 71 46
59 MARCOUL Louis Sacerdos 25- 9-83 Montpellier 9° 68 52
60 BORGES Antonio Sacerdos 29- 9-83 Belo Horizonte 31, 68 51
61 PASCUAL Vicente Sacerdos 4-10-83 Valencia 18° 49 32
62 ARIAS Tcofano Sacerdos 3-10-83 Bogota 1" 65 17
63 SOLEI Guglielmo Frater 19-10-83 Sassari 10° 82 55
64 MARTON Ferenc Frater 19- 9-83 Budapest 73 54
65 1'RESNEL Alphonse Ep. 18-10-83 Tolagnaro 3" 86 69
66 NA ,LDEN Adriano Sacerdos 15-10-83 Sdo Luis 4" 67 48
67 VANDORYE Vincent Sacerdos 27-10-83 Paris 1° 83 64
68 1{ARRIGAN William D. Sacerdos 26-10-83 Philadelphia 1° 75 49
69 HEI .MES Jan Sacerdos 31-10-83 Le/de 3° 66 44
70
,
J1ktIiNA Janez Sacerdos 6-11-83 Toronto 10'' 61 42
71 SCHICK Jules Al. Sacerdos 5-10-83 St. Louie I° 59 41
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LA BULLE << SALVATORIS NOSTRI >>
ET LA CONGREGATION DE LA MISSION
.11iguel PEREZ F'LORES C.M.
Par la Bullc << Salvatoris Nostri >>, signee le 12 janvier 1632,
annee de 1'Incarnation ('12 janvier 1633 scion lc comput civil),
le Pape Urbain VIII approuvait la Congregation de (a Mission.
Cet acte etait lc bout d'un long et diHicile chemin parcouru par
Saint Vincent. Profondement persuade que la Congregation etait
oeuvre de Dicu Ct utile a 1'Eglise, i] ne cessa ses efforts jusqu'a
]a voir approuvee par 1'autorite supreme (lit Souverain Pontife.
Nous celebrons, done, irs 35(1 ans do la promulgation de la
13ulle. La commemoraison do cet evenement, si important Bans
1'histoire du droit particulier dc la Compagnic, est la circonstancc
qui m'a pousse a faire cette etude. je 1'entreprends surtout dans
la perspective juridique.
C)uatre fois Saint Vincent cut recours a la Curie Romaine
pour obtenir ]'approbation de la Congregation: la premiere,
comme << Mission >>, et les autres trois, comme « Congregation de
la Mission >>. Les resultats les plus positifs obtenus par les trois
premieres furent: se faire connaitrc daps les milieux romains,
1'cxperience acquise en ces affaires de curie et l'cllcrt pour
parachever la figure spirituelle, apostoliquc ct juridique de la
Congregation.
Je fournirai, en premier lieu, des donnecs historiques sur
lcs suppliques vincentiennes et sur ics reponses des Congregations
romaines. F.nsuite, j'etudicrai Les contenus de la Bulle, en tenant
compte de cc que Saint Vincent demanda et du developpement
juridique ultericur. Ainsi nous pourrrons connaitre non sculc-
mcnt cc que Saint Vincent demanda, mais aussi cc que la Belle
en reticnt, et comment ccs contcnus out evolue tout an long de
1'histoirc du droll particulier do la Congregation de la Mission.
1. - L'OEUVRE DES MISSIONS EST APPROUVEE COM-
ME a MISSION » 1)
Le 5 novernbre 1627 la Sacr6c Congregation do << Propa-
ganda Fide >> !,S(:dPF) approttve, comme << Mission >>, ('oeuvre
Sigles : AE = Anales de la C\I y de las Ilijas de la Caridad ( Annales E.spa-
gnu lcs;
Al -- Annali Bella \ lissione (Annales Italicnaes)
AF = Annales de la Congregation de la Mission ( Annales Francaises)
I ` Cf. Como. A.: a La prima appro vatzione ponliijicie delta Alissione net
1627>>, Al (I972), 222.
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ties missions fondee par St. Vincent. La supplique fist presentee
par les bons offices do Blaisc Peron, ami de St. Vincent et son
collaborateur clans le travail des missions et pour tors se trouvant
a Rome.
La valcur dc cette approbation sc trouve Bans le sens quc
le mot « Mission » await pour le dicastcrc romain. C'est un
terme technique. Par e r%lissiot >> on entendait un groupe de
prctres seculiers ou rcligicux, adonnes aux missions, soit Bans
les pays chretiens, soit dans les pays non-chretiens. Ces pretres
ne formaicnt pas une communaute' reconnuc, ni une conirerie,
ni tine societe ou congregation. Son approbation ne supposait
pas non plus qu'clle l'etait a perpetuitc. Sa duree dependait du
travail apostolique qui lui ctait confie. Le groupe missionnaire
restait sous 1'autorite de la SCdPP. Celle-ci nommait le prcfet
et concedait les facultcs necessaires pour accomplir l'oeuvrc
missionnaire.
Si ]'approbation, comme a .Missiot », supposa tine certaine
reconnaissance de I'oeuvre vincenticnne, elle tic repondait pas
a 1'id6c de St. Vincent. 11 y avait des oppositions evidentes avec
cc qui await ete etabli daps le contrat de fondation (2). Il est
probable quc 1'on nc previt pas les ditlicultes que cette demarche
initiale allait supposer pour ]'approbation pontificale, comme
on Ic verra plus avant dans cette etude.
II. SUPPLIQUES DE ST. VINCENT POUR L'APPRO-
BATION PAPALE DE LA CONGREGATION (3 ),
A - PREMIERE SUPPLIQUE 4%
Le 22 aout la SCc1PF rcjettc la premiere supplique do St.
Vincent. Elk avait etc cnvoyce au moil de join de la nrcme
anncc.
Les motifs allcgucs par la SC:dPF fuient:
ce que l'on dentande , a eleilasse les termes de a Mission
ce qu 'on demande , a lend a se comertir en Religion )>.
(2) Cos'rr: X111, 197 (X, 237). N.B.: dazes ces notes, les rdlirences
a Coste sort suivies, entre parenthcse, des mEmes rcfdrences selon l'Mition
espagnole.
(3) COSTG: Monsieur Vincent, t. 1 . pp. 184-185; Corpo, A.: Le due sup-
pliche del 1628 per l'erezione dell'Istiluto in Congregazione della Mission di dirillo
pontimcio non accolle dally Sacra Congregazione, Al (1973). 37-73; ROMAN, J.M.:
S. Vicente de Patil, I, Biografla, BAC, Madrid. 1981, pp. 213-214, note 11.
(4) COSTC: 1, 42 (109); 57 (123).
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10. - « Depasse les termes de "Mission" >>
La simple lecture de la supplique rnontre, en effet, yue
St. Vincent demande bcaucoup plus de cc quc signific lc mot
,Mission >>. Comma on verra plus avant, St. Vincent demande
l'approbation dune veritable communaute, aver des aspirations
a sc projeter clans lc temps, autonomc, ouvertc a toutc oeuvre
missionnaire. Rester an lens restraint de << Mission >> cc strait
amoindrir l'inspiration originale Bans tour ses aspects, spirituals,
apostoliques, juridiques. lI fallait sin-passer forcement ces limita-
tions-la. Au fond 1'approbation de l'oeuvre comnie << Mission >>
etait un faux pas qu'on avait fait et it fallait y rcmedie.r. En consi-
derant l'affaire du point do vuc objectif, la SCdPF await raison:
IC contenu do la supplique depassait Its lirnites du concept a Mis-
sion », mais c'etait cc que Ion pretendait pour l'heure.
Scion les documents ycte noes possedons, 11 est evident que
la SCdPF comprit firrt bien cc qu'on demanclait. Nlais, on bien
pat-cc qu'cllc nc pouvait alley au-deli de I'approbatLori donnee
en 1627, on bien payee qu'on craignait certains prejuges ott
difficultes du cote do la SCdPF, cello-ci se retranche derriere
on motif juridique dont le bien-fonde est incontestable (5).
2°. a Tend a se convertir en "Religion" >>
Le deuxieme motif, << tend a sc convcrtir cii religion >>, se
base sur un soupcon et sur une craintc. Du point de vuc cano-
nique, St. Vincent n'inscrc Bans sa supplique, aucun des elemerts
jrges neccssaires pour qu'elle soit constituee en religion an seas
canonique. 11 est vrai que la SCdPF rejcttc la supplique non
pas parcc qu'on demande l'erection d'une nouvelle religion, mais
parcc que les elements quc l'on vcut y inscrcr, par sa nature
meme, tendraicnt a convertir la Congregation en tine nouvelle
religion. Nous noes demandons: a cc soupcon on cette crainte,
ont-ils on fondementi' >> Notts pouvons affirtnei% 350 ans apres,
yue la CM, an point de vuc juridique, n'a jamais ate, ni est
aujourd'hui, uric religion. 1\eanmoins on ne pent Hier que l'image
quell donne la supplique n'olli'ait pas qur.lque fonderrtent an
soupcon. En eflct, l'ot;ganisation, I'exernption, Its facultes (fire le
SupCrieur sollicitait pour lui-meme, la comparaison aver: d'autres
connnunautes, etaicrit des elements suflisants de crainte. La
crainte, d'ailleurs, etait entretenuc par uric mcntalite tout a fait
contraire a la fondation de nouvelles religions (6).
(3) Cosrr:: XIII, 21£3-220 (X, 256-266); C:oppo. A.: Le due suppliche...,
Al (1973), 37-65.
(6) I.FM0INE, R.: Le Droil des Religieux du Concile de Trente uux Insliluls
Siculiers , Edic. Desclec de Brouwer. Bruges. 1956. p. 40: most: Hisloire du
Notts savons , cependant , que de nouvclles communautes
voyaicnt. lc jour sans cesse. Les fixufatcurs cherchaicnt Ic moycn
de rester fidcles et aux dispositions canoniques et it 1'I'sprit. La
curie romaine pouvait s'escrimer , de son title , it brandir tine
epee a double tranchant : lit tolerance , on lit dispense des dis-
positions promulguees par elle-mcme , oil la negative aux de-
mandes parce (lite pas conforrne a cc qui avait ete ctabli, oil
bier par crainte d'cntrainer les dangers de non-observance, ou
bier, tout simplement , parce qu'on agissait contre cc qui se sen-
tait clans ('ambiance de Rome . Le problCme qui se posait etait
la tension entre lc charismc ct ('institution , comme on dirait de
nos jouts . Si St . Vincent se crut poussC par I'Esprit, lit SC:dPF
vit en cela un danger; si St. Vincent crut suivrc tin chemin
ou la fidelite it l'Esprit et aux dispositions de 11"glisc etaicnt
Bien garantics , la SCdPF n'en fist pas sure . De cc fait, la ne-
gative. St. Vincent ne Sc rend pas; it continue it croire en la
legitirnite de son dessein.
B - 1)EL '.i7E_%IL SUPPLIQ UE (7)
Le let. aout, tin mois plus tard sculemctit apres avoir depose
sa prcmicrc supplique, St. Vincent en cuvoic tine dcuxicrnc.
Fait plutitt etrange. En comparant les deux suppliqucs oil pourra
avoir des eclaircisscmcnts stir cette faSon de proceder.
II est certain due les deux suppliques sont stibstantiellement
identiques, sauf en deux contenus importants: la formulation du
caractcrc apostoliquc et celle ties relations avec les ev@qucs. II
est certain, aussi, title St. Vincent. micux infurme, vottlut prevcnir
les possibles difficult%s. Pour v obvier, it decide d'envoycr tine
detixictne supplique s'appuyant stir les rerommandations possi-
bles. Mais it arriva trop tard. L'affiirc etait deja decidec. La
SC:dl)F 1'etuclia surement, mais commc simple formalite. La
communication all Notice est laconique: o sur l'aliairc des \tis-
sions... la SC:dPF avant decide la question. it n'y a rien de nou-
veau it y ajoute•r, mats settlement en donner un accuse do
reception >>, Rome 30 scptembre 1628. La deuxicme suppliquc
rentrc plcinernent clans le contexte de lit premiere. A cause de
ccci, elle n'eut aucun effet et on petit la considerer comme une
seconde negative.
Droit el des Institutions de l'Eglise en Occident, Edic., Cuias, Paris, 1976, t. XV,
vol. II; I.'cpoque moderne (1563-17119), p. 163; GANIIIARt, A.: butitutorum saecu-
larium rl Congregalionunr Religiosarrnn urolutio comparala. a Conune•ntarium pro
Religiosisu (1950.. 321. COSTE: 11. 28 (28 ); M. 236 (224); 379 (348); IV,
379 (5.10-541
(7) COSTE: I. 55 (119); 59 (123); cf., note 3.
C - TROI.SIEJIE St 7'PLIQ ('E (8)
Le 13 fevrier 1632, un libclle do reception de la troisicmc
suppligue de St. Vincent etait consigne an secretariat de la Sa-
cre.e Congregation pour les affaires des Evcgues et des Rcligieux.
Trois longues annees apres la deuxieme negative. La reponse
affirmative it setts troisicmc suppligue flit donnee Ic 30 avril
1632. Mais cc n'est quc le 12 janvier 1632 (1633, comme on a
deja indicluc) gue Urhain VIII la promulga.
Pendant ces trois longues annees qui separent la reponse
affirmative de celle negative. on cut du temps pour la priers,
la reflexion, I'etudc et la consultation des experts et, surtout,
pour projeter une nouvelle tactique. Dais tine lcttrc an P. F.
Du Coudray, St. Vincent lui ( lit: a if v a forgoes annees que l'on
pease a cela et qu'on en a experience ». II n'oublierait pas cc gu'il
cntendit tine foil an Commandcur De Sillery: << qu'on venait it
bout de tout a Rome arcs le temps et la patience o (9).
La nouvelle tactiguc combinait le plan suivant:
s'adresser it one nouvelle Congregation Romaine, c'est-
a-dire a la Congregation charger des affaires des Evcques et des
Rcguliers I
mandator it Rome IC P. Du Coudray comme son agent
personnel pour suivre de pros le court, de 1'affairc_:
- presenter line nouvelle suppligue; cc sera la troisicmc.
Celle-ci expose un nouveau point de vue, surtout daps la forme.
l.IIc est plus breve et plus systernatisc'.e gue les deux premieres.
111e tut rcdigee probablement a Rome avcc le consentement de
Sr. Vincent. Notts savons que Ic P. Du Coudray arriva it Rome
vers la fin de mai 1631. Si la suppligue lot consignee an secre-
tariat de la SCOR Ic 13 fevrier 1632, on pent stipposcr gu'on
mit huit inois pour I'Uaboration du texte clrfinitif'. Les scales
sources gue nous posscdons pour connaitre IC sours do ce travail
sort les notes du secretariat juxtaposces all texte de la suppligue
et la correspondance de St. Vincent avec Ic P. On Cctidray (10).
(8) M, sziat, G.: Per 1'approva-ione delta C'ongrega:ione della .ttissimu, Cu
docnmento dell'arrno 1632, AI ( 1925), 17-1, ss. Cr dw- untent ne se trouve pas
Bans Come. c`ditiont fraiSaise. I)ans I'%ditiim espagnole, cf. X, 320; on donne
sculentent Ic coutenu Cie la requr tc; uuutque la prescntation-synthi sr, r6dig6-
e•n italien seulcrnent.
(9) C:osre: 1. 116 (177); XIII, 336 (398).
(10) MAZZtst , G.: a.c. Al ( 1925). p. 187 ; nous possi-dons douzc lettres
c crises par S. Vincent au P. Du Coudray. Parini elks, six sur It- theme de
I'approbation dr Ia CM, cf. COsTF: Correspondance, 73 (79); 78 (8.1); 80 (86):
91 (100); 112 (120) ; 156 (164). Cori-o, A.: La prima approva: ione ...• a.c. Al
(1972), 222.
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1 0. - Questions que pose la nouvelle tactique
La nouvelle tactiquc pose quclques ducstions. La premiere:
pourquoi on s'adresse a la S(,OR et on laisse de cote la SCdPF?
Une rcponse immediate se prescnte a l'esprit: it n'y avait rien
a faire avec lit SCdPF vu I'cxpcrience preccdente. II y avait
maintenant la possibilite d'agir atipres d'un autre dicasterc romain,
c'est-a-dire la S(:OR: it fallait done tenter d'enfiler cc chemin
mcme an prix dc certaines concessions.
On considerc la Bullc comme tine allaire de 1'archcvequc
de Paris. Ainsi it est indiquc dis le debut: a ('rbain, dreque, ser-
vileur des serviteurs de Dieu, a uolre Cher Ells l'o%ficial de notre frere
l'archeveque de Paris, salut et bdnddiction aposlolique >). L'archevCque
serait 1'executetu• et memo it lui est concixle tin droit fort im-
portant: confirmer les normcs qui proviennent do lit Cotigre-
gation et ceci malgrc 1'exemption accordce it la CAI. L'aflaire
ressortissait, done, it la competence de la SCOR.
Une autre question: St. Vincent dirt-il paver quclgne prix
et, it cet eflet, sc vit-il oblige, a tout Ic moins, dc presenter une
atltre image de la Congregation, plus proche dc l'imagc des
communautes religicuses? Le P. Chalumeau n'hesitc pas a assurer
qu'il y a tin fait symptomatiquc. On vcrra comment, it certains
contenus, St. Vincent donne une nouvelle tournure. TO est Ic
cas de 1'exemption. Substantieliement, it reste aussi forme pour
demander l'autonomic Bans lc gotiverncmcnt de la Congregation,
mais, clans la troisieme supplique, it y a tine specialc insistance
stir 1'obeissance et la soumission aux cvcques: a elle (la CAI)
vent et desire elre soumise pour toujours > aux cvcques, a en ce qui
concerne l'enooi en mission par les Ordinaires » do lieu.
11 est a tout lc moins surprenant d'apprendre que le Cardinal
13entivoglio, qui await decide la double negative do 1628, est le
in •me Cardinal qui conchit par I'aflirmativc en 1632. Pourquoi
tin tel changenlent d'opinion? On ne petit que se livrer is des
conjectures: la supplique se presente maintenant sous une autre
perspective, c'cst-a-dire sous la perspective de la SCOR; it y a
Cu une conviction personnelle on bien de l'ensemble des Cardinaux
qui ont etudic la supplique sous I'angle de la borate ct do I'utilite
de I'oeuvre; on bien parer gale de nouvclles influences out etc
interposees en sa f iveur. A cette cpogtie le Cardinal Bagni, ancien
Nonce en France et ami de St. Vincent, se trouvait a Rome.
On ne petit, d'autre part, exclure le travail entrepris clans les
diverses instances par l'envoyc special, le P. Du C:oudray.
I °. - Difficultes pour l'approbation
Enfin, y cut-il des diflicultcs quand ('approbation etait en
cours? Notis savons que des informations fi ►rent sollicitecs du
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Nonce a Paris, qu'il y a eu tin echange de correspondance avec
1'archeveque de Paris; malheurcusement, nous ignorons Ic con-
tenu de ces docunments.
Les Icttres de St. Vincent noes font connaitre qu'il conci•de
tine certaine liberte pour la formulation, mais qu'il juge intangi-
bles cinq points essentieis:
J/ les eviques pourront envoyer des missionnaires en leurs dioceses,
selon leur bon plaisir;
21 les mission naires doivent se soumeltre au.r cures pendant la
mission;
31 on ne recevra rien des Bens el tout doit titre au x propres dipens;
41 on ne pourra exercer aucun ministere dons les villes en dehors
des exercices aux ordinands et dans Its propres maisons de la CAI;
51 la Supirieur aura l'entiere direction de la Cal (11).
Les points juges inalterables par St. Vincent avaicnt pour
lui tun lens special. Nagucre, lors d'une session au Parlement,
les cures de Paris s'etaient opposes a cc qu'il approuve la (.on-
gregation 12). Par ailleurs it connaissait la scnsihilite des eveques
et des cures, mais sans ceder pour autant sur I'autonomie dans
Ic gouvernement.
Ces miles au point amenent a penser qu'iI y cut des tenta-
tivcs de changement et que St. Vincent se maintient dispose it
des retouches. sauf sur les points qui declenchaicnt des tensions
speciales et. done, des dillicultes.
Sans nul doute, it y cut des dillicultes, \Iais, plus que
d'ordre juridiquc, elles provenaicnt des reactions de personnes
hostiles a une approbation de la C\'I par le Pape. :1 cct egard,
le plus penible fat que, de ces personnes-la, on etait en droit
Wen attendre appui. aide, et non opposition. L'attitude de St.
Vincent et les conscils qu'il donne au P. Coudray sont dune
haute qualite spirituelle: << cependant runs agire . %'il vans plait, le
plus chretiennement qu'il ions sera passible avee ceux qui nous embar-
rassent >> (13). Le P. ,Jos<' Maria Roman nous decrit l'e.tat spirituel
de St. Vincent en t•ette conjoncture: a it ne reste plus qu'a reconnaltre
la pro/rode transformation opirie par la grdce dans l'eime de !'humble
pretre garcon; celui-la mime que quelques annies auparavant, face a
!'accusation de vol. s'itait limite a repondre: "Dieu connait la virite";
et maintenant la ripo ► a► e s'eleve au sublime de !'amour enviers les enne-
mis o (14).
( 11) C0sTE: 1. 116 (177).
( 12) COSTS : VIII. 227 (X. 275).
(13) CosTE: 1, 163-165 ( 219-221).
( 14) R OMAN , J.M.: o.r.. p. 220.
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III. - LA BULLE « SALVATORIS NOSTRI» (15)
Une (iris signee par le Pontife Rorrtain, communication en
fut Elite au Promotcur dc la curie parisicnne, le 30 octobre 1633.
L'archcvcquc en est nommc l'executcur, scion la coutumc Cu
circonstances semblables. Llle fut fulminec le 14 mars 1634 ct
executcc le 27 novembre de la memc annec (16).
A. CO;V7'E..VU GE,1-l;'li.ll, DE LA B(!l.lJi
L'approbation de la (:MI all moyen d'une Bulle indiquc
dcja qu'il s'agit d'unc afraire importante. En efret. tin document
en bonne et due forme do Mille ne s'cmployait alors quc pour
les all1tires d'un rang si)rrial. Nearimoins, la forme est simple-
mcnt un indict. Sa princip tic valcur decotile du contenu. Voyons
globalcntcnt gttcl cst cc contenu:
111. Motifs de la fondation de la C.11; ce que I'm pretend de
cello-ci et ce qu'elle a deja realise an point de rue pastoral
et ce qu'elle est an point de rue juridique;
2°. Structure de la C. ►I: objectifs et fin; autonomie interne;
relations arec le.s t' eques et les cures : oraluite des ministeres;
membres qui en font panic; vie spirituelle et gouvernement;
3°. Re'sultats posilifs de son travail pastoral, son etendue; es-
linre des eneques; conclusions qui en decoulent;
40. L'approbation propreneent dite: motifs sur lesquels elle s'ap-
puie; absolution des censures; faculte concedee a l'archeaeque
de Paris pour l'execulion de l'approbalioe; approbation, << ad
cautelam », de quelques points plus importants;
50. Communication des privileges;
60. Fornmule de l'approbation; ordonnance pour qu'elle soit ae-
ceptee par toute aulorile ecclesia.slique; date et signature du
Pape.
B. - 7RUI .S' AFFIRMA TIONS FOND. 1.1U.'NTA LFS
La Bullc Watts fait trois affirmations qui sont comme la bast.
de ('approbation pontilicalc:
• C'c-st Dieu qui a inspire la fondation de la C.11, non seutement
aux Seigneurs de Gondi, oafs aussi a St. Vincent: a Dieu,
(15) Le texte de Is Bulle .Salvaloris .V,stri se trouve Bans : fexa _tpmstotica
in.gratiant C.11 (AACM ), Edr. G. C6artnent . Paris, 1876. pp. 3-9; dans Cos-t-e.
XIII, 257-267 (X. 303-320); I'tdition espagnolc it le texte en latin y en
espagnol. Le texts original se trouve aux Archives Nationales do France. I.e
P. F. Combaltuier a fait voir Its cliHerertccs entre le texte donne par Cents
et celui de l'original; cos vat-iantrs se trouvent aussi pour la plupart clans Ic
texte des ARCM, cf. AF (1911-1942). 51, is. 1.
(16) Cf. AF (1919), 571-575; (1941-1912), 40.
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auteur de toes biens, avail entretemps donne semblable inspiration
an susdil Vincent de Paul; celuci-ci pour donner nai.ssance ii
une telle Longreoatiot... entrepril de doter la religion chretienne
d'une aide si utile »;
• La CAI est « fort agreable ra Dieu, grandement tittle aux
hommes et, nneme, necessaire >>;
• << Dans le rif desir de souhaiter at procurer la propagation.
d'un si utile Institut >> (17).
Lc Pape reconnait, donc, que Dicu est I'auteur de la CMI,
l'utilite pour I'Eglisc et pour • les hommes, et sa vocation uni-
verselle. Du fait de ('approbation pontilicalc la vocation et la
mission de la Congregation obtienncnt leur veritable dimension.
Dans la perspective theologique, ('approbation papale est on
acte qui rclcvc du magistere. Elle ratific la bonte do la CSI et
garantit (file chez elle on petit vivre a pleines mains la vocation
chretienne, sacerdotalc ct laicale. In employant des expressions
de nos jours, uous curious que la C:\I est reconnue COMIne till
charisme Bans I'Eglisc. Par consequent, et en priorite, la Congre-
gation est one realize theologique, qui prendra un corps social
avcc les structures que la Bullc cllc-mcrne etahlit. A la CAI on
petit, done, appliqucr tonne reflexiou qui, du point de vuc de
la theologie, do la sociologic et du ciroit, I'on fait sun les institu-
tions de la vie consacrec a I'apostolat, et reconnues comtnc
charismes par 1'Eglisc.
Ces affirmations fouruissent, en plus, tine force ct one vigueur
nouvelles. Elles ouvrent a la Congregation des horizons nouveaux
et plus larger. Par elles, la CAI depasse le cercle dioce'sain,
devient universelle; elle acquiert pleinement sa personnalitc juri-
clique en conformite aver son clroit propre et le droit cornrrnm
de I'Eglisc. Ces affirmations ouvrent a la CMI les pontes de tou-
tes les nations et Iui font franchir les lirnites d'une nation con-
crete. Darns les suppliques St. Vincent fait toujours allusion an
royanme de France; la Bull(-, an contraire, n'en din pas snot
et shire la CNI stn- Ic champ de 1'Eglise, n'ayant d'autres limites
que celles de sa propre vitalite au service de Dicu, de I'Eglise
et des pauvres.
C. - LA CONGREGATION DE LA MISSION QUI SURCIT
DE LA BDLLE
Voici que, noun sommcs parvenus it la pantie principale do
Cette ctndc.
(17) AACM, p. 4, 6; CosrE: XIII, 259, 262-263 (X, 306, 312-313).
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La CM'I n'cst pas sculcment cc que St. Vincent desira et
voulut, mail cc que I'Eglisc approuva . Voyons maintenant com-
ment la l3ulle fagonne la Congregation de la Mission.
10. - Perfection personnelle et mission apostolique
La (NI nait d'uiie exigence apostolique et d'une experience
apostolique. La Hullo ratifie surabondamment cc trait caracteris-
tigsie Ct Woos rtonnc quand noun y lisons non settlement cc que
les 30 (qui etaient plus ou moires crux qui f)rmaient alors la
Compagnic) avaient fait, mais cc. qu'ils Sc proposaient de faire a
l'avenir. 11 scmblc qu'on agrandit cc qui a ete rcalisc et qu'il y
a un optimisrne excessif pour l'avenir.
a. - Les requites de 1628
1)ans la prcmicrc requcte de 1628, on presente strictement
l'objectif, o instituturn », do la Cl\1: « le principal et plus important
objectif sera: se dedier totalement a la propre perfection et a celle de
ceux qui airent a la campagne >>. L niquement, a la fin, quand St.
Vincent demande les facultes ministcrielles, it est fait mention
des fonctions que les missionnaires doivent remplir, precher,
catechiser, entendre les confessions, fonder la Confrerie de la
Cbarite.
Tout se passe comme si St. Vincent n'avait pas ete safislait
entierement dc cette formulation de l'ohjectif principal et le plus
important dc la CM. En eflct, un mois plus tard, Bans Ia deu-
xieme requcte, it l'clargit: a tendre avant tout et de toutes leurs
forces a procurer leur propre perfection et le salut des pauvres Bens des
champs, allant de village en village pour les precher, les calechiser, les
exhorter a decharger leur conscience du poids des peches de toule leur vie,
entendre leur confession generale, preparer dignement les enfants a s'appro-
cher pour la premiere fbis de la sainte table, etablir des confreries de la
Charite pour le soulagement des pauvres malades, tout cela a leurs depens
et sans rien accepter des presents qu'on pourrait leur faire directement ou
indirectement » (18).
En comparant ces clcux formulations, it est aise de voir en
quoi la deuxierne cxplicitc micux le travail missionnairc. NCan-
rnoins one analyse globate des dcux requetes ne Woos donne que
des differences de moindre relief an sujet du contenu. La dcuxiemc
requete presente les travaux missionnaires, non comme des fa-
cultcs que le Pape peat conceder ou non, ainsi qu'cllcs appa-
raissent clans la premiere demande, mais comme elements iute-
graux an contexte do I'objectif et du projct missionnaire de la
( 18 Cosmrr.: 1, 47 , 55, 59 (114, 119, 123).
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Congregation. `licux encore, it semble indiquer que cc sons des
moyens necessaires pour rcaliser ledit projet. 11 fact en dire
autant des rapports mentiornes: I'itinsrance et la gratuity.
b. - La supplique de 1632
1)ans la formulation de 1632, on ofre une a utre tournure.
Des nouvcautss sons reperCes. La fin de la CM est, maintenant,
partiellement diflerente: a en premier lieu, la fin (c'est la premicrc
foil qu'on cmploic cc mot) de ladite Congregation est d'honorer
la Sainte Trinite et l'auguste mystere de I'Incarnation >>. Ensuite,
ct avant d'indiqucr lcs fucnctions ou ministcres, en guise de prea-
lable tres significatif, on expose quc cos ministeres tic doivent
s'exercer rti daps les villes, ni sans mandat des eveques auxquels
its doivent ytrc soumis. Les ministcres Cnumeres sons: a enseigner
aux ignorants les preceptes divins, les instruire clans ics rudiments
de la doctrine chryticnnc, entendre Icurs confessions, administrcr
Ics sacrements de I'Eglise, faire le catechisrne et prycher avec la
permission des ctnres, Ctablir Ia c.onfrerie de la CharitC, arranger
les litiges et disputes, etc., Bans lesquels Ics paysans s'embrouillent
lour vie durant. aidcr les cures a lour formation spirituelle et
pastorale, diriger Ics exercises aux ordinands daps lours propres
maisons >> f 19).
A quciques ciiflercnces pros, on dirait quc la troisicme sup-
plique aurait cu une preoccupation funrdarnentale: les relations
avec les cures et, surtout, avec les Cveques. Un symptoms do
cet (,tat cl':imc: lc prcatnbule qui precede l'enurnCratloll des
nti ir,nnairctachc,
c. - La reponse de la Bulle
La Bulls reticnt substantiellement cc que St. Vincent a
demands; mais le compose et le faSonne it sit manierc. Ellc
ofTre sa formulation propre de l'objectif, fin ou projet do la CAI :
La fin et Ic but particulier dc 1'Institut et de sous ses membres
est, avec la grace dc Dieu, do travailler It lour propre salut, et
a celui des habitants des campagncs, hamcaux, terres, lieux. et
des plus humbles villages >>.
1)ans les villes its n'exerceront aucune des functions de Ieur
Institut, toutefois, en privc, its y pourront instruire les ordinands,
en s'efforcant que ceux-ci fassent leers exercises spiritucls, la
confession gsncrale- ; ... pendant quinze jours avant lour ordination.
L'exposc dc la fill et du but particulier s'achevc par une
allusion all culte envers la Sainte TrinitC, I'Tncarnation, et la
devotion It la Sainte Vierge: « Les membres do la Mission liono-
( 19) Cos 'rE: dans 1 'cdition espagnolc : X, 321-322.
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reront specialcmcnt l'auguste Trinite, le mystere de ('Incarnation
et venereront la Bienheureuse Vier;ge Marie. Mere de Dieu >>.
La Bulle inumere aussi Ics divers ministries clue les mission-
naires doivent cxercer; pourtant, commc it en est de mime
dans la troisii • me supplique, on mentionnc auparavant les rap-
ports clue Ia (IM dolt avoir avec Ics eviqucs et les Ordinaires
des lieux . .\ part quelqucs variantes . ('enumeration , in, est
identiquc a Celle de la troisii • me requite. C 'est pourquoi je les
u auscris : < enseigner aux ignorants les commandements de Dieu ; i/s
leer apprendront les rudiments de /a doctrine chrelienne ; entendront en
outre leurs confessions genera/es ; donneroni des instructions faini/icres,
adaptees a l'intelli. once populaire ( ad captum populi ), et feron! le ca-
techisnre ... (avec ) la permission du cure de l'endroit... ; ins!ituer les
Corfreries de la C 'harite , sous l'autorite de l'Ordiriaire ; en outre, ....sef-
forceront d'apaiser et accomoder proses, dissentions et differents; ... plant
aux reclcrns d'eglises paroissiales desireux d'etre instructs de la bonne
gerance de lour paroisse, on soucieux de poursuivre les exercises spiriluels...
les admeltra c'hez elle, etc ... suinant la commodile des lieux et sans nut
detriment pour la charge pastorale > (20).
d. -- Comparaison entre les diverses /ormulations
Un rapprochement comparatif entre Ics diverses lorrniila-
tions. mettra en evidence coincidences et divergences.
• 1'a, rapport an but el ri la fin :
La Bulle rcticnt et rclormule cc quc St. Vincent demands.
II y a. dune fagon generals, tin retour it Ia premiere requite
ct on change. an moires cn cc qui concerne I'ordre, cc qui est
ctabli clans la troisiemc:
I/ La jin principale el le but special seront : avec le travail < a
leur propre salut » (le mot 's perfection >> a disparu), le travail
an salut des habitants de la campagne, etc. >.
21 Honorer la Sainte l rinite, le mystere de l'Incarnalion ; c'est
uric norrveaute'dins la troisiene .supplique el se situe en troisieme
position, mail daps It, contexte de / cr
.
/in et du but de la CAI.
3! 1'enerer la I'ierge .tlarie; c'est une nouveaute absolue. St.
I'incent n'a janais mentionne la Sainte Vierge dans ses trois
suppliques. Ccite devotion enviers la I'ierge Marie est situee
dcnrs It contexte de la fin el du but de la CM.
4/ lhrns la Bulle, le service aux ordinands est assigne an projel
de In (-.*A!, Landis que dons la lroisienre requete it est e'numere
parnri les minisleres. Les deux premieres n'en parlent pas.
(20) :I.t(:.tl. pp. 4-5; Cosre: VIII. 260, ss. (X, 307, ss.).
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• Par rapport aux fond ions:
I)'une ftcon gcncrale le Pape retient cc qui await etc formule
clans la derniere supplique. \Iais on y constate aussi quelqucs
variantes:
I/ La Bulle signale t'administration de l'Eucharistie et non
celle des sacrements de i'Egli.se. File ne retient pas, non plus,
la preparation a la premiere communion des eifonts come it
etait dit dons la deuxieme requite.
21 L'allusion au style simple , Jamilier. o ad caplum populi »,
est d'origine exclusive du document pontocal.
31 L'aide spirituelle our cures , non signalee dans Its deux pre-
mieres suppliques, est retenue corformement a la demande
dons la troisieme.
41 Le travail des Freres est menlionnne' dans tonics Irs suppliques
encore qu 'avec des expressions diverses: a se dedier aux travaux•
domestiques >>, dans les requites de 11;28, ou bien ucontents
de l'office de Afarthe, its auront sain des choses de la maison >>,
dans la supplique de 11132. Cette derniere formulation est,
fort probablement, d'origine .je'suite, an moins comme source
immediate (21).
En etudiant plus a fond, on pourra decouvrir d'antres
convergences ou divergences plus on moms importantes. La pre-
dilection pour Ics gees des champs, Ic refits d'cxcrcer les minis-
tcres dans les villes ct, aussi , la gratuitc sort des elements per-
manents. Par contre , la Bulle ne retient pas les details de la
manicre dont la C\4 doit aider, avec ses hiens propres, les Con-
frCries f<sndees par elle, tel qu'on Ic signalait dans la troisieme
requite. Cc ne soot que quelqucs exemples.
A partir do Ia promulgation de la Bullc, la C\4 forgcra de
nouvclles formulations sun la fin ct Iv caractere apostolique de
la Congregation. Car la Bulle, point d'arrivee, est aussi point de
depart pour un grand travail de formulations juridiques et pas-
torales.
e. - La fin de la CAf dons les R.C.
Unc premiere occasion s'cn prescnta lors de la redaction
des Regles Communes. Grace au Code dit de Sarzana Woos
connaissons le texte des R.C. approuvc par I'archcvique de
Paris en 1653. On est surpris par unc nouvelle formulation de
la fin de la CM: 1°. Faire en foul la volante de Dieu; 2°. - Evan-
geliser les pauvres .specialement ceux des champs; 30. - Alder Its ecclisias-
(21) St. I(:Nnct: uts Lovo>rn: Obras coatlplelas , BAG, Madrid, 1963, p. 450,
n. 148 (2!.
339 -
liques a l'acquisition de la science et des vertus nicessaires a leur itat (22).
Le premier paragraphs est le plus etonnant. Pourquoi St.
Vincent a-t-il change le texts et n'a-t-il pas copie celui do la
13ulle? On tie peat faire que des hypothi•scs. Peat-ctre pour
exprimer d'une fa4on plus concrete le travail spirituel quotidien
des missionnaires dans la poursuite du saint ou i'acquisition do
la perfection. Nous savons que la doctrine spirituelle enscignee
et prcchec par St. Vincent, fait consister la perfection clans
I'accomplissement, en tout, de la volontc de Dieu. Autre hypo-
these: if voulait eviter uue formulation de Ia fin trop litteralement
semblable it cello de la Compagnie de Jesus et que la I3ulIc
retient presque mot a mot: a la fin de cetle Sociile (S.3.) est non
seulement de s'adonner a la perfection propre , avec l'aide de la grace
de I)ie'u, nrais aussi s'adonner avec touter ses forces au salut et a la
perfection du piochain >> 23).
Quelquc soit lc motif de cc changernent, cclui-ci tie lit pas
long feu. Duns la redaction definitive des R.C., en 1658, on
revient a cc elui avail etc exprime dans les premieres suppliqucs
et que la 131rlle retient sauf quelques remaniements clans la ter-
minologic. La fin de la (:Al est: a propriae perfections sludere... », etc.
La devotion it la Sainte Trinite, it 1'Incarnation, et it la
Vierge Marie se placcnt, clans lcs R.C., assez loin clu contexts
de la fin de la CM. Elles se trouvent au chap. X, 2, 4; d cot
endroit sont signales. de facon trey concrete, Ics actes par Icsqucls
Woos pouvons et devons honorer ces mysteres. Ceux-ci soot
devenus, dans les R.C., des mots clef dc la vie spirituelle des
missionnaires.
Les Constitutions de 1953
Apres Ia mort de St. Vincent, et pendant plus de trois sihcles,
la Congregation n'a pas eu besoin do nouvelles formulations.
En 1953, Pie XII noun donna des notivelles Constitutions par Ics
Lettres Apostoliques a Evangelium ad patupe•res >> i 19 juillet 1953).
Notts y t•ouvons tine nouvelle formulation de la fin de la Congre-
gation. C.etle formulation cst nunulec sur des schemas doctrin:ulx
aprioristes. I'll eflct. on y Tait one distinction entre unc fin gencra-
Ic et unc specifique. La fin generale est: « se didier ii la gloire de
Dieu et ii la propre perfection des membres > . La fin speciale: o evarigi-
liser les panics, specialernent ceux des champs; aider les ecclesiasliques a
l'acquisition des vertus et de la science requires a leur itat; exercer les
oeuvres de charitc et d'education >> (24). Pic XI I a voulti, d'uun cute,
(22) Corm, A.: La prima stesura delle Regole e Coslitu. ion, delta (.31, in
un inedito m.s. del /655. Al (1961). 206-254; « \' incentiana > (1972;. 115-124.
( 23) Regulue Societatis Jesu, Romae, 1957, p. 1, art. 2 (2).(24) CONST. C.11. 1953. art. 2.
-340-
systematiser plus < techniquement >> la fin de la Congregation et,
d'un autre cote, se conliormcr a la realite pastorale de la Con-
gregation en faisant de cette realite unc fin de la Congregation.
lnserer les oeuvres do charite et d'education dans in fin de Ia
CI\l, c'cst la nouveaute la plus frappantc dans la formulation
de 1953.
g. - ,IAres Latican II
L'adaptation de l'enscmhle normatif demande par I'l.glise,
en tenant compte des orientations do Vatican II, a donne oc-
casion a la Cpl de rsflschir a nouveau sur la fin et I'activite
apostolique. Les Constitutions provisoires dc 1968-1969, les DC-
clarations do 1974 et Ics Constitutions dc 1980 sont le rssultat
dc c_ctte reflexion.
Voyons la formulation de 1980. Nous y trouvons aussi des
nouveautes. La fin est centres stir: a suivre le Christ evange-
lisateur des pauvres » en imitant St. Vincent. a Cette fin se
realise, lor.sque les missionnaires et les communautes: I s'emploient de
toutes leurs forces it se revetir de !'esprit du Clnrisl R.C. 1, 3), pour
acquerir la perfection qui correspond a leur vocation R.C. XII, 13);
2/ s'appliquent a l'evangelisalitnt des pauvres, surtout les plus aban-
donne's: 31 aide,,! it la formation des clercs et des laiics, les amenant it
prendre tune part plus grande darts !'evangelisation des pauvres» (25).
Dans tine atttre etude j'ai dcja park du pourquoi do ces chan-
gements (26). On a cherchc la fidelite et !'adaptation; c'est cc
qu'avait demands Vatican II.
h. - La dirersite des minisleres
L'Cnumcration des f'Onctions ministcrielles des prctres ct des
Freres it eu aussi de nouvcllcs formulations dans les R.C. et dans
les Constitutions postcricures, celles de 1953 et les postconciliaires
dc 1968-1969 et de 1980. Ce sont des cnumC.rations d'exemples
plutot que des enonces exhaustifs; elks n'ont pas etc cause de dif-
licultes particulit res. Nlieux, la vie apostoliquc a assume progressi-
rnettt de nouveaux rninisteres, Les art. 18 a :30 des Constitutions
dc 1980 rasscmblent toute in garnmc des ministr'res historiqucrnent
cxerces par in (Al. T'outefbis, le plus important a ete in rcflcxion
faite sur 1'apostolat dans Ic contexte actuel de I'Eglise et du
monde (chap. 1) et les critcres qui doivent caractcriser line oeuvre
pour juger si rile est vincentienne on non (27).
Si jc me suis etendu sur cet aspect do la fin et de la nature
apostolique de la CM, c'est qu'il s'agit des caracteristiqties les
(25) COAST. CAI, 1980, art. 1.
(26) PE.Ri:r Fr.oRFS, M.: Comentario a las Constituciones (1980), art. 1 en
a Vincentiana a (19821, 147-187.
(27) CO:1ST. CAI, 1980, art. 12.
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plus marquantes de la fondation de St . Vincent. Et, aussi, parce
quc je crois qu'il est interessant d'avoir tine connaissance des
efforts de la C\I pour arri v er a tine formulation la plus conforme
possible a ('inspiration origiiialc.
20. - La secularite de la CM et la a sainte invention »
Le root a secularile» est aujourd'hui bourne do scns, rnrme en
domainc do Uroit (;anon. Vans cette etude je l'entcnds comme,
je crois, 1'entendait St. Vincent Iorsqu' il aflirmait (lice la C\1 tic
laisait pas par tie de I'rtat rcligictix, c'est-a-dire n'etait pas, canoui-
quemcnt parlant, tine a religaiori ». o Seculier » signifiait a non re-
Tans les prcmii-res suppliques St. Vincent nc mentionne pas
cette caracteristique dc la Compagnic. II se limite it employer
la tcrminologic generique: prrUrs, societe, congregation, sans
aucun adjectif qui dualific ces termer. U'autre part. it rcrit
cluelques expressions comme a religiose viverc », exemption, etc.,
qui se prctent a penser a unc a religion u, comme sous l'avons
dcja (lit en conuncntant les reponses de la SCdPE.
1)ans la troisieme suppligtie, de 1632, St. Vincent est plus
arise. I.'cxperiencc lui a enscignr qu'il dolt expliciter tlavantagc
l'aspecl seculier de la Congregation. En cfli•t, daps l'introduction-
rrsumr do la troisitLme requete it dit claircment qu'il s'agit d'unc
Congregation do pretres seculiers. II repetcra plusicurs Ibis cette
expression dans Ic meme document. En presentant ceux qui
sont membres de la Congregation, it specific: a cleres, laics et
pretres seculiers >>. II clonnera i ('exemption tine nuance speciale:
it drfcndra 1'autonomie de fa Congregation face aux evequcs.
mail it insistera stir I'obeissancc et la soumission qu'on leur doit.
a. - La /3ulle ne mentionne as la secularile
Pas unc settle fois, la Rulle ne mentionne Ic mot o secula-
rise >>. Settlement daps tine note du secretariat de la SCOP on
peut lire: a Ce'rectiarr d'uue Mission de pretres seculiers de /''ran e» (28).
Comment expliquer cc silence de la Bulle' On pent avancer
plusictus hypotheses. La premiere: cc n'etait pas necessaire.
Etant donne ]a legislation do Saint Pic V. it nc potivait y avoir
clue deux Ctats, le religieux ct le seculier. Or, si lit CM n'rtait
pas approuvec commc a religion », elle entrait forcement clans
la categoric de a seculier » (29). En deuxiemc lieu: expliciter le
riot a seculier », vela pouvait preter a confusion. En effet Ics
rnembres do la C:\I ne pouvaient pas ctre plcinemcnt compares
(28) MARZINI, (:.: Per l 'approra .:hme delta Cal... daps AI ( 1925), p. 186. ss.
(29) BULL. ROa1. 7AUR., t. VII. p. 722. ss.; LEa(OINP:, R.: Le Droll
des Religieur ...... c.. p. -111; IDEM : Histoire du Droit ... l'epoque modern... ox .. p. 163.
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a des pretres diocesains all regard de la dcpendance et do la
disponibilite envcrs les eveques, puisqu'ils gardaient leer auto-
nomic ct dcpendaient de lours superieuis propres. Notts savors
combien Bans ]a SCdPF on avail craint que, si on approuvait
]a CM, bcaucoup de pretres auraient voulu y cntrer pour Sc
libcrer de I'obeissancc aux eveques (30I).
Si tin lecteur tie tient pas compte des precisions juridiques,
it est possible, qu'cn lisant la Bulle, it ait l'impression que cc que
le Pape a approuve est tine congregation, sinon religicuse, (lit
moires tree proclic des communatites religietises aspostoliques qui
cxistaient dcja. ('est le sentiment du P. Chalumeau; it donne
comme ntotil' ]a simple enumeration des elements presentee par
le texte pontifical: organisation d'tutc Communaute centrce stir
son propre supericur, excrcices de pictc en usage chcz Ics rcli-
gicux, privileges sollicites et comrnnnication des privileges reli-
gieux, Ic fait d'uu marque d'aflirniation explicite du caractc•re
seculicr. II exists uniqucment tin element, remarque I'autcur,
qui empeche de deduire pleinement qu'il tie s'agit pas dune
religion: c'est 1'archeveque de Paris qui doit confirmer les normes
qui emanent do I'autorite de lit ( .ongrcgation (31).
h. Les of/irmalion., do Si. I'inceni
St. Vincent dira et repetera que la (;Ni nest pas tine religion.
11 parviendra a cc que clans les documents pontificaux on le clise
de facon explicitc.
Dans tine lettrc all P. Portail f4 octobre 1647), it ccrit:
v la providence de Dieu a enfin inspire a la Compagnie celte sainle
invention de noes mettre dans un itat auquel noes aeons le bonheur de
Pilaf religieux par les voeux simples, el de demeurer niannioins darts
le clergi et dares J'obecissance a Nosseigneurs lee prclats, comme les nroin-
dres pretres de lours dioceses, quant a nos emplois >. Il est important
de noter combicn St. Vincent ajuste sit pensee. II semblc que la
charniere soil ice: avoir toot cc qui est a ton >> de clicz Ice
religieux, niais sans l'ctre juridiqucrnent. Sans doute cette Icttre
se situe daps In contexte des vocux, totitefois on petit 1'appliquer
it notre sujet. Dares la meme lettre, it (lit: e< Messieurs les prelate
ne disiranl pa, que noun sorons relioii'ux, ct lee religieux noes conseillant
le conlraire, tombs sur In ligereti humaint et les Brands iravaux de noire
etal >>. Somme toute: noes tie devons pas Ciro des religieux parse
que cela dcplait mix eveques, mail it est convenable que noes
noes assurictns Iles Iitrces cotnrne Ies religieux en pratiqu:utt Ins
elements spirit u•Is qu'ils ernploient afire do surtnortter Ies tentations
(30) Cosa.: XIII, 222-223 (X. 270).
(31) Ctint . esei:Au, R.: crest une etude, signer a Rome to ler. aout 1969,
rN,ur la reflcxion des membres de I'Asscuiblcc Generale. Lc sujct en est la
nature de la C.M. La cupie que j'ai n'a pas de titre.
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do la I ihlcssc humainc ct de celles qui provicnncnt des travaux
mi siocin;iires.
c. - L'introduction des z neux
on sans grandes dillicultes intcrnes et externcs, les voeux
sort intro(Inits clans la (.AI. ("est tun autre rapprochement a
l'imagc des rcligieux, bicn que ccs voeux n'e taicnt pas commc
ccux des rcligicux. L'attitude linndamcntale cst la mcme: cette
fois-ci St. Vincent obticndra que le Pape Alexandre VII, par le
Bref o Ex Commissa \obis» (22 septembre 1655), disc en toute
clarte, que, malgre les vocux, la Cal continue a appartenir all
elerge seculier: a ladile Congregation nest pas pour cela du nombre
des ordres reli^yieux, nrais est du corps du clerge seculier ». Il dira la
memo chose daps le Brel' << Alias Nos o (12 aout 1659) en ap-
prouvant le Statut Fondamental do pauvrctc de la Cal (32).
d. Inza&''c ambiguc
A qui n'est pas initie au Droit Canon, la CM presente tine
image ambiguc; St. Vincent s'cn rend Bien compte. Le 28 juillet
it ccrit an P. Rivet et lui donne lc conseil que voici: << il West
pas a propos que nous parlion.+ de nos voeux our exlernes; et quand it y
a rzecessile de leer faire connalire que nous son mes obliges de pratiquer
les nertus rouges, on le pent faire sons lc lerrne de nertus el non sons
celui de voeux, a cause que les •''enss du monde les pourraienl prendre
comme voeux de religion, bien qu'ils soient simples el dispensables, et
nous lenir pour religieur, greoique Woos ne le soons pas ».
Dans la conference aux missionnaires, du 7 novembre 1659,
it dira presque avec humour: a quand a sous, biers que nous ne soyons
pas religieux, nous sonzme.s pourtanl de la religion, non de St. Francois
on de St. Donzznique, nrais de St. Pierre » (33).
Notts pouvons aflirmer que la Bulle suit Ia ligne vouluc
par St. Vincent: cite n'trige pas tine nouvelle religion et, pal
consequent, elle est scculii re. Ncanmoins, conjointemcnt, cite
introduit clans la Congregation bcaucoup d'clcments spiritucls
capablcs de Bonner plus do vitalite stir lc plan spirituel, aposto-
Iique et, mime, juridique. 'l'out ceci est le fruit de la << sainle
invention. ».
On dirait que I'imagc de la CM importe pcu it St. Vincent
et qu'a l'aspct juridique it donne la valcur exacts qui lui convient.
i\lais it ne permet pas que l'irnagc ct les structures juridigocs
emprchcnt Ies valeurs spirituclles d'activcr la vie des membres
de Ia (XI, ccs valeurs spirituclles etant garanties des l'antiquitr
par I'Eglise ct par I'expcrience des hommcs, religieux, saints ct
(32) .4ACMI, p. 17, 23; Cos-n.: VIII, 3133 (X, 552).
(33) Cosrr.: VII, 221 (193); XII. 373 (XI, 644).
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pleins de Me pour Ic saint du prochain . C'est un discernement
do St. Vincent a tic pas oublier . Au fond, daps ses decisions,
c'cst lc rcalisrne qui prevaut.
C. L'histoire, apres St. Vincent
Apres St. Vincent, l'histoire de la Cut n'enregistre pas do
prohlernes irnportants en cc qui concerne le caractcre seculier
et non religicux do sa nature. Le P. A. Larraona, secretaire tie
la SCRIS et ensuite Cardinal, dans ses leSons de Droit Rcligicux
Compare ecrit: << Je n'ai pas cite le cas de St. Vincent de Paul, lequel
ne Ronda pas un inslilul religieux, mais un instilnl qui par la force des
chases aurail dug arriver a Ore religieu:x a voeux simples; mais St. Vincent,
instruit de l'experience de ses predecesseurs, insista tellement pour .supprinrer
n'importe quel element qui putsse dormer prete.xte au passage a un ordre
religieux, que ses fits se soul ntainlenus fideles a re qu'il avail dil el
encore aujourd'hui s'p niaintiennent tels quels it les avail fondes» (34).
La frdelit6. juridique a Ctc absolve. Ni les changcments intro-
duits par Leon XIII par la Constitution o Condilae a Christo >>
(25 aout 1900), ni le Code do 1917, ni les Constitutions de
1953 (en certains aspects un grand pas viers la << religios fcation
de la Congregation), ni cellos tic 1968-1969 ct de 1980, ont
failli it cettc fidclitc. Le nouveau Droit Canonique noes maintient
hors do tout danger (35).
J'ai rappele l'aspect juridique de la secularite, retenue
comme etat non religieux canoniqucmcnt parlant. Une autre
question est do savoir si nous pouvons employer aujourd'hui cc
terrne de a seculier » en l'appliquant a la CNI. Lc Code 1917,
deja, tie nous considerait pas cornme des a seculiers »; de meme
les Constitutions de 1953. Le nouveau Code de 1983 applique le
terme a seculier >> sculement aux Instituts S6culiers. C'est encore
a voir si la SCR IS approuvera nos desirs et les formulations do
nos derrieres assemblccs, on bien si nous devrons nous contenter
(111'01 1 lions clcnomme cornme a non religieu.x », sails d'autres pre-
cisions, ct cela malgre I'obscurite que les descriptions negatives
rcnfcrment toujours.
f: - u Religiosificalion >> pratiquP
Si la « secularite n juridique s'est maintenue. beaucoup tie
missionnaires se sons prcoccupes de la a religiosificalion >> de flit.
Pour IC P. Chalumeau, la a religiosification >> a ete continue.
L'llc atteint ,on maximum an XIXrme sicclc. Les causes err sort
diverses; ci'aucuns les acceptent volontairement, d'autres avec
desagremcnt. La question restera toujours posee, pat-cc qu'il sera
(34) LARRAONA. A.: Diritto compurato. V, p. 133. an . 1955-1956.
( 35) ConEx 1URrs CANONrci : 1983, c . 731 (C1Cl.
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toujours trics diflicile de trouver 1'6quilibre entre les deux ele-
ments qui, souvent, se trouvent sous tension. L'equilibre de la
<< sainle invention o tie sera jalnais facile.
I)e nos jours la o secularile o, dans son aspect theologique,
offre certains attraits. Il west donc pas ctonnant que soil posee
la question de savoir si la << secularite >> de lit C\I va plus loin
que son contcnu juridique. Je pease que oui, bien qu'il soil
hasardeux Wen tracer I'etendue et I'amplitudc. En premier lieu,
parce quc un contcnu juridique qui tie rerik'.rmc pas des valcurs
theologiqucs tie scrt pas a grand chose. I:n deuxicme lieu, parce
que le processus d'assumer les valeurs seculii•res par les commu-
nautcs est un proccssus historique qui a attcint la CM dc fa4on
positive. I.'on Bait combien cc processus continue encore et
comment it s'est concretise avec force clans la configuration
thcologicluc ct juridique Iles Institute Sccnlicrs, bien plus en
avant, clans la a secularite» quc la (;M. l;nfin, si la (;NI est
< seculi?re » ct non communautc a religieusr o, cola signific clue
l'apostolat a lit prioritc en tout, quc la (:M1 dolt titre presentc
an monde et doit titre sensible aux necessites des hommes. Tout
cola exige de ses membres la capacitc de surrnc,nter la possible
division spirituelle interieure entre les necessites spiritnelles ct
Ics utgences apostoligttes. Tout cela impliquc, chcz la (Ni,
la creation de structures flexibles, qui n'cmpcultent pas lit ►no-
bilitc de ses membres pour qu'ils soicnt la on c'est nccessaire.
La question demeure ouvertc. Nous en vcrrons les repercussions
quand on traitcra de la vie commune.
30. - L'exemption et l'obeissance aux eveques
1)ans Ics formulations St. Vincent chcrchc l'autonotnic de
la CMI, mais sans que celle-la excite l'aninutsitc des eveques.
1)ans la premiere supplique, de 1628, it n'emploic pas le
mot « exemption ». Mais it en drerit lc sells avec clarte: Daigne
I olre .Sainlete declarer libres de la juridiction des Ordinaires le .Superieur,
les pretres et les autres personnes de ladite Co, re•{ration el les faire de-
pendre du Si. Siege Apostolique, mais en .some que les dices personnes
devront obeir aux Reverendissime .c Urdinaires ou its resident en ce qui
concerns its missions u.
II tie semble pas en titre satisfait. lI craint d 'avoir trop
concede ou de n'avoir pas bien expliquc des points importants
pour le gouvernement de lit Congregation. A cause de cola,
sans doute, clans la dcuxii•tne supplique dcpcchee un mois plus
tard , iI ajcnttc ceci : << en laissrntt au superieur rte la maison toute liberle
pour choisir crux qui doivent titre envayes ` nux miss ions par lee eveques)
et au Superteur Ch:eral it pounoir , avec entiere liberle, de nommer, de-
poser , les superieurs, its offrciers , ou retirer de celles-ci (des maison)
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ceux qui ne sont pas aples, pour les chatrser on les rappeler de quelque
lieu que ce soil ou de quelque tnaisot oft its se trouvent, pour tine mission
ou autre necessite' (3(i).
Une question vicnt it l'esprit: que reste-t-il aux evcques?
Tres pen en verite. \ous savons que ('exemption a etc tine des
diflicultes majcures renc•.ontrees par St. Vincent tout all long du
parcours avant d'abotitir a l'approbatiou pontificals. I)ans la
troisieme supplique, it se mainticut Bans la rnc"•rnc id's, Dien
qu'il semblc insister davantage stir I'olsrissance ct to sounlission
aux eveques: a les prelres de ladite (.o i rtt.'ation serort enruyes par les
Ordinaires aux villages... e1 aulres lieux du royaume de France, sournis a
l'aulorile du roi Tres chrelien, sauf aux endroits oh it y aura Parlement...
oh it ne manque pas des prelres seculiers ou reguliers el autres n:inislres
ecclesiastiques. et en cela settlement se sounrettent et veulent el prelendent
clre soumis avec enliire et perpeluelle obeissance n (37). Un autrc
detail de moindre importance: quand it demands les facultes et
privileges, St. Vincent mentionne ('exemption. Cepcndant, a
cause du contexte, on ne petit appliquer ce fait all sujet qui
Anus oCCupe.
a. La Bulle n'emp/oie pas le terme a exemption »
Bien que la Bulls n'emploic pas le terms a exemption », it la
concede de la far on suivante: « les associes de celle (ongre4'ation, Bien
que sounris a leurs superieurs el a leur General pour leur discipline et di-
rection, seront, settlement pour les missions, soumis aux Ordinaires des
lieux. Ces derniers, ainsi qu'il leur semblera bon, pourronl enroyer, dans
/es direrses parties de leurs dioceses, les sujets de ladile Cotgrcialiot qui
seront designes par leers superieurs >>. La Bulle repetera la mane
chose quand elle essaye de recapitulcr, « ad caulelanr », lcs elr-
Inents majeurs de l'approbation pontificals. Le Yaps it retenu
tout ce que St. Vincent await expose dans ses suppliqucs. Pen
importc la place tie cis contenus, snit Bans is contexte des re-
lations avec les Ordieaires, soit quand cllc traite des pouvoils
des superieurs. St. Vincent avail place Ic concept d'cxcmption
parrot les privileges demandes; Ia Bulle, alors, Ic passe sons
silence. Ce n'etait pas nrcessairc et pouvait cure cause de c•ontiuion.
Notts savons comment St. Vincent iuterprcte et Inct en
pratidue ('exemption. Tres significative it ce propos la reponse
qu'il donne a 1'evesluc dc Beziers desircux de connaitre quclques
aspects de la Congregation: o noes sonmes enlierement sous I'obeis-
saxce de nos seigneurs les prelals pour allcr par tors les endroits de leur
diocese ou it leur plaira nous enaoyer preclrer... nous sommes les valets
(36) Cosm: 1, •19, 55-56, 60 (115, 120, 124).
(37) Cf. Al (1925), 182, 184.
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du centenier de l'Eratgile in l'egard de Afesseigneurs les prelals, en ce
que eux Woos disent << allez >>, noes sommes obliges de venir ; s'ils sous
disent o rene . >>, nous sommes obliges de renir : o jaites cela », el torus
sommes obliges de le faire; sous sommes, de plus, soumis a leur risile
el correction , comae les cures el vicaires des champs , encore que, pour
la conservation de I'uniformite de !'esprit, i t y ait tut superieur general,
auquel lee missionnaires ohdissent quart a let discipline domestique ».
Ces mcmcs idees seront repet6cs en d'autres Icttres et aux conf -
rcnces aux missionnaires (311).
b. - .1/ise en Jett de Pexeniplion
Sauf cn certains cas (39), lcs eveques, d'unc faSon, generate,
ne mettront pas ('obstacles ou ('objections it ('interpretation et
is la mist cn jcu de ('exemption de la CM. :\ous savors, cepcn-
dant, (tic St. Vincent agit avec prudence au moment voulu;
par excmplc, all sttjet des (limissiores quand it craignait nu c•on-
tenter qucl(Itte eveque 4t)).
I)ans Ic memoire prescntc par St. Vincent en vue de 1'appro-
bation des vocux, it est atlirme qu'il ii), it aucun problcmc au
sujet de ('exemption et. par consequent, pas do doutc stir cc
point (41). Toutefois, Alexandre VII, clans le B ref « Ex Commiscst
A'ohis» (22 octobre 1655), cu appronvant les voeux, confirinc
l'exentption : << ladile Congregation de la Mission esl exenipte (11, lei
dependance des Ordinaires des lieux en lout, execute que les personnr•s
qui seront depulee.s par les Superieurs de la nteme Congregation a quelques
missions , seront soumises aue Ordinaires seulement quant ou r missions...
et ce qui Ie.s concerne (12 i. Cette incise du 13ref causa du malaise
chez quelques missiontiaires. St. Vincent a ssure qu'il n'y est pour
rich, qu'il nest pas intervcntt, que c'a ete oeuvre exclusive des
messcignctus do la curie rotnaitte (43). 1?n lait, I'exemption it
ete contirtnec cxplicitemeut par l'autorite supreme do I'Eglisc.
c. - Alexandre 17I limile expressement l'exeniplion
\u fur et a mesure que la Congregation agrandissait Ic
champ de ses activites, on se rendit compte des ditlicultes causees
par la limitation imposee par le Pape aux eveques seulement
stir Ics missions et cc yui s'y rapportait. Lc P. iAlmeras recourt
au Pape Alexandre VII alin que les eveques puissent intervenir
(38 COSTE : 1. 309 (341 , 563 (550); II. 138 (I14-115). 188 (158), 256
(214). 362 (296); III. 142 (131), 390 (357): V. 81 (77-78 „ 453 1430): VIII,
361 (367); XII. 431 (X1, 692).
(39) Cosre: 1, 80-81 (74-75i.
(40) Cos-m: VI. 343 (328); VIII, 31 (31-32).
(41) (:os'rE: XIII. 396 (X, .127).
(42) AACbl, p. 17; Cos'rr:: XIII. 381-382 (X, 437).
(43) Cosm: V, 453-154 (431); X11, 431 (XI, 693).
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daps les autres fonctions et travaux apostoliqucs. Lc Pape frappe
unc autre formule: « l'exemptiot aura conme limites ad ea quae ad
proximutn expectant n. .Ainsi I'etablit le Brcf a Pastoris Ofcii >> du
7 octobre 1662 (44 ). Les clirnissoires posaient aussi des problemcs.
Ceux-ci seront resoles par les interventions des Papes Benoit
XIII et Benoit XIV (45). Puffs vicndra la casuistique et it y
aura des provinces qui demandcront des eelaircissements au cours
des assemblees generales , en particulier sur la juridiction des
confesseurs 46).
d. - Le nouveau style d'exentption
Malgre les plaidoyers do nombrcux Peres conciliaires, les
documents de Vatican I1 continuent it admcttrc l'cxcmption.
Mais , on y donne one nouvelle orientation , till nouveau style est
employe. Cettc orientation se retrouve dans le nouveau llroit
Canonique de 19113 : << le Pottife Rontain pout conceder l'exemptioa
en vue d'une meilleure attention aux necessiles apostoliques , pour le bien
des instituts eux-manes . Chaque institut jouira de la juste aulonontie,
surtout en ce qui concerne le gourernement , afin qu 'ils puissant conserver
inlegralement leur propre charistne, les pro jets des fondaleurs reconnus par
l'Eglise , la /in, le caraclere et la nature qui lei soul propres . Les eveques
doivent conserver et garder cello aulonomie , mais its out drott au respect,
a la reverence et a l'obeissance en tout ce qui se rapporle a la pastorale,
a l'exereice du culte public at Ii Joules les oeuvres d'apostolat; on de-
ntatde la collaboration entre tous les a4ents de la pastorale dont la di-
rection revient a Perique » (47).
Nos Constitutions mentionnent trois finis 1'exernption : quand
sont enumerees les caractcristiqucs de la Congregation: quand
on parle des droits et des devoirs des membres ct quand sont
etablis les principes de gouvernement (48). L'excmption non seu-
lemcnt a etc maintenue , mail s'est etcncluc . Le plus important
e'est clue 1 'esprit de St. Vincent a et6 conserve , c'est-a-dire ce
que St. Vincent avait voulu exprimer dans ses formulations sun
l'oheissance et Ic respect des aux evequcs . Ccrtainement, en
presence de la nouvelle orientation de 1'exemption scion lc nouveau
Code, St. Vincent s'en rcjouirait . C'est , en effet, l'orientation
qu'il voulait et qu'il clnercha.
(44) .IACSI, p. 28.
(45) AACdI, p. 89. 141.
(461 DECRE7'.4 CONVENTiJUM CENERALIUAI (UGC). Ium Supple-
menturn, 1933, n. 580; 1'ERNANDE/,.J.: Commentarium prinilegiorum et indulgentiarutn
Cal, Matriti. 1962, pp. 53-54.
(47) CIC, 1983, cc. 591, 586, 578-580. Ces canons, selon Ic c. 732,
s'appliquent a la C.M.
(48) CONST. 1980, art. 3, 88, 147.
40. - La vie en commun sous la direction du Superieur
Le tlscme de la vie en common ofrc des aspects multiples.
Cette etude, centree stir Ic cadre de la Bulle, doit foicemcnt
mettre des burncs a son cltantp. C'cst pourquoi j'envisagerai au
premier chef Ic concept juridiquc. J'entcnds par vie en common:
la vie ensemble do plusieurs personnel sous tin mime toit en vuc
d'accomplir tine mission et pour laquelle its se sont decides a
travailler. (:cite description do lit vie en commun suppose qu'clle
se realise clans l'ambiancc de la maison juricliqucment considc-
ree. ou couununartte locale.
Quand St. Vincent redigea ses memoires en vue de l'appro-
bation de la (\I, Celle-ci avail deja tine petite experience de vie
en cotntnun. Le contrat de finulation etablit: « les dits ecclesiasti-
ques varonl en commun o. (1'cst I'engagcmcnt que prenncnt les
associes: a noes sous associons n Indite oeuvre a/in de rare ensemble )) (49).
L'cxpcricncc commcnca act Cullcge des Buns-Enfants cnUr octo-
bre et novembre 1625. II y await no regleinent simple out l'on
donnait du temps pour I'oraison, Ic repos et lit preparation aux
travaux apostoliques. - ous savons que St. Vincent avail a Coeur
que l'ordre etabli fist garde mime pendant ses absences (50).
Lors de l'installation de la Communaute a Saint-Lazarc (8 janvier
1632), IC vie en commun Arend tin rythnic nouveau.
La vie en commun rcntre aussi clans les suppliques de St.
Vincent: a 1)ais,'ne Sa Saintele approurer... el nommer ledit Vincent,
fondateur et .%u/ rieur general des Bits pretres et de ceux qui desireront
s'unir S eux et des personnes indispensables aux traraux domesliques de
la commtntaute, elite de la .Mission, en laquelle s'unissent pour vine
ensemble ''reli&'iose'% se mellanl humblement el pieusement au service du
Tres-haul et .s'emplover de loules lours forces a In propre perfeclion el a
Celle de ccu.x qui demeurent aux champs >> (5 1).
Les deux premieres suppliques noes ont decrit nettement
tous les elements que renfermc la vie vincenticnne en commun :
Superieur, metnbres. fin et style de vie. La troisiemc supplique
est plus sabre, mais insiste site no aspect important: la corn-
munaute do biers: << auronl lout en commun >> (52).
a. -- La Bulle reromtaft le fail de la vie en commun
La Bulle constate le fait de la vie en commun: o IS its vccu-
rent et vivent actuellement en commun, sous le gourernement el direction
du dit I %ne-enl ». A dire vrai vents n'avons pas Bans la 131111C Line
description c1c la vie en commun, commc Woos l'avons clans
(49': Coln: XIII. 300 (X. 240 ), 204 (X, 243).
( 50) Coln-. 1. 66 (131)), 176 (231).
( 51) Cosre : I. .17 (114, 123).
(52) Cf. A I (1925 ), 183, 185.
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les deux premieres suppliques. 11 semble que l'on considers le
fait comnre chose etal.)lic. C"est pourquoi daps le document
pontifical la vie en cornmun est comnre le sujet de presgite routes
les dispositions; on la trouve presentc de facon explicitc ou
implicite daps n'irnportc qucl dispositif: exemption, uorrnes de
gouvernement et d'administration, activitc pastorale, etc.
La Bulle cnonce ceux qui Torment la commnnaute, les actes
de piete obligatoires, la capacite juridique de posseder, sa qualite
do communaute ouverte aux clercs. Mais, conformement all
genre redactionncl des documents analogues, la Bulle ne specific
que les points les plus elementaires on indispensablcs. Pour
connaitre la maniere de vie en common, it fact tenir compte des
K.C., des rcglements particulicrs, des coutumes, des usages et
de la a mystique » qui ics anime.
b. Les axes de la vie contmunautaire dans la Rune
Le P. Corera a fait one etude stir la communaute Bans les K.C.
11 soutient quc la communaute vincentienne aflermit fortement
sa cohesion ct (file les mecanisines institutionnels de cette cohesion
sont: relation superieur-sujet, uniformitC et communication des
biers (53). loutefois, c'est la spiritualite qui en est le comple-
ment determinant et qui lui trace la nuance precisement vincen-
tienne. Celle-ci est a rechcrcher surtout Bans les R.C. et Bans
les Conferences. En sc basant stir la Bulle, jc nc pence pas clu'on
en puisse dire autant, car c'est tine communaute d'elemcnts
encore tres restreints, de moindres proportions, tandis que daps
les R.C. on a le resultat d'une experience vccue pendant plus de
trente ans.
Un fait preoccupe beaucoup de missionnaires: 1'evolution de
la vie en common, dans la CNI, est-elle restee fidele a l'inspiration
des origines?, on, all contraire, cette evolution a-t-ellc acquis
des caracteristiques monacales? Aux dernieres assemblees, a ere
evident le desir de maintenir I'equilibre entre les exigences de
I'apostolat et cellos de la vie en comrnun.
L'ensemblc des normes vincenticnmes s'inspire des regles
d'autres conimunautes, en particulier de cellos de la Compagnie
de. Jesus. M1ais sous rte devons pas oublier (file la CompaIgnie
de,Jesus cst, avant tout, unc communaute apostoliquc qui a voulu
franchir les fiontiCres monacales en vue de rendre plus facile le
travail apostoliquc. Sur cette lancee, St. Vincent ue se fiatrvoic
pas, le point de depart est bon. N\ anmoins la veritable evolution
depend davantage do la fawn dottt s'interpretent et sort rnises
en pratique les normes dans leur litteralite. St. Vincent exige
(53) C OR ERA, J .: La comunidad en las Reglas Go,nunes, Gmsayo de andlisis
sociolOgico , AE (1976; , 319.
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1'obscrvance des regles, l'orde du jour, mais avec title flextbilit6
adequate et Co acceptant les exceptions qui s'imposent all regard
do l'apostolat (5-1). L'cxpression « chartreux ^t la rnaison et apotres
crux champs >>, appliquec all style de vie missitmnaire dc la C.M.,
Woos la donne .belly cornrue ayant etc ditc par St. Vincent (55).
L.n employant 1'expression on a voulti decrire de facorr sommaire
Ic style de vic des missionnaires. EIIe petit ctre valabic si on
l'emploie correctement, car elle souligne deux aspects qui sort
vrais. Lc danger survient quand it y a desequilibre entre ces
deux aspects.
c. - Evolution de la vie en commun
On it assure ccci: en lisant des documents oflicicls do la
(111 et CO observant les faits, on a l'impression date, pour l'autorite
de ]a CAI, la vie en commun a etc tin absolu et que I'apostolat
ctait soumis aux exigences de la vie conununatitairc. Ion opinion
cst qu'une impression do cc genre est particle. On petit apporter
bcaucoup de cas pour le demontrer: des missionnaires ont ete
autorises it vivre materiellement en depots do la vie en commun,
soit pour cause d'apostolat. soit poor d'autres raisons.
On cfoit considcrer les documents des Supericuts Generaux
daps Icur dimension exacts. Presque toujours ces documents sort
orientcs it corriger des defillanees, sans pretendre pour autant
noes donner one vision complete de la vie communautaire vin-
ecnticnne. D'un autre cote, it est normal que l'on tienne compte
de la vie en cornmun all moment de faire tin choir pour les
ministeres. 11 West done pas etonnant quc les Directoires mis en
place par la CMI supposent que la vic en commun est on fait
qui va de sot.
Cependant, la question se pose pour savoir si, en principe,
la vie communautaire est prioritaire all regard de la vie aposto-
liquc. En realite la vic apostolique doit avoir la priorite. dais,
sur lc terrain, l'apostolat et la vie en cornmun sort deux ele-
ments qui cloivent rnutucllement se completer. Uniqucinent till
discernment correct pourra dire, dans chaque cas d'cspcce,
auquel des deux elements 11 faudra dormer priorite. Cette question,
ainsi clue cf'atttres, a trait considcrablement it cc que Woos avons
dit en parlant de la secularize de la Congregation. La « religio-
sification >> it etc remarquee surtout clans le style de vie commu-
nautaire.
Le Code del 1917 nous considere comme Societe de vie en
commun, mais je ne pense pas que cela ait influence de fawn
(54) Cos'r>;: 1, 353 \,376). 588 11:5711, en mote: V, 553 (5281.
(55) Cf. Abelly a La vie du venerable ... Vincent de Paul a, Paris (1667),
2eme edit., pp. 152-153: cf. Ictu'e de St. Vincent au P. Du Goudray; Cos-m,
1, 122 (183;.
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decisive stir la marche rcclle et traditionnelle de la vic en corn-
inun. On pout en dire autant, je crois, des Constitutions de 1953
qui sont ('application du Code is la Congregation, ct a ]a reserve
do la note gencralc stir unc plus accentucc << reli.oiosificatmu »
pratique daps Ia vie communautairc.
d. - La vie communautaire apses I'alican II
La vie communautaire a etc l'objct d'une attention speciale
au tours des assemblccs gcnerales posterieures an Concile Vatican
1. Le Concile dematide un changement profond clans les relations
intcrcommunautaires. A tine cotnnrunaute preferenticllcment d'or-
dre, on vent donner l'agencement vers une communaute fratcr-
nellc, de participation, de coresponsabilitc, de dialogue. de tc-
rnoignage convaincaut.
La Congregation a fait sien le message du Concile ct a dit
alfronter des aspects majeurs do la vie humaine, sacerdotale,
apostolique et communautairc de ses membres et ccla a tune
epoque pas facile du tout it cause du bouillonnement des idecs et
des crises qui out secouC bcaucoup de rnissionnaires. Ccrtes, la
commotion secouait la CM avant le Concile. Lc P. Slattery dirt
promulgucr tin document err vue de pouvoir rcgulariser la situa-
tion de beaucoup de membres de la Congregation exclaustres
on biers qui vivaient matcrieiicment hors de la communaute a
cause d'autres motifs (56). Lc pheuomene etait universel et le
Saint-Siege donna des facttltes speciales afire de regulariser ces
situations.
Les Constitutions provisoires de 1968-1969 furent le resultat
des prerniers ellorts pour coordonner et harmoniser tout 1'cnscm-
ble de notre vie communautaire. On lour reprocha d'avoir par
trop accentue ('aspect personnel au detriment de ]'aspect corn-
munautaire. Les Declarations tic I'asscmblee de 1974 v inettent
plus de nuances. Ellcs aflirment que reflexion a etc faits stir la
vie communautaire et qu'orr a soupese la valcur des experiences
faites par diverses provinces. En consequence. c1les alIirrnent:
I !, la maniere ordinaire de vic des rnissionnaires est la vic en
comrntm; cites n'ont pas l'intcntion de nranquer au respect cut
a chaque individu en particulier, ni d'eteindre les charisrnes,
tout en attirant ]'attention sur certaines formes d'individualisme
dont 1'originc cst arbitraire et qui exigent tics prestations de
la communaute envers l'individu et non de l'individu cnvers
la Communaute; 2!. le succes de cette forme de vie depend en
bonne part de ('union fraternellc, signe typique des disciples de
Jesus, et it n'est pas etonnant que, de nos joins, se multiplient
les communautes ecclesiales; 3/, la charite cfoit surgir dc la lbi,...
(56) DCG, Romae. 1964, pp. 2.1-25.
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elle sc fortific par 1'esperance et se complete Bans Ia charite:
cells,-ci nous pousse it la praticple des cinq vcrtus caracteristiques
do la communautc vincentienne et imprimcnt leer veritable
sceau de la vocation clans la Congregation : 4;, la cornmtinaute
locale it le devoir do modeler ells -meme sa vie en common ct,
pour cela, ells doit jouir d'une certaine autonomic ; comme ins-
trument valable it sa propre configuration , on lei propose Ic
projet commuuautairc local; sort mcutionnes d 'autres dyna-
mismes. comme ccux de la rCllcxion sur Ic pourquoi (]it manque
d'att ait de notre communautc ct cur la manicrc do promouvoir
l'ililormation a I'interieur do la CSI (57).
e. Liu Constitutions de 1980
Les Constitutions de 1980 suivent la meme ligne et com-
pliacnt la reftexion en tachant do donncr des responses a tons
ics points d'interrogation gili se posent encore aux membres de
la Congregation. ( )n a mis Bien an clair Ic sens apostolique de.
la comnuulaute vincentienne: a ells est ordonnee en fcntclion de la
preparalinn der l'aclirite apostoligue. pour la Jaroriser el a l'aider cons-
tamntent ». Le models qui est presents est cclui de la Sainte Tri-
nite: n annoncer I'amour du fees...; suirre le Christ qui appelle les
,4p6tre$ et ntene aver eu.r une vie fraternelle en aue d'euanieliser les pau-
rres; sous l'inspiralion du .Saint-Esprit on dolt realiser l'unite' entre
note dans l'accomplissement de la mssion , afin de rendre un lentoignage
credible du Christ Saureur» (58).
Unc foil de plus, it est aflirme que la forme habitttelle cle
vie clans la Clb1 est la vie communautairc; cc commerce fraterncl
cst entretenu par la mission; it aide au progres personnel ct
communautaire et rend plus eflicace I'evangelisation. Lc Iinomc
personne-communautc, binome toujours ardu a agencer, est cla-
rifie par un triple principe: don total do la personne a la com-
munaute, respect. dc la communautc pour la vie privcc de I'in-
dividtt, disccr-nemcllt sur la promotion des valeurs personnelles
a la linnierc de la fin et de I'esprit de Ia CAI.
L'autonomic do la communautc est reconnuc , sans perdre
de vuc le bier de toute la Congregation et celui des Provinces.
Sont mcntionnes les dynamismes spiritticls en harmonic avec Ia
pratiquc des vcrtus qui caracteriscnt Ie missionnaire. Est rcconnu
le principc que la communautc locale est for•matricc d'clle-meme
afer qu'elle parvienne a k re tine authentique communautc
vincentienne, de fi-aternite, de priers. de travail et do biens.
Cc.t. ensemble est complete par l'orientatioli an srijct d'autres
prol>li•nlcs plus concrets: egards et coins aux vicillards, aux
(57) DECL: I R:1 TlO.VES de t'.I ssenibtee Cenaak de 1974, nn. 42-50.
(58) CONST. (At. 1980, art . 31-42.
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malades, aux confreres qui se voient obliges 1 vivre hors do la
comtnunautC, devoirs envers les parents, les collshorateurs, les
hotes, lcs demitnis qui sollicitent notre aide. Enfin, le projet
communautaire acquiert un grand relief comme instrument
valable pour )'animation, la revision et la programmation do lit
vie coinmmiautaire.
A partir de la Ihillc do 1633 jusqu'atix Constitutions de
1980, tin long chemin a ete parcouru. On n'a ricn abandonne
stir cc point. NCanmoins, it fact dire, en toute equitc, que Ies
derniers textes sont beaucoup plus riches et, surtout, inspirent
des changements profonds all style de vie en conumu), et qu'ils
exigent de surmonter, non seulcment certains usages et pratigttes,
rnais aussi certaines mentalitcs. Its exigent, enlin, de re-crecr la
comnnniautc vincenticnne sans rcjctrr pole mutant les valeurs
Iortdanu'ntalcs etablics (I:uts Lt Iitillr « Snha(oris .Vosiri u.
50. - Le Superieur General aura autorite entiere
La fawn de St. Vincent cst de ne pas inventor a priori
des structures. En ce qui coneerne ICS structures de gouvernetnent
de la (;\l, St. Vincent procede avcc surete ct sans hate. 1)ans
les deux premieres suppliques de 1628, )'unique structure precisec
est la pleine autorite chi Superieur Clcncral, sans atitres limitations
que celles du Saint-Singe. Wine, on peat s'ctonncr du'cllcs ne
rcticnncnt pas cc gni avait etc ctahli an contrat tie fondation in
sujet de )'election (lit succcsseur (59,.
Saint Vincent dcmandc an Pape: pouvoir et autorite pleine
et entiere pour fonder des maison la oii les 6%,h qucs le sollicitent
et settlement la: pouvoir de promnlguer totttcs Ies normes et
reglcments necessaires, ct conlirniCes par le Saint-Siege: pouvoir
d'imposer des peines et d'obliger 1 l'accomplissemcnt de cc qui
a ete determine; pouvoir d'etablir cc qui est nccessaire pour
)'admission des candidats. pour la formation et ('organisation do
la vie interne de la eomnntnaute; potivoirs pleins poor retoucher
les normes etablics, les changer, si les circonstances i'exigent;
avoir Ies pouvoirs dent jouissent Ies autres supericurs, yy compris Ies
gcncraux des congregations semhlahles ct des ordres approuvcs,
qticls clue soient cos pouvoirs 611).
En resumc: tout is gouvcrnentent est centre stir la personae
du Superieur General, sauf les dcux limitations signalces pricc-
demment : fonder seulcment la oii Ics cvegnes Ic demandent et
soumettty .i )'approbation du Saint-Siege les normes et riglcs
fbncianrrut:tles,
(:19) (:osrr.: XIII. 2(H) iX 239).
(60) COSre: I. 411. 55 (I1-1, 124). I)ans la (Al, it n'y a jamais ru do
droit penal prupremcnl dit. 11 parail qu'ii y cut tine Idilative, mail sans
succis; cf. CosTE, XIII, 327 (X, 392).
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La troisii me supplique nous prPsente tine autre formulation.
l;lle presente des aspects plus nuances , mais sans renoncer au
pouvoir enticr du Supericur General . St. Vincent continuera a
i•trc Ic supericur de la rrtaicon de Paris et lors ties fondations
dI'aiitres maisons it sera Chi Supcrieur Gcncral < ad vitam ».
Scs successcurs scront P lus pour trois ans, avec possibilite d'un
second triennat. On revient a l'idee exprimec dans lc contrat de
linulation stir la duree en charge des successeurs du Pondatcur.
Le Stipericur (;metal fora toutes Its nominations , ct visites,
corri,gera, etc. II aura totite I'autoritc comme les Supcrieurs
(;encraux des communautes semblables
a. - Autorite centralisee
.\ tine epoduc ou I'on acccptait le centralisme du pouvoir,
it ne semhle pas que Ic Pontife Rotnain ait oppose des difTi-
cultcs aux deinandes de St. Vincent.
Les principes do gouvernement etablis par la Bullc sons:
• Si. l'incenl sera la Superteur General a ad ritam »; on ne
dit Tien sur la duree en charge de ses successeur.c. Le P. .il-
meras remplira cette lactate lorsqu'il obliendra du Pape Alexan-
dre. I'll que les Superieurs Generaux le soient « ad vitmn » (62).
• St. Vincent et ses successeur.c peuvent e'dicler les norntes necessai-
res an bon gout ernernent, pournu qu'elles sorent licites et hon-
netes, non contraires aux dispositions pontfcales, aux canons
de Trente, ni aux rigles de la Cnngregalion. [one noureaute:
ces nnrmes et regles doirent etre approurees par l'archeveque
de Paris. :1ous savons que celle clause deplut n St. Vincent
ef qu'il voulut s'en liherer, sans succes d'aillcurs. Le P. Al-
meras P parriendra quand Clement .V approuvera les denom-
mees « Cinrstitutionres Selectae » par le Rref' < Iniuncto Nobis »,
du 2 juin 1670. .1lalgre son desagrement, St. Vincent fut
fidele dons l'accomplissement des ordonnances de la l3ulle.
Le P. Ahneras aussi (63).
• Apris la mort de St. Vincenl, nn Superieur General sera elu
parmi les membres de la Congregation. 11 aura tous les pouvoirs
et l'autorite sur les personnes, les aflaires et les maisons propres,
comme it en est on sera chef les Superieurs Generaux des
autres coiigregalion.s.semblables.
• :1 ce.s principes it jaut ajouler l'exentption comme 11 a ete deja
dil,
(61) Cf. AI (1925), 1135 -1 86.
(62) A:ICA 1, p. 33.
(63) Al1i tI O /RE;S CAI, liihlioiti •que dc la Civic, Rome, p. 19; C:om'..:
11, 175 (4001.
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b. -- L'attitude de St. I incent
Apres la Bullc, le P. J.M. Roman classifie en trois stapes
Ic travail de structuration juridiquc de la Compagnic. 1)e 1633
a 1642, la source unique du droit particulicr de la C\ I est l'auto-
rite de St. Vincent exercee dans les conditions connues.
En 1642, it incorpore a cc travail plusicurs mcmbres de la
Compagnic. En cote annee-la it convoque la premiere asscmblee
gcncrale af► n d'Ctudicr les rcgles et constitutions. La dcuxicmc
assernblee a lieu cn 1651 ; elle met an point ladite etude et celle
des vocux. En 1653, l'archevequc de Paris donne son appro-
bation.
1)e 1653 it 1660, etape au cours de laquelle on parachcve
les textes et oii I'on recherche ('approbation pontificale. On
obtiendra seulernent celle qui sc rapporte aux vocux (64).
Compte tenu de tout cc que noes connaissons, noes pouvons
aflirmer, qu'a la morl de St. Vincent, la C\'I, a tous Ics niveaux,
general, provincial et local, a en place toutes Ies structures nC-
cessaires pour Ic gouvernement. Le o corpus >> normatif que
lcgue St. Vincent it la Compagnic comprend : Rcglcs Communes,
Constitutiones .11gr;nae o, rcgles du Supcricur General, de Visiteur
et du Supcricur local, le tout approuve par I'archcvcque de
Paris (65).
L'asscmhlee gCnCralc dc 1668, n ► ettra la conic t'c main au
texte vincentien; it dcviendra dcfinitif apres l'approbation par
l'archeveque de Paris, Mgr. Hadouin PCrefix (66i. Au cours de
cette dernicre asscmblcc it est suggcrC quc Ic texte soil aussi
approuve par le Souvcrain Pontifc; ct Clement X, par Ic Brcf
« Iniuncto \obis o (2 juin 1670) approuve une selection des
Constitutions <( :Llagnae >>, appclces, depuis, < Consti/uliones Selec-
lae» (67).
c. - Les sources du droit particulier de to C.11
Les « Conslitutiones .%Iagnae» ct Ics « Selectae o ont Cte le
corpus 5 normatif principal dans l'histoire des assemblees. Elles
ctablissent l'autoritC du Supcricur General, les pouvoirs des
asscmblees, Icurs classes, modes de procedure, etc. Aux assem-
blccs successivcs on donnait des soliilions aux dollies que le
textc faisait naitre. C)uelques uncs de ces declarations fluent
sanctionnees par I'autorite papale ( 68).
(64) CG ROMAN, ,J . M.: o.c.. p. 313.
(65) Corvo, A.: / .a pima stuura ..., . I (1961), 206-251.
(66) ;IJE.11O1RES (:.If, p. 19.
(67) ARCM, p. 33, ss.
(68) MEA!OIRE'S C.11, p. 81-86; COLLE(.TIO BULLARI'A! CONS'TI-
77,7'IONUS! AC I)IX.RETORUS! QUAE CONGREGATIONLS .tI)AlINIS-
fR i 7'/ONEA1 ,SPE'C'('.( V'I , 18-17.
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Apres la mort de St . Vincent, les sources principales du
droit particulier do la (:\I ont etc les assemblers gcnerales et le
Supcricur General. L'apport des assemblees, en general, est
pauvr(. Tres pen sort Irs assemblees (:elebrecs jusqu'a 1968 qui
echappent a ccttc qualification. Cct apport it etc rccueilli daps
Ia (< Collection complete des decrets )) dc ces assemblees generates.
L'edition de 1882, la premiere en date, recucille 530 decrets.
Cc West pas taut Ic chiffre qui importe, mais Ic contenu . Poste-
ricurement on y a ajotite les decrets des asscrnhlees celebrees
dans les annees suivantes.
Les Superieurs, dans I'exercice ordinairc de fear autorite,
()lit donne des ordonnances. Elles etaient en vigueur jusqu'a la
prochaine assembler gerhalc. Ensuite, on hicn elles etaient
transfin-mees en decrets, on bien on les abrogcait, on bien elles
continuaicnt comme ordonnances si l'asseml )lec le decidait ainsi.
Un complement important : les Rcgles particulicres des
Offices ct les I)irectoires. Les Rcgles Particulicres provicnnent
de St. Vincent . mais elles out etc phtsicurs fois revisers. La der-
nicrc revision en date, (rile du P. Slattery en 1966 (69). Les
I)irectoires out un caractcre pastoral. I)rja en 1673, it avait etc
(Iemande an P. Jolly qu'il en redigc quelqucs tins pour les mis-
sions, les seminaires. Its ont etc aussi modifies all cours des sicclcs.
( )ii n'a pas toujours jugs positivemcnt cc travail de regle-
mentation. Le centralismc des origines s'cst accru considera-
hlemcnt all XlXCmc siecle ct s'est poursuivi jusqu'A la revision
des Constitutions, aprt's Vatican II ;'70).
d. -- De 1953 a 19Nio
Lcs Constitutions de 1953 rccomposent. tout I'appareil de
gouvcrnement dans la C.M. a la lumicrc du Code de 1917. ])'line
Iacon generale, it n'y a pas de changements majcurs. On main-
ticnt les mcmes structures et le memo esprit.
Le P. Slattery, se conformant aux voeux de 1'assemhlec
generale, complete ('ensemble normatif en puhliant, en 1961,
Ics 1 Vcrcts qui restaient encore en vigueur apres la promulgation
des Constitutions de 1953. En 1966, it public line nouvelle edition
des Rcgles Particulicres, 21 en tout, et le lus Particttlare (:\I
qui rst cornme un conrrnentaur condense des Constitutions de
1953 ct qui ticnt cornpte des Uecrets des Ascmhlees Generales,
(69) REGULAF. OFFICIOR('a1 (:.t1. Roinac, 1966.
(70) CC Donrv, :1.: Espiritu de S. 17cente . espfritu de la lllision dans o S.
Vicente de Padl , Pcrvivcncia de un Fundador », Salamanca. 1972, p. 8-1.
c'cst la traduction de Particle public dans a Mission et Charitc », 1966; CAR-
RM.i.o, F.: Instituci6n j fisionomla del Patil en in actualidad u, Ibidern. p. 96.
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des Ordonnances des Supcrieurs Generaux et des Documents du
Saint-Siege f 71).
Cc sons les assemhlees convoquecs cn vuc do la revision des
Constitutions, apres Vatican II, qui ont introduit les changements
les plus profbnds do totue I'histoire du droit particulier de la
Congregation. On est passe du centralisme a la decentralisation;
de I'uniformisation an pluralisme; de I'exclusivisme it la partici-
pation; de 1'autodecision au dialogue. Les Constitutions repren-
nent les principes do I'autorite comrne service, celui de la cores-
ponsabilite ct de la particpation, cclui do ]a stihsidiarite et du
pluralisrne sans detriment pour I'unite. Ces principes cntrai:nent
non seulement la creation d'un style nouveau dc gouverrtement,
mais aussi iniroduisent des changements importants daps les
structures Ibrtdamentales qui soot rnainterntes et CO crccnt de
nouvelles. Lc role des assemllecs provinciales et domestiques a
change. La decentralisation a elargi 1'autorite du Visiteur. La
subsidiarite it exige unc certairte autonomic de la commitnautC
locale et ccllc-ci a etc pourvuc d'un nouvcl instrument, le projet
commtnrautairc (72).
Le nouveau Code de 1983 nc touche pas, en general, au
mode do gouvernernent do chaquc communaute (73). La Bulle
u Salaatoris Noslri » est dcja loin darts I'histoire. Ce qui, en cllc,
ctait settlement germe, a evolue dune fa4on imprevisihile. Les
cvcnements du monde, de l'Lglise, les changements Bans l'appre-
elation des valeurs, ('evolution de la C;M^I et son extension de
par lc monde out exige torts ces changements clans les structures
ct clans le style de gouverrtement. Jaime a croirc qu'ils condui.ront
vers unc mcillcure fa4.on d'agir clans IC gouvernemcnt et qu'ils
transmettront une plus pnissante vigueur spirituelle ct apostolique
a la Congregation.
6. - Libre possession et administration des biens
1pri^s les approhations do l'arclieveque et du roi, la CNI
jouissait de la capacite de posscder et cl'aclministrer ses bicns.
Les seigneurs de Gotcfi nommcnt M. Vincetu admirtistrateur
absoltt de la somtne qu'ils lui ont donnee. (wand St. Vincent
s'adresse a Rome pout- solliciter ('approbation do la CM, 11 se
limite it etablir ces bases: 11, les maisons pcuvent posscder des
bicns pour la suhsistance des personnes et 1'entreticn des oeuvres,
11011 seulement Ics bicns recur des seigneurs clc Gondi, mais
aussi tolls ccttx qui provicnnent de n'importc grtclle attic per-
sonae Ott d'autres moyens; 21, St. Vincent, Ics supericuts et les
(711 DCG in (..If vigenlia , Romae , 4" edit.. 1964: REGULAE OFFI-
CIORUAI CAl, Romae. 1966; IUS PARTICUI.AR,IE Cdl, Romae, 1966.
(7TH COAST. 1980. art. 144-148; 35, 42; 223-225. 235; 180.
(73) CIC, 1983, c. 734.
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prctres qui font partic d'unc maison peuvent accepter librement,
all nom des dites maisons, par eux-mcmes oil par tierces per-
sonnes, la possession corporellc, reelle et actucllc des biens, retenir
;t pcrpetuite leurs fruits, percevoir et exigcr Ics droits, et les
employer pour Fu sage et I'utilitc des Bites maisons on a d'autres
fins; 3!, dans 1'excrcice de ces droits ils ne dcpcndront de per-
son ne, ni auront besoin d'aucune permission do l'eveque du lieu
on de quclque autre personnc (74).
La troisicme supplique ne fait aucune mention de cc point
econornique. Peut-etrc pour ne pas ternir l'cclat de la gratuite,
tin point explicite avec force en cette requete.
La Billie, all contra ire, n'oublic pas le point do 1'economie.
Avec quclques nuances elle reproduit Ics rni mcs principes deja
etablis daps les dcux premii•res suppliqucs: a sans prejudice des
r ures el de n'irnporle quels autres droits paroissiaa.r > , Ics membres do
la C NI pourront accepter toils Ics liens qui Icur parviennent
de quelque fae on quc cc snit. Le Supcricur General on Pun de
ses delegues, par lui-mcme oil par tierce personnel PCLIVCIII
recevoir librement la possession corporelle... de ces biers en son
nom oil an nom do la Congregation, comme aussi garder a
perpetuite ce qui cst rccu, en percevoir les fruits, les exiger...
ct Irs appliquer a l'usagc et profit de la CM. II est etabli egalc-
ment de ft on explicite qu'ils Wont besoin, pour ccla, d'aucunc
permission d'aucune personne (75).
Vows trouvons clans cc textc de la Bulle cluelques nuances:
le sujet capable de posseder est, maintenant, Ia Congregation et
non plus, Ies maisons. A disparu la mention des eveques quand
it s'agit d'etablir entiCre liberte pour 1'exercice de ces droits; en
fait, on le dit, mail on emploie une expression plus adoucie et
plus gcnerale: sans permission de personne. ()it centre le droit
sur Ic Supcricur General, bicn gtt'il puissc clelegucr; puisdu'on
avait place la CSI conune sujet unique, c'est logiquc quc It
droit soit centre sur celui qui la represente.
a. - Les biers personnels
Ni les suppliques, ni la Bulle mentionnent les liens per-
sonnels. Its scront envisages daps les considerations qui ont trait
a la nature et a l'extcnsion (lit voce de pauvrete. St. Vincent
mcttra du temps a se decider. Le Brcf o Alias .Vas » . d'Alexartdre
VII, on est approuve le Statut Fonclamental de la Pauvretr,
fit prornulguc Ic 12 aofit 1659, a pcinc tut pcu plus Willi all
avant la mort de St. Vincent.
Apres la most du Fondateur 11listoirc de notre droit au
sujet de la possession ct de I'administration des biers materiels
(74) Cosre: 1. 49-:O (115, 125,.
(75) .1.1Ctf, 7-8; Cos-re: XIII, 265 ( X, 316-317).
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presente pen de nouveautes. On s'cn tient aux memes principes
ct Ics assemblecs generales se sont limitees it fournir des eclair-
cissements sur quclqucs points obscurs, a presser la correcte. ad-
ministration des biens et a harmoniser les relations entrc les
supericurs ct Ics administrateurs locaux, relations pas toujours
pacifiqucs (76).
L'apport unique que fournissent lcs Constitutions de 1953
est celui d'v ajouter les normcs du Droit Canonique stir I'adminis-
tration des bicns ecclesiastiques et religieux. L'art. 138, 1, prevoit
clue la Somme dont pcuvcnt disposer Ies superieurs locaux soit
dilTerente scion les lieux, mais, dans cc cas, c'est all Visiteur a
la determiner et, en plus, est necessaire ('approbation du Supe-
rieur General. On ne donne pas au Supericur General till pouvoll,
ahsolu: it ne pourra pas depasscr, clans ses depenses, Ia somme
fixes par ('assembles generals.
h. - Les Constitutions de 1980
Les Constitutions de 1980 reticnnent aussi, stir cc point, la
reflexion faite apres Vatican II. L'aspcct Ic puts important: les
critcres en vuc d'orienter une administration conformc a ]'esprit
vincentien. 11 y est clairement dit: si nous possedons, c'est par
Ia neccssite de la vie comrmtnautaire et apostolique. La cores-
ponsabilite doit s'etendre aussi all secteur de ('economic, acquisi-
tion des biers, leur administration, ]'usage qu'on en fait et la
destination (Itt'on leur attribuc. Les bicns sont, comme disait St.
Vincent, patrimoinc des pauvres. Des logs, on doit les employer
all service do Dicu et des pauvres. Les nouveaux concepts stir la
pauvrete cvangcliquc doivent animer ]'administration des bicns.
De la vient que soient demandcs sobricte, promotion de la
justice, abandon des bicns superflus en faveur des pauvres. Le
seas do communautc nous demande egalement que nous parta-
gions nos bicns all sein de la CM. Les administrateurs ne doivertt
pas titre settlement des technicicns en cc labeur, mais titre animes
par ]'esprit do pauvrcte, de service, et. tie charite. 11 est demands
enfin, que l'administration soit clairc, transparente, que tons
puissent en prendre connaissance 77).
Stir cc point, le Code actuel n'apporte aucune nouveaute
qui aille au-clela des prescriptions de nos Constitutions.
cc propos, on doit dire que la Bulle est, anssi, fort Loin
clans l'histoirc. Les aspects fimdamentaux qu'elle avait approuvcs
sort maintenus, mais till esprit et tin caracterc nouveaux out
envahi le dornaine des biens materiels. Les bicns, patrimoine des
pauvres, prennent maintenant on sells plus clair.
(76) DCG, nn. 10-17; DC(,' in CM vigenlia, 1964, nn. 30, 39.
(77) COAST. 1980. art. 237-250.
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71). - Concession par communication des privileges
1)atis les deux premieres requetes St. Vincent est plutot
sobre daps la petition de facultes et de privileges. 11 les considers
sous la perspective pastorale: a pour augrnenter la devotion des
fideles, procurer le salut des times et porter les chretiens aux
exercises domes par les nienibres de 1'lnstitut» (78). It enumere
ensuite ICS facultes: pouvoir do precher, catechiser, etablir la
Confi-eric de la Charite. Et tout aussitot apres, it rnentionne tine
serie de privileges, tous a scns pastoral.
La troisiemc supplique en presente tine autre tournure.
St. Vincent distingue les facultes ministeriellcs et fonder la Con-
Irene de la Charite. etc., des privileges. La petition qu'il en
fait est Girt etcndue: « clue soicnt concedes it lit Congregation ct
aux mctuhres de cells-ci, Ics privileges, itnmunites, libcrtcs,
exemptions, facultes, favours, graces, indults, indulgences et antes
graces dont usent et jouisscnt les autres congregations ou en
peuvcnt faire usage et jouir a l'avenir». 11 demands une concession
egale, sans aucunc difference; comme si ces privileges eussent etc
particulieretnent et specialement concedes (79).
La Bulle repond aussi avcc largeur: a pcuvent jouir des
privileges Ic Supericur (=cneral, Ics supCricurs, Ics personnes, ICS
maisons, acs biens et les proprietes ». La Bulle concede aussi a
la (.AI la communication des privileges accordes a d'autres
communatites, a similes vel dissimiles )>, ct enurnerc: privileges,
prerogatives, distinctions, favours, indults, indulgences, graces. .A
tine settle condition: que ces privileges soicnt en usage, n'aicnt
pas etc revoqucs, ni soicnt contraires aux dispositions pontiticales,
aux canons de Trento, ui contre Ics ri•gles do lit C.\I.
La little a orris Iv terms « e:vemplion » avancr• par St. Vin-
cent daps la troisiemc requite. Lc motif do cette omission pourrait
titre: ce n'etait pas neccossairc et on Cvitait ainsi tine possible
confusion. En effet, si par exemption on entendait l'autonomie
par rapport aux evcqucs, setts exemption ctait dcja concedcc
dans lit Bulls; si on I'cntendait comme liberation des charges,
cela, attssi, ctait, en fait, compris dans les attires termes.
(:c que la Bulle a concede est la communication dc privi-
]eges, inuncdiate et do inaniere egalc. C,ette conununication
cntrainr, par eile-rnCme, la Clef dins lc < mare nia gum » des
privileges sans cxclure ccux qui soot consideres comme < exhorbi-
tantes ».
La CMl a eu grand soin de conserver scs privileges. Plusicurs
Ibis, elle en a public des compilations ou des collections (80).
( 713) (:bait :: 1, 50, 56 (115, 120. 125).
(79) Cf. Al (1925), 383-186.
(80) COLLECTIO I'RIlII.EGIORU.11 ET IN!)!LGENTIARU.tI (:AI,
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Les privileges ne son! pas abolis
Le Code de 1917 defend toute communication de privili•ges,
mais settlement en cc qui concerne I'avcnir. Ainsi Ic dcclara
la Commission d'ititerpretation du Code: « les privileges le'Iitime-
ment acquis par communication avant la promulgation du Code ur sont
pas consideres comme reroques ». C:'ctait I'applicatiou (]it princ•ipe
general: les lois tic Sc rapportent qu'att Cott-, non au passe, it
moires que vela ne sot expressement indique.
A la lttmiere de cette interpretation, it laut comprendre
fart. 9,2 des Constitutions dc 1953 on sort confirmccs Ics o fa-
veurs >> concedccs it la C.M. L'autoritc de 1'l:glise, malgrc lc
respect cnvers ce qu'elle concede, rrvoquc, parlitis. gticlques
privileges. 'Notts en avons tin cxemple clans la nouvelle ciiseipline
stir les Indulgences promulguee par Paul VI (81).
Le Code de 1983 ne mentionne pas Ics privileges concedes
aux communautcs religieuses Ct communautes semblables. 11 se
limite it donner des normes gcnerales, clans la premiere partie,
pour les cas d'administration particulii•.rc. Les cc. 81-83 etablissent
Ics critcres pour connaitre si les privileges concedes gardent
encore Ictir v:dctir oil non. Le c. 83,3, mcrite one attention
particulierr; it y cst dit: o si au cows des temps, les circonstanec•.s
on! change de trite manivre que l'autorilc competenle juge nuisible on
unite leur usagge, les privileges ce.csent ».
Dc nos jourx Woos sommes, peat-titre. moms sensibles aux
privileges. Notts prcfcrons titre comnlc tout le monde. Toutefois,
it n'est pas hors de raison quc nous rappelions Ic passage cite
plus haut: « pour augmenter la devotion des jideles, pour procurer Ic
salut des dines >>. Parfois le privilege et son cmploi correct servent
it faire tin plus grand bled.
811. - Nous avons recu l 'approbation : rendons graces a
Dieu »
En terininant cc travail it est normal de nous demander
comment St . Vincent recut 1 'approbation do la C \I. Mallicu-
rcusement Watts ne possedous pas de documents pour Ic savoir.
Nous pouvons seule•ment 1'itnaginer. Sa joie flit certanlement pa-
reille it cello cltt'il manifesta gtland it stit quc Ie Pape avait approuvc
lcs vocux: « lion s (tuns rrlw 1'ap5probatiou ... graces a Dieu. C'csl it
15100: ecttc collection est one compilation, et conyrletr Ies Collections de 1815,
1860, 1863: Ft,.RNAxl i. I.: C}nnmentarium pririlegiorunt et indulgentiartan. Ma-
triti, 1962.
(81- P:\ct. VI: Enc iridiwn indulgentiarum: .urine et Concessions , 'Cypis
Polyglottis Vaticana, 1968.
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lui que Woos en aeons la prmcipale obligation , eland vrai que sails one
speciale conduite de sa part it nous cut etc impossible de surmonter les
difjicultes. C'est lui que de sa grace a dispose Aosseigeurs les cardinaux.
les docleurs et les autres qui on! contribue an susses de cette affaire,
at le Pape mime , it nous favoriser dans ce dessein pour l'affermissemenl
de la Compa,tinie » (' 82).
St. Vincent dot resscntir one grande emotion en lisant que
la a Cal est oeuvre de Dieu »; bicn des fois it l'avait cru, mais
maintenant c'etait le Pape qui I 'assurait , Peut- titre cut-il haste
en lisant que la CM non seulcment a etait utile a l'hglise », rnais
que a prorsus necessaria o, cornme l'afllrmait egalcment le Pape.
La Belle lei apportait cc quit avait cherche: one force plus
vigourcuse , un affermisscmcnt plus solide, a parse que tomes les
oeuvres qui se placent sots la protection du ,Saint-.5'iege , l'obtiennent >>.
St. Vincent a tire parti de la Belle quand besoin s'en faisait
sentir. Darts scs ecrits nous la t i OIVOrts cites a pelt pros bait
fbis. 11 s'agit , en general , do citations dins des documents oil des
etudes en vue d ' appuyer ou d'exigcr un droit. Ainsi , par exemple,
quand it ecrit an Vicairc General de Lyon: a La Belle nous
donne le droit exchesif de nous appeler missiautaires » de fail, le nom
ofliciel sanctionne par la Bulls est cclui de a Congregation de la
Mission >> ( 83). Dans les R.C., it cite la Bulls it I'appui des
motifs que nous aeons afire d'honorer ics mystcres do la Sainte
Trinite, de ]'Incarnation et de venerer la Tres Sainte Vierg e
Marie , Miere do Dicu.
Sur tnr autrc registre, la Bulls donnait i la CSI la consis-
tance , juridique , la charpente de l'edifice, lc fondement de l'unite.
Apres quoi on s'attcllcra aux complements , aux ornaments. La
Belle, rcmarque le P. J.'NI . Roman, approuva tuic oeuvre ori-
ginalc. Mais , le plus important, est le message que renfertnc
cette structure juridiquc . Au pauvre peuple qui se damne, on
donne un remcde . C:'est tin join- de triomphe pour St. Vincent;
mais pas du tout son point d'arrivice ; c'est Bien plutot le point
do depart vets des realisations plus vastes encore (84).
(Traduction tranSaise de
.1-0. B.; cf. texte espaguol,
< Anales de la (:\t y de las
HH. CC. >. Madrid, 1983.
n. 5. pp. 393-424 ; texts en
italien, (< Annali Bella \4is-
sione a, Roma, 1983. n. 4).
(82: Cos-n-, : V, 453-454 (130-4:31).
(83; .-L4Ca1, p. 7; Cos-rt.: X111, 259-260 (X . 315).
(84) Cf. R OMAN , JAM.: o x , pp. 222-223.
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VITA CONGREGATIONIS
GURU CIsNEK IL/TL'9
Estas micro-acotaciones se refieren al periodo julio-octubre. Muchas de
ellas ya ban sido reportadas en estilo a flash a en NUN l'IA. Se less pucde
completar aqui con algunos comentarios y anecdotas.
El Superior General ha desarrollado en estos c-uatro meses una intensa
actividad (-it Europa v en America Latina. El 3 de Julio va a Viviers. Los
Visitadores dc Paris v de Toulouse lo habian invitado para asistir it his Asam-
blcas Provinciales que Sc tenian, por separado, en on nrisnto ccntro. El hi-
llete aereo decia: Roma-Niza y, en se,guida, trashordo para Cl vuelo \iza-
Lyon. Pero, sorpresa: cuando ya se habian ultimado los chequeos en Fimnicano
(pueblo a 3:5 kill de la Curia y en donde se encuentra el acropuerto romano
u Leonardo da Vinci aj, he aqui que se anuncia la cancelaci6n del vuelo
Roma-Niza y los viajeros de este vuelo son cnmbarcados en un vuelo Roma-
Milano asegurando1cs clue alli cucontraran conexion con cualquier otra ciudad.
Micntras tanto his maletas ya habian lido despachadas con less guias de Roma-
Niza-Lyon, Y cl P. McCullen se VC obligado a ir. con algun tiempo de re-
traso, it Lyon via Milano, confiado ell que scguira dcsde alli la conexion
prornetida. Desde la Curia, telefonadas it Lyon y a \'iviers: cl P. General
Ilegara mils tarde y la preocupaciftn por las maletas que van. Sc supone,
por otra via... Con bastautc retraso, viajcro y equipaje Ilegaren a A'iviers.
Allf, encuentros de conjunto v por• separado con los asantbleistas de less dos
Provincias de Francia. El 5, vuelo Lyon-Madrid-Lisboa empezando una visita
a Portugal.
(,'onto es notorio. cl P. McCullen, aunque irlandes de buena cepa, gasta
sus chispeatttes dosis de humor inglEs y, de los ingleses, a lo que se dice,
tiene el a self-control a. Como ya esta acostumbrado a los imprevistos cautbios
tie horario v de rutas, siempre saca, de sus alforjas, un comentario hutuo-
ristico. Sin erubargo. le prcocupan mucho los ioconvenientes v, a veces sinsa-
bores, quc cstos cautbios causan it los que esperatt su visita minuciosantente
crononictrada, y sobre todo cuando cl retraso intprevisto se prolonga uno 0
dos Bias. Por ejemplo, una nochc it eso de less dicz, it Fiumicino, se encuentr;a
con una huelga inesperada que bloquea los vuelos. Hay tractativas y esperan-
zas que seran ligeramente retrasados solo los vuelos intercontineutales. El
1'. General y cl Sccrctario General dcbcn it nada stenos que a Australia.
Pasan las horns y, nada. Pasada la media noche, rcgreso it la Curia; Cl vuelo
sera para la noche siguiente. Y el telefono avisa a Australia que hay que
retocar cl programa previsto!
Como es notor•io rambler, el P. M, Cullen dijo cn sus palabras de acep-
tacibn del resultado de su elecciem pates Superior General y del cmrgo: « Ali,
ah, all, Domine. nescio loqui; mi conocindento de lenguas es nary pequcGo
y isto se lo lie dicho it los colicrmanos a. Si esto hue cierto. en aquella Nora
trascendental, se pucclc clecir que ahora ya no lo es. En cfecto, los cohermanos
de lit Provincias de lengua italiana, francesa y espanola yes lo comprobaron;
ahora ban lido los coherntanos tie las Provincias de lengua portuguesa: se-
gtin dicer silos cl P. McCullen inaneja una buena pronunciacion en less ho-
milias , alocuciones. Fueron muchisimas less que les diri•gi6 cuando los visito,
acompanado por el P. Alnic•ida, co Portugal (5-7 de julio), y en Brasil
(prov. de Fortaleza, Rio, Curitiba, 8 julio al 8 de agosto). Los Boletincs de
estas Provincias (de Padres v Hermanasl reproducen. para meditarlas, estas
hontilias. Conto se sabe cstas intervcnciones, como todas las celebraciones
cucaristicas de los viajcs, son meticulosantente preparadas en Ia Curia y el
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P. McCullen, ademas, se ejercita en la correcta pronunciation ayudado por
reproducciones niagnetofonicas de las mismas.
Del 14 at 18 de agosto esta en Paris (asuntos de las Hermanas). El
11 de septienibrc. acompanado por el P. Rigazio, parse para Panama. Hasta
el 8 de octubre visita la Provincia de America Central. Una visita historica
y ratty particular; historica. porque por vez primera un Superior General
visita esta region; utuy particular, dada la situaci61t conflictiva to clue se
cncucntran Las nacioncs del sector. No hobo mayor contratietnpo (a veces
hobo que incorporarse a convoyes resguardados Para mayor se.guridad). Dos
hechos significativos: la actividad apostolica de Padres y Hermanas cs nuty
bier aceptada por el pueblo, y Las autoridades gubernativas, si bicn de ideo-
logia diversa. dispensaron al P. ^1cCullen y a sit acompauautc facilidades
de tipo administrativo y aduanero. En medio de una situation confictiva,
surgen y crecen vocacioncs para la (a1 v Para Las HI-1.CC.
Del 14 at 20 de octubre. se encuentra en Dublin. Ha sido invitado
por la Conferencia de S. Vicente. los discipulos de Ozanattt Ic pan pedido
que presida algunos de los actos que conunentoran los 150 anos de su fun-
dac ion.
El 20 de octubre, al atardecer, asiste, con el P. Sheldon, it e lanza-
miento oficial a (lei libro p6stumo de Mons. Bugnini sobre la Reforma Li-
torgica. El acto tiene Lugar en una libreria muy cercana a la plaza de a San
Pietro a. El libro, como Las palabras de los dos oradores a presentadores a,
contienen hechos y alusiones signilicativos; Los aplausos y algunos silencios
tanibien It) son.
Del 24 at 29 de octubre, es el a tempo forte a en la Curia. Vale decir
que el P. General v el C:onsejo co pleno dedican seis enteras jornadas a la
revision N. programacion sobrc asuntos de interes general o at estudio de
casos o dossiers particulares. Algunas de Las decisiones toutadas son comuni-
cadas en seguida, otras lo seran en tiempo oportuno. Tambien se establece
el calendario tie Las visitas que se picnsan pacer pasta finales de octubre
de 1984.
Como remate de estos cuatro meses de intensa actividad el P. McCullen,
el 30 de octubre. se va a Palidoro (un centro a la orilla del mar, cerca de
Roma) para pacer su retiro anual. En ]a Curia hacemos de modo alternativo
Los ejercicios espirituales: on ano, todos juncos fuera de Casa; otro ano, cada
coal escoge lit fecha y el Lugar que prefiere.
EI Vicario General , del 2 al 10 de julio estuvo en Burgos predi-
cando un retiro a cohermanos. Del 22 de agosto at 19 de septiembre, en
Espana, participando to varias reuniones; entrc cstas, la Semana Vicenciana
de Salamanca doode tuvo una ponencia. El 29 de octttbrc, por la tarde,
cmprendi6 viajc a Cuba para predicar rctiros a los Padres y a las Hermanas.
La pr6xinta entrada en vigor del nuevo Codigo de Derecho Can6nico y de
Las ouevas Constituciones do Las HH CC, ya aprobadas por la Santa Sede,
son ocasiones, para cl P. Perez-Flores, tic algunos trabajos, reuniones y con-
ferencias.
El P. Wypych estuvo en Paris (4-Il de septiembre) predicando on
retiro a cohermanos polacos trabajando en Francia. Del 26 de septiembre at
I I de octubre visita la Provincia do Yugoslavia; no hobo dificultadcs en los
viajes en este pais. En camhio el P. Gaziello tuvo que sortcar varios obsta-
culos en la ida y ell la vuelta. en un viaje at Libano. Tras haber asistido
a Las Asamblcas Provinciales de Paris y Toulouse, invitado por los Visitadores,
y predicado on retiro en 1•'rancia, cl 15 do agosto tuvo que volar a Tel Aviv;
desce alli, por ticrra con on vehiculo y una persona que tenian a pases de
circulation a especiales, atraves6 Israel y, en ]as cercanias de Beyrouth. pudo
predicar on retiro a un grupo de cohermanos; un retiro acompanado por
el retumbar de Los continuos canoneos que, en las nocbes, ofrecian, valga la
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expresi6n, lucgos artificiales. Para cl rcgrcso, otra odisea: de Bcyrouth it Chyprc
en un barquichuclo y, de Chypre a Roma, via acrea pero con unit incsperacla
escala en Viena! El P. Almeida que acompan6 al P. General en sus visitas
a Portugal y Brasil, en julio y agosto, prouuuci6 la hornilia en la concelc-
braci6n del 27 de septictnbre en el Leouiano.
La festividad de San Vicente fue ocasi6n para uu fraternal encttentro
de Ins miembros de la Curia con muchos cohermanos no solautente del I.eo-
niano sino tamhien de varias Provincias..Abundan los motivos para on viaje
it Ronia. Y en este periodo, if verano v comienzo de aho academico, se
anaden el Ano Santo, ]as visitas a ad lamina a, curses sobre el nuevo Ccidigo.
toda suerte de sesiones. con,gresos, etc. En la Curia es un continuo it v venir
de huespedes, visitantes, desde Cardenales v ohispos a simples laicos. La mayo-
ria de ellos estampan su firma y unas firases de gozosa gratitud en ci << libro
de oro» (de oro no tiene nada. sino los quilates clef coraz6uj. En dos casos,
onus cohermanos huespedes (un obispo y on sacerdotcj hasta coniprobaron
algunas do las « sorpresas )) que acechan a los peregrines: al Obispo to asal-
taron justo cuando llegaba al portal6n que da acceso a la propiedad de la Cu-
ria. quitiindole la cruz pectoral y su candenilla (que fue recuperada en los
Bias siguientes) ; al sacerdote le sustracron cn plena plaza de Vcnecia la
cartera del dinero ((que jam{ts fue recuperadal. Y. cuando cl valor sofo-
cante antodorraba el ambiente romano. el 6 de agosto, se record6 en It Curia
que se cuntplian 20 ands de su uaslado a Ia Ciudad Sterna.
.I.-0. B,
ST. JOHN'S SEMINARY, CAMARILLO, CALIFORNIA
St. John's Seminary is staffed by seven confreres: Jack Battle,
Ed Danaghcr, Newman Eberhardt, Steve Hoostal, Charley Miller,
Doug Slawson and Michael F. WVaslh (Mike will be on sabbatical
at Catholic U. for a couple of years). Also on the resident
faculty are six diocesan priests including one from the diocese of
Tucson, two religious priests, and two sisters. Among the resi-
dent faculty there are 10 doctorates. Of course we also have a
large number of' part time faculty.
We find that the presence of seminarians from many dio-
ceses, and even fiom religious orders, enhances the environment
of the seminary. Next year we will have a miiiiinum of' 10.5
seminarians here. They will be from the dioceses of Los Angeles,
Orange, Fresno, Tucson, Monterey, Stockton, and Santa Rosa.
We will also have a number of religious from the Missionaries
of the Holy Spirit, the Redemptorists, the Benedictines, and the
Piarists. WVe will even have one seminarian of the Armenian
rite but that is an exception.
We are acutely aware of the importance of Hispanic ministry
and of the need to prepare seminarians to serve within the cul-
ture and context of the Southwest. We continue to make good
strides in this matter. Besides offering courses here and spon-
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soring study in Mexico as well as in the Hispanic Pastoral Insti-
tute of Loyola-Marymount University, we are very happy with
the environment created by the presence of a large number of
Hispanic students, many of whore have been bilingual all their
lives. We have one Mexican priest on our faculty who offers
a theology class in Spanish each semester. Liturgy once a week
(morning and evening prayer and eucharist) is in Spanish.
W Ve are strong in all the academic disciplines as well as in
pastoral areas, particularly in homiletics and liturgy. Our field
education program in extensive and well supervised and provides
opportunity for experience within the culture and context of
Southern C:alifbriiia. We lay great emphasis on spiritual formation
and this year we have inaugurated a two month program of
intensive spiritual formation fou our first year theologians. In
the new school year half of our student body will have been in
or will be in our Candidacy (pre-theology) Program. This
program was inaugurated in 1979. We are planning some inno-
vations regarding parochial placements as acolytes and the timing
of diaconate.
In 1981 we had it joint accreditation visit'by the Western
Association of Schools and Colleges and by the Association of
Theological Schools. St. John's received the longest possible
extension of its accreditation, a period of ten years. Because of
our progress more dioceses are expressing interest in St. John's
Seminary. Most recently such interest has been expressed by
the dioceses of Phoenix, San Bernardino, and San Die--o.
St. John's is committed to the principle of integrating all
aspects of priestly formation, it commitment made possible by
the fact that the seminary itself administers all phases of formation
so that academics, the spiritual life, field education, and social
life do not stand in isolation from one another. Our aim is to
have an integrated approach carry over into priestly life and
Tmtttstry.
There are approximately fifty thcologates in the Unites
States. St. John's Seminary ranks among the thirteen largest
thcologates in this country and is growing.
()uverturc des Assetnblcles Provinciales de France
Viviers, 4 juillet 1983
ALLOCUTION DU T.H.P. McCULLEN
:Lies chers Confreres,
La premiere pensee que je voudrais sous exprimer, c'est que j'apprecie
profonde'me nt 1'honneur que vous me faites en m'invitant a participer a
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l'ouverture de cos Assemblies Provinciales. Regarder le Supe'rieur General
conrme le successeur de St. Vincent est one longue tradition duns not le
Congregation. J'ai done compris volre invitation convne on desir de votre
part, de rte pas seulernenl meltre cos decisions sous It, patronage de S.
Vincent, rrtais de les prendre en conformite avec son esprit at sa volonte.
Tout en me rejouissant de la foi que sous avez daps l'office du Superieur
General, je liens a remercier Messieurs Ilouet, Lautis.sier cl Lauu'erier,
ainsi que leurs Consulteurs, de m'acoir invite a itre aver coos at jourd'hui.
Permelte, -moi de cons feliciter pour avoir decide de letcir vos Assemblies
a la mime date, dans les mimes bcitiments, ici au Seminaire de viviers.
Je ;pie pour que la proximite physique des repre'sentants de cos deux
Provinces it leurs assernblees respeclives, vans rapproche le tills des autres
at par la contribue encore plus fortement a la croissance de l'/iglise, en
France el au-deli de ses frontieres.
La mention des frontieres me conduit an premier des sujets sur
lesquels on rn'a demande de parler: la situation de la Compagnie daps
le monde.
Quand le papa Jean Paul /I a visite la rue du Bac en 19110, aours
qu'il montait l'escalier central de la maison , son regard s'est pose sur one
carte du monde oil elaient clairement indiquees les provinces des Filler
de la Charite. Mere Roge a dil an S'ainl-Pere: «.Sainlete, voici oil se
trouvent lea Filler de la Charite de par le monde ». Ce a quoi le Pape
repondit avec le sourire: a Vans rtes one puissance mondiale ». Le ('ar-
dinal Alarty, qui etait a cote de Jean Paul //, reprit la remarque du
Saint-Pere at ajouta: << Oui, Sainlete, rrtais one puissance clamour ».
Aous, qui somntes lellement moms nombreux que les Filles de la C'harite,
nous aimerions tons penser que sous n'en sommes pas morns one puissance
d'amour dans le monde. De nos .lours la Congregation est repandue dans
les cinq continents. (Noes pouvons mime sous canter d'avoir deux Confreres
qui travaillenl a i'inlerieur des fiontieres de l'Union Societique). Laisse. -
rnoi maintenant vows donner quelques indications sur nos effectifs a ce
jour. Ces dotneees sont dues ci des recherches du P. Jose-Oriol Baylach.
Au Premier Janvier de eette anner , Its quatre mille quatre cent soixante-
cinq (4.465) nrcnrbres do la Congregation sc trouvaicnt Bans soixantc - ct-onze
(71) des cent cinquante - cinq f 1.551 pays du monde. Par categories . les memhres
etaient: 32 EvCques : 3559 PrCtrcs; 3 Diacres I'ernuutcnts ; 314 Freres; 79
etudiants aver voeux : ( 3987 ntensbres incorpores i : 15 - 1 o admis >> pour Ie sa-
cerdoce ; 24 a admis > pour les Freres.
En trots arts its out di,ninuc de
- quatre - vingt-treize ( 931 pr@tres,
- trente ( 30) frcres,
- et dix-neuf ( 19) etudiartts iricorpor6s
En trois ans its out augmente de
- 2 eveques,
- quatre-vingt - un (81) << adrnissi is pour Ic sacerdoce,
- et 4 a admissi it pour I'etat do Frere.
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Si l'on ajoute aux ctudiants simplcmcttt admis reux qui out deja fait Irs VOCLLx.
on conipte cinq cent cinquante -sept (557) jeunes en formation pour Iv saccr-
doce.
I)epuis trois ans it y a 22 provinces qui out fait des progres couiptables
pour les rocation . c. Six de ces provinces semblcnt avoir de boners chances
d'avoir assez de jcunes pour assurer la relive.
Pour le ntonient. Worts n'avons pas encore asset de jeunes en formation
ct d'aspirants pour arreter , des Irs annees qui viennent , la diminution de nos
cfTectifs. En e1Tet, cn 3 ans it n ' y a cu qui cent soixante-dix- sept ( 177) nou-
veaux prctres . 11 aurait fidlu 26(i ordinations pour rentplacer:
- cent soixante - dix-huit ( I78) pretres dcccd(s,
- -1 pri•tres prontus a I'episcopat,
- 23 pretres qui out abandonne 1'exercice du sacerdoce,
- 18 qui sort passes in ciergc diocesain.
- et 43 qui ont obtenu (livers types d'exclaustr a tions.
Le Nre,Josc -Oriol Baylach rappelle que Ies Statistiques ne saisissent qui
des aspects extcrirurs et coniptahlcs . Ellis ne nient pas d'autres aspects, intc-
ricurs, plus iii i IF [ants . L'attalyse
- du mouvement de certains chillres,
- des Norntes Provincialrs.
- dew bulletins et des circulaires des provinces.
laissent esperer pour un avenir plus proche un redressement en favour des
ministcres plus typiqucntent vincentiens.
Le rapport du P. .Jose-Oriol Baylach s ' etend stir quatre pages . J'aurais
trop tie man it vows citer encore plus de chillies sans vous fatiguer..Jr vous
racomntande clone In lecture cin rapport.
%I me en les analysant avec coin , Its slatistiques tie peuvent noun
fournir tale image complete de la situation de la Congregation a travers
le monde. Les leltres des l'isileurs, les bulletins des Provinces, les vi.ciles
faites par les Assistants Generau.t•, et depui.s dear ans deja, les ;Vnrmes
Provinriales soumises a noire approbation, aidenl la Curie Giniralice a
se faire tune ides de l'ilat dons lequel se trouve la Linngrigation aujourd'hui.
Laissez-moi done vous faire etat de deux courants que le Conseil Gi-
niral a rencontris dans Its Vormes itablies de•puis I':lssemblie Ginirale
de 1980.
Tout d'abnrd: beaucoup de Provinces out itabli des Normes plus
.cpecifique.s pour la priure conmunaulaire. II tie paraft pas tolalement
e.vact de dire que les Provinces se donnent des structures minutieuses pour
obtenir que chaque communauti prie ensemble..tlais nous aeons note inn
vff disir, de la part de beaucoup de provinces, de s'organiser pour qu'il y
oil plus de priire communautaire reguliure dons nos maiso s.
Deuxilntement : noun avons remarque plusieurs provinces qui essayen!,
par lours nouvelle, Aorme.s, d'anniliorer la qualite de la vie de ronnne-
naute'. Au niveau provincial et local, les Confreres se moltrent disireux
de part age, non seulement pour les questions materielles ou administratives,
mat' aussi spirituelles. 11 _y a one Province qui essaye un nouveau module
de visite canonique. Avant de s'y rendre. It Visiteur demande aux maisos
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de reflechir et de degager ce qu 'elles regardent comme leur souci principal.
Puffs le Visiteur se rend sur place, park arec la conmunaute et chacun
de .ses membres. I'ne fois que la maison a reconnu ses problemes, les
Confreres chois .sent un on deux points coucrels qu'ils s'engagent a vivre le.s
prochains six mois. Le 6isileur repasse alors pour ('evaluation comnn-
nautarie et la mise en place de faction ullerieure.
Depuis la reunion de Bogold, sous aeons remarque an reveil de
l'inlerel pour les missions populaires, et plusieurs provinces cherchent a
les faire revirre en les adaptant.
Je viens de sous parler des courants posit ifs et encourageanls dans
la vie de la Congregation. Que dire de quelques aspects decouragearnIs et
de difficultes que rencontre la Compagnie? It y a le marque de voca-
tions, mine en des provinces jadis florissa,te.c. /I y a l'dge mot'en tees
avarce darn cerlaines provinces. II y a encore des Confreres qui onus
quitlent. Voila outwit de nuages a noire horizon.
Depuis 1978 it y a de moins en moms de demandes de dispenses
du celibat..11ais nous recevons toujours des demandes de conges, d'exclas-
trations el de dispenses de voeux pour incardination en des dioceses. o Tot
causae quo ! honines o. Pendant leers mandals d'Assistants Generaux,
11.11. Camille Benoft et .Sylvestre ont eludie les causes de ces departs et
dresse des listes de nos pertes. L'equipe actuclle de to Curie n'a pas
encore fait d'etudes de cc genre.
Plus d'une fois, decant ces demardes d'absence on de depart de/inilif
je me suis longuemenl interroge pour savoir si ce n'elait pas tine certaine
superfrcialite de la vie corn uanartarire on le marque d'un apostolat suf/i-
sanment distinct el speci/ique tel que le roulait S. Vincent, qui conduisait
ces Confreres a demander la dispense des voeux? A propos d'apostolat
distinct et spcci/iqur, je suis persuade qu'il y a encore beaucoup de travail
in faire, pour etudicr, et pa lec Eveques et par les religicux, le document
u Mutuae Relationes >>. Entre autrec choses, ce document essaye
d'etablir un equilibre enure les responsabilites d'un Ereque dais son diocese
et le respect qu'il lei finrt lemoigner aux chari.smes specifques des divers
instituls religicux qui travaillent dans son diocese. Cet equilibre existe
dare le document . 11 nest pas toujours facile a garder dans in pratique.
J'ai sourent souhaite qu'il puisse 3• avoir an dialogue plus frequent et
plus profond entre I 'isiteurs et Eveques. ('n des re.cu/tats a attendre d'un
tel dialogue serail une insertion plus Are de la Con gregation ( et non des
Confreres individuals .ceulement dans la pastorale du diocese.
Je park aux heriliers dime longue tradition missionnaire de to
Congregation, ici, en France. Je sais que vons garden un vi/ ' intact
pour le travail ties missions , menre sr vents ne pouveZ plus lour jiuu•nir
du personnel au.ssi noenhrour que dons Ie passe. Pendant votre Assemblee,
le P. Gaziello, en qualile d'.Is.sistant des .Ilissiuns, pourra r•ous parler
des missions dos la (.'.1f a jourd'hui. La Compagnie ne marque pas de
Confreres genereux qui se consacrent au.t• .(Missions. Les Confreres tra-
vaillant en pays de mission sont convain-us de l'inrportance de o l'indi-
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genisation ». C'est tare !ache delicate et d cile. Le mariage de deux
cultures, quelque desirable qu'il soil et quelque enthousiastes que soienl les
i,rteresses, demande parfois des ajuslements pinibles pour les urns et les
autres. La formation des jeunes d'une culture difference de noire culture
occidentals pricenle de grandes difficulles, tant pour le maitre que pour
le disciple. Cependant la tdche de greffer le charisme vinceniien sur des
cultures autres que la noire , nnalgre Joules ses d cultes. n'est pas im-
fait, Woos aeons dcja beaucoup d'e.xenrples de « l'actualitepossible. En
de l'eeperience vincentienne >> daps les pays en vote de developpernent. Et
vela me conduit it la deuxiit ne pantie de la rcjlexion que vous m'avez
demandee pour at jourd'hui.
II y a quelques semaines, le Cardinal Lustiger est venu a la Rue
du Bar, pour dire ter mot aux I'isitatrices du monde entier qui s') trou-
vaiernt riurnies. 1'ne des premieres remarques qu'il fit, fut celle-ci: ^< Que
ferait S. Vincent aujourd 'hui? es! rune inauvaise question. Les
marls tie peuvent pas parler. La sociite' darns laquelle S. Vincent a vecu
it travaille itati lore soriele' yes di[firente de la noire ». Le Cardinal
insista ensuite .cur /'importance de la conversion de nos coeurs el sur la
fdelile a !'!::sprit de Dieu el aux fondemenls de noire vocation. 11 voulait
dire que nous tie, pouvons pas transposer S. Vincent du 17' au 20' .siicle.
Ces derrieres annies, la genelique a mis en lunuere he caraclirre unique
de chaque tens /anain. 11-y a deja bien lougtemps que le chrislianisme a
acceple 1'unicili de la relation de chaque personne aver: Dieu. La relation
e.s1 unique el par consequent l'experience de chacun dans sa relation aver
le Dieu vivant sera egalement unique. L'expirience spirituelle de S. I'incenl
tie petit ;Ire reproduite. C'est pour cela qu'il nous Taut eviler le fonda-
mentalisme darns l'interprelation de ses paroles et de ses actions. Ce que
nays essayons de saisir lorsque nous reflechissmrs ,cur ce que nous nommons
l'experienrce vincentienne », c'est quelque chose de la qualite de la vision
de S. ['inert et la motivation de ses actions.
De l'Evangile de Jesus-Christ, S. l'incerni a lire une formule qui,
all 17' siecle l'a rendu capable d'accornplir les deux grands comnrande-
n rents de la Loi. Cette mime formule rend encore aujourd'hui se.s deux
connmunautes capables de la mime chose. A cause de cela, les deux (.am-
munautes de S. I'incent garderont coujours leur actualite, dans n'innporte
quells culture it a n'importe quelle epoque. On a beaucoup icrit cur la
dechristia nisatiorn de !'Europe ces derniers temps, et en mime temps nous
axons eti timoins de deux phinomenes. D'abord de l'intirii porle a la
.spiritualiti des religions orientales, et deuxiemement une plus grande
.sensibilite a !'injustice socials et aux souffrances qui en resultent pour les
pauvres. Cimnnre l'a bien dil l'ecrivain anglais G.A. Chesterton, oil Wa
pas essays It, Chrislianisnu' el trouvi qu'il tie faisait pas l'affaire, orals
lout simplemnrl on tie I'a pre cssave. L'intirit que les jeunes portent a
la spiritualilc sous cure forme nu une autre , aussi bien que lour attention
aux marginalises de la societe, nous a,nenent n regretter qu'ils n'aienl
pas decouvert la formule de S. I'incent. Nous ne pouvons pas meltre en
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doute l'actualite de la.formule vincentienne, mais noun pouvons douter de
l'essai que nous en aeons fail et de notre rnaniere de la vivre.
Laissez-moi ici partager avec tons une rejlexion personnelle avec
laquelle je ris depuis quelques semavres. Au nrois de mai j'ai ete err
Belgique el, avec le P. Gaziello, j'ai fail un petit peleriregge ra Maredsous
sur la tombe de Dom Marmion. (Il me semble entendre certain de nous
nee dire: a Bien stir, tons admirez Dom r1-1armion parse qu'il etait
Irlandais ». Ce a quoi je reponds: << Rappelez-nous que sa mere etait
francaise »). Depuis ma visite a Alaredsous j'ai butine dins les ecrits
de Dorn Marmion qui, jusqu'a Vatican II-, etaient Iris par de nombreux
Pretre.s, Soeurs et Freres du monde enlier. Je ne dois pas me tromper en
disant qu'il est beaucoup molars in de nos joins qu'il y a trente airs.
Est-ce parse que son style sans arose n'attire plus autant aujourd'hui
qu'aulrejois? La these de l'abhe est fort Claire: to filiation divine du
Christ et noire filiation adoptive par so mediation. Ce que je me suis
souvent demande ces dernieres senraines c'est ceci: serail-11 possible que
noire spiritualite soil devenue un pen moms cenlree sur le Christ? Per-
sonne, pas nrenre pour un instant, ire mettrail en doute la primaule du
Christ en toutes choses. llais it se peut que je rapporte moins souvent
el moins consciemrnent ma pense , e, ma parole el neon action a Lui qui
est la Voie, la Verite et la Pie. Aussi me Buisje demande si ma re-
flexion priee sur S. Vincent a srffrsamment absorbe le christocentrisme de
sa pensee. La somme de nia rejlexion c'est ceci : qu'au Coeur de a l'e.xpe-
rience vincentienne » it y a Jesus-Christ qui esl d'ahord la vie de nos
arses et ensuile noire force et noire .saoesse dins la tdche de continuer
son oeuvre de predication de l'Eaangile awe pauvres.
« Ressouvenez-vacs, ... que nous vivons en Jesus-Christ par la niort de
,lisus-Christ et que nous devons niourir en Jesus-Christ par la vie de
,Jesus-Christ, et que noire vie dolt Ctrs cachee en Jesus-Christ ct pleine
de Jesus-Christ, et que pour tnourir conune Jesus-Christ, it faut vivre
conune Jesus-Christ a. (Corte 1, 29.5).
Celle citation esl familiere a nous tons. Peut-elre meme nous est-ells
trop familiere. Puisse Dieu nous domter a toes la capacite de nous enrer-
veiller decant la inerveille qui nous a ete donnee : e le pouroir de devenir
les jils de Dieu » (Jean 1 , 12) en Jesus-Christ, car c'est Ire le point
de depart de << l'actualilc de l'e.xperience rincentienne ».
PARIS - Le Visiteur parle au moment de la cloture de
l'Assertnblee Provinciale
1\falgre la dispersion des vacances, vous avez eu des ethos
de notre dernicrc Assernblee Provinciale par les rnembres do
votre Communaute dui y participaicnt. Jc crois que tour ell
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sont revenus satisfaits et surtout pleins d'esperance, cornme moi-
rn cme.
Sans aucndre la partition des « Actes n de cette Assemblee,
je vous communique cc que Dien modcsternent - j'ai exprime. a
1'Assemhlee au moment de la cloture:
u En (-ette• fin d'Assemblec, jc voudrais exprimer trois choses:
1 unc evaluation do I'Assemblec.
2) des preoccupations,
3) des sotthaits.
1. EVALUATION DE L'ASSE\IBLEE
je vais sirnpliment redirc
notre bref' echangc:
cc yue v otis vcnez d'cxprinx•r en
- LE (11.11.17' FR.17 R NE1. E,V 7'RE NO I 'S
11 s'est verifie dans 1'enscmble de nos relations durant cctte
Assembles. M ais surtout dans la qualite de nos cchanges dans
Ics seances do travail: ecoutc reciproquc, respect des idees do
I'autre, partage en profondetn• sur cc qui fait le fond de notre
engagement ruissionnaire, scrrnitc des debats; exemple: notre
echangc sill la rnission populaire traditionncllc.
LE CLI.If.I T FRATER.VEL AlEC L.'1 PRO I7.VCE DE TOU-
LOUSE
Qa etc tine reussite. Retrouvailles, partagcs: Bien malin rut
etc celui qui aurait pu clistinguer l'appartenance a I'unc out
l'autre province. Climat fraternel vecu plus f'Ort le jour de detente.
1.1: (.1J.11.17' DE PRIERF
Nous I'avions desire au debut de cette Assembler. 'l'oos,
nuns aeons apprecic la richesse des trois moments dc I>ricre
dni out tnar(luc rtos jouruCes: Landes et Oraison, Eucharistic,
Vepres. Now, avious besoin de ces temps de retrouvailles .tees
le Seigneur an COMM de ces journees bien chargees. - Un grand
merci it l'equipc liturgiquc.
SER11,"U 1' Dl; 7R .11'.1//. 1)li L ';ISSEr11BLEE
Nous n'avons pas chdme durant ces dix jours : Nous avons
voulu quc tout snit mcticulcusement etudic et mcme << toilette >>:
la presque unanimite des votes en est Ic signe.
\Ierci a tons pour cc travail, j'y rcviendrai tout a I'hcurc.
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Serieux du travail de la COMMISSION de COORDINA-
TION, scricux la method' de travail. tart pour le preparation
que duraut I'Assemblee ellc-mcmc: travail 'norm' pour 'laborer
les grilles et rench•c comptc des rcponses, pour faire les a recapi-
tulatifs » ct confronter Ic tout aver les nouvelles Constitutions...
et de o Document-Cible >>, si eilicace pour notre travail d'atclicr!
NIeret done a toes les membres de la Commission do Coor-
dination. Enfin merci aux secrctaires ct aux detix Moderateurs
qui, les uns et les autres, out vaillarnment palliC les carences clu
nouveau Visitcur.
II. DES PREOCCUPATIONS
Je voudrais vows faire part des preoccupations qui soot les
mienncs apres till mois do function:
1. LE,S' I'OC.I TIONS
All coins de cette Assembler, j'ai cu la joie do recevoir
la demande de dcux jeunes qui desirent citrer an ler Cycle de
Nancy: l'un est de \Voippy, pres de Dietz, 1'autre do l'ure' des
paroisses du P. JANKA.
]-)'autres demand's suivront peat-titre.
Ce souci des vocations dolt titre le souci de tolls, .icon's Ct
moires jeunes. Il y a des maisons qui out cc soici.
J'ai one conviction fonder sir l'experience de Saint-Astier
et sur les deux ans tie presentee clans la Province de Rennes
des I'illes de la CharitC: it y a des jets es C11-ti chercbcnt tit ideal
de vie et qui sort encore accroches par saint Vincent, et qui
vcilcnt ine vraic communautc ct ine vraie vie de priere. Sou-
vcnez-vois di tcmoigna ge des jeunes de Nancy. 11 lout les
detecter, les accomnpagner et pouvoir les accucillir clans nos
communautes, mane si cela noes gene.
Somme-noes capables d'accueillir des jeunes clans nos
corrtrnitnantes?
2. LA ,%IISSIO.V du C:LIIEROUA'
Ws ma nomination, j'ai etC saisi par cette mission. J'ai
dcja park do sa naissance clans Ics cliflicultes, ]a mort du P.
LIMOUSIN, le depart du P. DULLIC:Q a 71 ans...
Deux jeunes sortent ces jours-ci du Seminaire Interne qu'ils
out but an Zaire. 11 Taut les accompa,gner durant lc second Cycle
gi'ils wont commencer. D'autres desirent entrer egalcment.
Marc THIEF l RY airait besoin d'un confrere jcunc pour
la mission en broussc. 11 noes faut trouver du monde...
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Au regard de noire pauvrete, it etait un pen fou de partir
pour le Cameroun; n'est-ce pas la folic dont park saint Paul
ct cello do saint Vincent envoyant des missionnaires a M Tada-
gascar? L nc Province qui a de telles folios West pas pros dc sa
perte.
3. LA CREATION de I)F.LX .VO(1 LLLES EOUJPLS' dF, MIS-
SION POP('L_IIRE
AprCs avoir travaille. 12 ans clans acs sectcurs de 13on11euil
et do Molliens-Hornoy, la Province de Paris crec deux nouvelles
equipes missionnaires, Pints a IVRY, aux barrieres de Paris,
l'autre a (()NTY dans le Somme.
\Tais ce qu'il Taut particulierement souligner, c'cst que cos
deux equipes sort des e.tpWriertces nouaelles. Elles se situent dcja
dans la ligne de cc que nous venous de decider dans noire Projet.
Provincial, c'est-a-dire tine veritahlement mission populaire re-
nouvele'e. C:'est one experience runlvelle pour la Province.
II y it done la till elTort do crcativite missionnaire de la Pro-
vince qui est signe de ritalite, reconnaissons-le humblement.
4. LA .1L11SON-MERE
Nous y avons reflechi till pen durant sotto Assenlble.e a la
demande du PCrc. Volts savez title c'est till problems immense
qui est etuclie dcpuis tic longues anrrees. Vous avcz propose
quelques debuts de solutions. 11 nous fuuira reprende tout cela.
III. DES SOUHAITS
Cc sort quelques points sur lesqucls, me sernble-t-il, it scrait
nscessaire de faire porter notre attention sur Ic plan personnel
Cl. conIlrllunautalre:
1. LL ZLI.Ii :LIISSIOX:V_11RE
\ous avons toils a coeur cc zCle pour l'anuonce do Jcsus-
Christ aux plus pauvres de noire monde; nous avons senti cola
durant notre Assembles quand, tres souvent, nuns avons insists
sur lc primat de to Mission. 11 faut que nous avons cc zcle
nlissionnaire a au.v tripes » (excusez 1'expression) Me a Ia manioc
de Vincent de Paul.
C'est clans la mesure oil noes aurons ce zcle quc noes gar-
derons notrc identitc de PrCtres de la Mission.
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2. L'ESPRIT DE FO!
G'cst tine attitude fbndamentalement vincentienne: c'est
limitation du Fils de Dien clans nos comportemetits concrets,
Bans nos attitudes profondes devant la vie, dcvant les evenements,
c'cst-a-dire d'avoir ,Jesus-Christ au fond du cocur pour qu'il
resurgisse a tout moment et a tout propos . Pour illustrer cc que
je veux dire , je voudrais vows citer de nouveau le texte do saint
Vincent rappcle par le Pere clans sa conference , inais en repla-
Sant cc texte dans son contextc : 11 s'agit d'une lettre it M.
PORTAIL; cclui-ci est en mission en Ile-dc-Prance avcc kin
autre confrere , N1. LUCAS: ils out quelques succes et I'on ecrit
it saint Vincent qui leer repond :
... An nom de Dieu , ,Monsieur, , je vous prie d'enirer dans ces senti-
ments ( (Fhumilite ) et Monsieur Lucas aussi, de tie rien pretendre de vos
iravaux que home, qu ' ignominie el enfin la mort, s'il plait a Dieu. Un
pretre rte doil-il pas mourir de honte de pretendre de la reputation dans
le service qu'il rend a Dieu et de mourir clans son lit, qui volt Jesus-
Christ recompense de ses Iravaux• par l'opprobe et le gibet? Ressouvenex-
vous, ?Monsieur , que nous vivons en Jesus -C.'hrist par la mort de Jesus-
Christ , et que nous devons mourir en Jesus-Christ par la vie de Jesus-
Christ, et que noire vie doil elre cachee en Jesus- Christ et pleine de
Jesus-Christ, et que , pour mourir contrite Jesus- Christ, it faut vivre
comme Jesus -Christ. Or, ces fondemenls poses, donnons -nous an mepris,
a la home, a l'i{rnominie et desavouon .s les honneurs qu'on sous rend, In
bonne reputation et les applaudissements qu'on nous donne el tie faisons
rien qui tie soil a cette j in ».
I. 294-295)
En rappclant ses confreres it l'humilitC, saint Vincent, au
detour de la phrase, jette cc cri de foi en Jesus-Christ, Bans kill
etonnant raccourci do theologic christique. Saint Vincent est
habite. par lc Christ.
3. L'.IPP:1I?TENANCE A LA CO:IIPJC.VIE
Aujourd'hui, nous ne vivorts phis en autarcie comme autrefois.
Notts partageons Bien des choses avec d'autres, nous participons
it de nornbreuses instances de travail, dc rellexion, etc... et c'est
indispensable pour la mission.
Mais, ceci etant, est-cc que la Compagnie pour chacun
d'entre nous est vraimcnt cc clue les sociologues, darts leer jargon,
appelient << le troupe de reference ». c'est-a-dire: o La collectivite dont
les opinions, les convictions et les comportements sont decisifs pour l'ela-
boration de nos propres opinions, convictions et comporicments >> (Peter
Berger).
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4. 1.:1 PRII:RI:' I):l.A:S .VOS (.O L1ILTVJUTE.S
f'ai deja Cu l'occasion d'en parlcr. La priere est neccssaire
it tout baptise, it tout missionnaire; Woos en sornmes convaincus,
nous I'avons mis dans notre Projet.
Pour certains d'entre nous, les << exercices tie communaute >>
(Itic noun aeons connus etaicnt, a notre gout, lien formalistes,
et nous aeons desire retrouver une priere communautaire plus
vraie qui suit expression et partage do la ti>i.
11 y it tine evidence quc vows avez verifies: les jeunes d'aujour-
d'hui sons ties attaches it la priere, ils rechcrchent la pricrc
partagee. Les jeunes tic rcntreront chez noes que s'ils trouvcnt
des communautes qui prient. Notts ne prions pas pour que des
jeunes rentrent chez nous, lien sur; mais ii est non moins cou-
teux quc si nulls tic prions pas ensemble et quc 4a se voit, les
jeunes tie vicndront pas noes rejoindre. Cie manque tie priere
pourrait se reveler doublement suicidairc.
5. LE PI.O.IF. T (.OJLil ('J'. l ( I . LIRE
\ous en avons pane durant eette Assernblee, noun I'avons
vote. Pourquoi aujourd'liui parler tie << Projet (oinmunautaire? >>.
Parce quc nos maisons sons dilferentes, Ics situations clivcrscs.
II taut done adapter noire vie de Prctres de la Mission a la
vie et a la mission d'aujourtl'hui.
Notts venons de le decider; it taut done I'etallir clans chacune
do nos conintunautes: it sera Ic point de depart tie la reflcxiou
communatitaire Ions des passages du Visitrur.
(i. LE Pt ).JE I PRO I 'LV('L 11.
Le texte que nous venons de voter qui est intitule PROJF.T
PROVINCIAL cst le fruit d'tun long et ininutieux travail tic la
Province tout cntiere. La plupart des confreres s'y sont largemeut
i nvcstis :
- travail tie la reunion do Villebon, en fevrier 1982;
- travail des Assemblecs domestiqucs;
- travail de cette presente Atssemblec.
Notts l'avons massivetncut vote < lans son ensemble: c'est
vraiment ntainteuant le PROJF.T PROVINCIAL DE PARIS.
II requiem done de nous un eng(igement personnel , communautaire
et provincial.
Sinon, noes sommes des o rigolos ».
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CONCLUSION
L'uti d'entre vows me disait tout it l'hcurc: < C'esl ate chance
Pour loi que de eonmencer ton rnandat Par tune Assemblce! u... J'cvalue
mal ma chance. Par contre, cc dont je suis sur, c'est que Cest
pour moi Line grandc LSPERAN(1P..
Durant toute cette Assembles, Woos aeons scnti tres fort till
profinxl consensus de tons sur cc qui fait 1'essentiel de notre voca-
tion de Prctre de lit Mission: noes vibrons aux nt (tnes valcurs,
avc•c• tic colorations tlifTerentes et des sensibilites diverscs dui
lout notre richcsse.
Peut-titre allots-Woos sortir du creux de la vague pour les
vocations: autre sujct d'esperancc!
C'cst done tine tres grande esperance quc noes allons cm-
porter de cette Assembles Provinciale de Vivicrs. Cette cspc-
rance, sous avons Ic devoir do la lane partager aux confreres
do nos maisons puis(luc vows cn ctcs Ics Supcricnrs et les Delegues.
I':spi•rancc appuycc [galcmcnt sur lc temoignage de nos trots
jeunes qui sont venus Woos dire: « l ituenn! de Paul, c'est formidable! >).
c .Vows roulons virre dons unc fanille, une connnunaute u.
Espcrance enlin, qui trouvera sit realisation clans la maniere
resohtr dc mettrc (•n application toutes les decisions de setts
ASSEMBLE F, 1'RO\'INC l,AL1, dc Vivicrs 1983.
Claude L. l ('77SSIE_R C.M.
\'isiu•ur Pros. Paris
BARCELONA. DESPUES DEL ENCUENTRO DE BOGOTA
1. TODA LA .1IISIO .V EI ANCELIZ . I DOR.I DE SAX F ICENTE
.1 LA CONVERSION
1. Ejercicios esfniriluale.s:
- « N.ncomiendo a vurstras oraciones a tin rj(•rcitante, qur time especial ne-
ctsidad. !Cuanto biro tiara si se convierte pot• completo y cuantu mat situ
to hace » (Rep. Orarieh( de 24 de iulw de 1653'. i Que gran lavor v gracia ha
heeho Dios a esta Casa at Ilatnar a tantas ahuas a Ices Santos Ejercicios v
srrvirse • de esta fantitia sumo inslrunsento pars servir a Lt instrucci6n (11.
estas pobres almas... EI las envia para devolverles su gracia. iQue frutos
tan inaravillosos! a (Rrp. de oracidn de 10 agosto.' 1655).
2. - Las .Jisioues populares
- ^ No babBls conseguido grander prove chos donde quiera qur habris pre-
dicado segtin else ntcuedo? -Que conversiones no halx*-is vista?... En unit
palabra no hay pecadores que no se hayan vista tocad os par la gracia... v
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que no hayan acudido it vuestros pies, pidiendo miscricordia » (Gonf de 20
agosto 1655).
11. SE H;LV E,IIPLE_1D() .1METODO.S .11ODER;VOS Ql'E
(.'O.VSI(:1'E.V El. FIN Q1'E PRE77i.VDI.1 SAN [1CENTE
1. El Apostolado del Agape. parece que. fue el preludio de los Dele-
,gados de la Palabra
El P. Jaime Pratdesaba, rnisionero en Honduras, predicaba
cspecic de \lisiones en los puchlos y alclcas que visitaba, en
aquellas extensas t'cgiones houdurcnas. Un dia, al practicar los
Ejercicios Espirituales tuvo la idea o inspiracion de conseguir
irn equipo (IC tnujeres y despucs de homl ► res, que pudieran
contitutar el fruto de sus prcdicactones.
Procuraba gue en las 69 aldeas, a ]as clue no podia asistir
los domingos, huhicra tin grupo preparado que hiciera Ia cere-
monia del AGAPE, comenzando con el rezo del Santo Rosario,
las lecturas dominicales, tin poco de explicacion, comentar un
punto del Catecismo del P. Suhirana y ter ►ninando con la cere-
monia del Pan, era cl signo dc unidad y auimacion.
Foe trabajando en convivencias con los dirigentes del AGAPE
pasta conseguir stt formacicin }- sit conversion verdadcra Para
poderla transinitir a los de ►n:is, coca que al parecer se conseguia,
eon fruto v bendicicin.
2. - Los Cursillos de Gristiandad:
Los Cursillos de Cristiandad intentan la conversion personal,
clue se logra al contacto del individuo con la figura fascinante
de Jesus. Pucde observarsc que esta conversion personal inti-
mista, ticnc sus rakes en la ►neditacion del Ilijo Prodigo, dotidc
la ligura del Padre es nuclear. Todavia Ios Cursillos do C:ris-
tiandad dependen de la cspiritualidad y teologia misionera.
En los Cursillos, tambicn los ejercitantes sienten la f•ustracion
de sus pecados, y la medida it seguir es trasladar esta situacicin
it una dimension teologica: la confesion.
Curiosaniente. si algun (.nrsillista tcrmina los tres Bias sin
recihir este Sacramento, no tardy en volvcr al Centro para hacer
explicita y sacramental sit conversion previa.
3. - Jornada.% de ;,ida erisliana
Paralelamentc c.on los Cursillos de Gristiandad, tamhicn
hajo la direccicin de los Padres de la Provincia de Barcelona, se
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trabaja con Jos j6venes, con el nombre de o Jornadas de vida
cristiana », cuya tematica es similar a la de los Cursillos, pcro
mess actualizada y asequible, se evangeliza, como una misi6n
especializada, con los jovenes de unos 18 anos. Y son los mismos
j6venes que mejor hablan y convicrtcn a los jovenes.
4. - Cursillos de C.risliandad en Honduras, principio de renovacion seglar
Con la anuencia del Obispo de Brooklyn, y subvcncionados
por el tondo do Cursillos de esta Ciudad nos traslaclamos a Sari
Pedro Sula, La Ceiba y Sangtelaya, dos Padres do la C ongre-
gacion do la Mision, acompaniados de 7 scglares, pares implantar
ally csta maravillosa obra de gracia y de conversion, en cl ano
1964.
Los resultados fucron sorprendentes, corno suele seceder en
las obras de Dios, y usando los mismos nativos para el segundo
Cursillo, abricron un camino de esperanza y de renovacion
pares el firturo.
Por lo general, Jos hombres no frccuentaban casi nunca los
sacrarnentos, y a partir de sit conversion fucron fcrmento de
la renovacion parroquial, y poco a poco se integraban en los
Movimientos cxistentes pares darles vitalidad, y tambien par-
ticudo dcsdc cstc ideal de sit conversion fiueron crcando nucvos
Niovirnientos, proyectando la obra de la gracia en la mayor
parte dc nuestra Mision de Honduras.
Mc atrevo a podcr afirmar, que ello fee el principio de Lill
nucvo dcspcrtar, que guiados por esta eutrega it la gracia do
Cristo, ahora se pueden apreciar los grandes frutos de aquella
primera semilla sembrada en 1964: Delegados de la Palabra,
I\Iovimicntos Carismaticos, Jornada de Vida Cristiana, Cursillos
bfblicos, Movimientos neo-catecumenales... tenicndo los seglares
un ]agar prominente en el Movimicnto Diocesano de conjunto
que en la actualidad sc llcva a Cabo.
5. - Los dele,oado.s de la Palabra
A mi modo dc pcnsar, tuvieron sit origen en los Apostolacfos
y Agape del P. Jaime Pratdesaba. en less tierras del Departamento
do Colon, fucron dcspues organizados y orientados por los Padres
dc Choluteca, y que dan un fi•uto admirable en las Iglesias a
las que no puede acudir el Padre, por tener parroquias cornpara-
bles it Dicicesis de otras naciones.
El Papa Juan Pablo II, en su visita a San Pedro Stria,
]a destino a animar cstos scglares, quc con cclo y entre,ga se
cuidan dc este celebraeion clominical en las aldeas y caserios
mess apartados.
Para estc fin, ticnen uua preparacion catequetica, teologica
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y litergica, quc los Bate aptos para estos fines, y quc cumplen
maravillosamente. Tienen unos folletos en quc pueden pre-
pararsc para este noble cometido, y segue ]as circunstancias,
acuden los sabados a las Parroquias respectivas para Ilevarse at
Santisimo Sacramento y repartirlo a los frcles durante la cele-
bracion de la Palabra.
Hay algunos pueblos fervorosos, que tienen continuamente cl
Santfsimo y los Dclegados son los responsables de que tenga
culto y se reparta en las Cclcbracioncs litergicas.
Es no paso importante que los Padres Paules de la Provincia
do Barcelona han dado y cooperado para que resurja esta vita-
lidad cristiaua, dcspucs do haber logrado la entrega y conversion
do los quc son representantes del Parroco, en los lugares mas
apartados.
Nicolas .11.4S C.M.
\/isitador , I'rov . Barcelona
FILIPINAS . VINCENTIAN UNIVERSITIES SET DIREC-
TIONS
F,alher Leandro Montaitana, C.M., Unizwrsilll .1Da.11SON Presi-
dent, took time out to attend the conference of Vincentian Uni-
versities lit New York. Held on April 28-30, the conference was
hosted by Saint John's University.
The conference centered on the iincentian apostolate in higher edu-
cation with particular emphasis on the sponsorship of a Catholic Uni-
zwrsilt. Reports focused on what the participating universities
have done for peace and justice and other special Vincentian
goals. Strategics in recruiting and involving Vincentian semin-
arians and priests in university work were discussed along with
career training for Vincentians in higher education.
For fuulre directions and purposes the following statement
was issued by the 33 participants from the four 'V'Riccritian
universities.
Responding to the call of the Church and lit conformity
with our constitution, we members of the Congregation of the
Mission engaged in University education, commit ourselves to
assist the Church and its leaders in their educational mission.
As educators, we dedicate ourselves to the fundamental goals
and objectives of higher education in the midst of changing
times, and we endeavor to move forward to new levels of academic
excellence. As Catholic, we serve the Church by inviting all to
participate in and use our learning, research and resources. As
Vincentian, we have a commitment to the poor by promoting
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their human development and by striving to change those struc-
tures which are the cause of their condition. Similarly, we pre-
pare individuals for service to the Church in its many ministries.
We hold the full development of the student through a
duality education as primary in our striving. Through this
education we strive to promote the good of society and elim-
inate those conditions which impoverish humanity. We express
this primary striving in manifold ways, but especially by fos-
tering the values of individual dignity, concern for the poor,
and justice and peace. All this we seek to achieve, not alone,
but ecumenically, working in unison with all to build a university
community proclaiming the importance of religious and moral
values. The Vincentian community accepts the responsibility
to maintain its own religious principles and to commit qualified
Vincentian personnel to Fulfill this mission.
Our Vincentian commitment to the poor urges us to engage
in the university apostolate with emphasis on the dignity of the
individual human person. Affirming this inherent dignity, we
arc called to treat every member of the university community
as someone beloved by Christ:
The students, by striving through education to engage them
in the dynamic development of their own personalities and to
prepare for useful careers for the fulfillment of contemporary
society's needs;
The faculty, by affirming their educational vocation;
The Resource Personnel, by supporting their professional
and service efforts;
The Trustees, by cooperating as responsible partners in fulfill-
ing the mission of the University.
We do this by collaborating charitably and justly with all.
In a special way, we seek to manifest our Vincentian concern
for the poor. We make higher education available to them
through funds, resources, and programs to cope successfully with
university studies. \Vc seek to instill in all at the universities a
deep concern for the causes of poverty, making all aware of the
needs of' the poor and of our institutional and vocational obli-
gation to meet these needs.
While concerned with all social problems and issues, we are
particularly conscious that the Church today calls us to educate
for justice and peace. We allirm our commitment with others
in the university community to work for justice and peace through
our resources and programs.
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We affirm that these values of higher education are most
appropriate for its who follow St. Vincent de Paul in his concern
to reach out in concrete ways to help those in greatest need.
By the pursuit of these Vinccntian values, we strive to
manifest our witness to the Master Teacher, Jesus, and to our
belief, rooted in the Incarnation, that every person is loved by
God. We Vineentians resolve to support each other to live out
the reality of a faith community which promotes the develop-
ment of C h istian values and enables individual persons to grow
together toward Christian matury.
(a \'incere ),, :Adamson Univers., vol. 1, a, p. 3).
PORTUGAL. -- COMENTANDO TRES
ACONTECIMIENTOS
Caro Confrade c Amigo,
A ano transacto (estarnos a comecar um novo ano pastoral)
for marcado por tres acontecimentos importantes a nfvel geral
de Con,gre,gaS. o e particular de Provincia. Esta no primciro
caso o Encontro de Visitadores de Bogota e, no segundo, estao
a visita do Superior Geral a nossa Provincia e a Assembleia
Provincial.
O rctiro anual e ocasiao priviligiacla do convcrsao a nivel
pessoal. 1P, tambem ocasiao soherana de meditarmos em conjunto
sobre a nossa villa como Provincia.
Por isso torno a liberdade de partihar consign algumas
reflcxocs e sugestbes a proposito desses acontecimentos e que
poderao ajudar o nosso crescirnento como grupo provincial.
E.VCOXTRO DE BOGOT-1'
O Encontro de Bogota constituitt alerta para toda a Con-
gregacao sobrc a nossa identiclacle, chamando a atencao para as
nossas activiclades fundacionais, aquclas que mclhor nos dcfinem
como grupo dentro da Igreja.
'I, auto os trahalhos do funclo sobre as rnissc cs populares, a
evangelizac,::_ro dos pobres, o servico do clero e os oniniste.rios dos
leigos, como as experiencias apresentadas, apontarn-nos o ca-
minho da fideiiclade ao carisma do Fundador. Seguir esse ca-
minho sera o modo de venccrmos o u desespero clas possibilida-
des », de clue nos fala o Superior Gcral, c dc nao nos deixarmos
perder no anonirnato di « nern carne nern peixe >> dentro da
Igreja. Ern toda a Congregacao, este Encontro produzira certa-
mente os seas irutos, tanto a curto como a rncdio c Longo prazo.
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Scria urna tristeza se a nossa Provincia ficassc a margcm do
toda cssa movirncntaSao.
Nao gttero deixar de fazcr uma refercncia a ajuda ao clero.
primcira vista parece que i° uma actividadc de clue nem vale
a pena filar-se na nossa Provincia. Mas, por urn ]ado, nao po-
demos esquecer a tradicao guc ja tivcmos nesse cantpo, nornca-
damente no Seminario do Funchal, onde dciramos tao belay
rccordac.6es, isto Para sitar apenas urn caso. Poi outr'o lado.
e incornprecnsivcl a nossa demissao nesse campo, clue atinge W6
a forma4ao dos nossos. 1)e facto, desde gue o Gurso Eclesiastico
passou a fazer-sc cm institui4.6es intercongregacionais c intcrdio-
cesanas, passarnos a descansar no trabalho dos outros. I loje nao
temos ninguem a leccionar a nivcl do Scminirio Nlaior e isso
representa uma grave lacuna quanto a valorizacao dos nossos
confrades. an acompanhamento dos nossos alunos e ate. econo-
micamentc, a falta de contrapartida aos clevados custos da
frcqucncia de tail institutos.
A leitura e a reflexao dos tcxtos do Bogota podera ajudar-
nos a rcdimcnsionar o conjunto (la nossa actividadc cm termos
de major fidelidadc ao nosso carisma, portanto, de maior identi-
dade viccntina.
FISIT_1 DO SUPERIOR GF/1.11,
() Superior Geral, corn o calor e a grata da sua palavra,
c. sobretudo, com a forSa de sett testemunho pcssoal, trouxe a
nossa Provincia urna forte aragern de espiritualicladc c dc espe-
ranS. a vicentina . A sua passagcm entre nos firi brevissima. No
entanto , calou tirndo no espirito c no cora4ao de todos nos c
ajudou-nos a redescobrir , de rnodo mais vital quc teorico, o
valor da oraSao c da vida comunitaria como mutes indispcnsa-
veis durna autcntica actividade apostolica.
E dc esperar qne o errtrrsiasnro vivido por ocasiao da. visita
do Superior Gcral nao ten ha provocado apenas ernocao passa-
geira, mas que deice as seas rnarcas positivas na nossa vida
individual c cornnnit<iria.
PROI 1.VCI_IL
Ja tive ocasiao de referir gcrao positivo foi o empenhamento
e o espirito dc dialogo que reinou na nossa Assemblcia Provincial.
Para Win do sen resultado irnediato, as novas Norrnas
Provinciais, que cntrctanto aguardam a aprovaSao de Roma,
ficou a certeza de gue, alinal, ate somos capazes do trabalhar
em grttpo e. a partir daf, chegar a algo de concreto e positivo.
E esta conclusao abre perspectival de cspcranca quanto a fitturas
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accocs in(lispensaveis para chcgarmos a organizar
-
nos como Pro-
vincia.
\ao podemos deixar cstes acontecimcntos cahem na csfe,ra
dos belos Iaetos histcn - icos, objecto apenas ( Ic embevculda recor-
daSao. Eles sao , dcvcm ser, dinamicos , on antes, dinamizadores.
llevem constituir pontos de partida Para outros acontecimcntos,
talvcz de menor espectacularidade , mas nem por isso de menor
importancia. 'l 'ernos os dados ftuidamentais Para uma cami-
nhada do rcnovaSao . Urge agora emprccnder essa mcsma ca-
►ninhada.
A conclusao a que grtcro chegar e (lite. cstarnos na altnra
de passarmos it uma acSao do conjunto , a nivcl geral de Pro-
vincia , uma vcz quc temps ja defnido , em termos do conscnso
gcral , o caminho a pcrcorrcr . Sabemos para Dude qucremos it-,
ponhamo-nos a caminho.
Agtti, ell poria em destaquc cluas areas: as missies populares
e a pastoral vocacional.
.%1is.v;rS populares
Seria optimo se todos os membros da Provincia se sentissem
cnvolvidos por esta activida(Ic.
_Vto quern dizcr que, (111111 momento para o outro, vamos
deixar tudo o tnais para s() pregarmos missoes populares. Scria
irrcalista pensar tal coisa.
Mac ja nao seria tao irrcalista a aspiracao a que todas as
comuniclaclcs Sc pusessem em a estado de missao ». Quero dizcr,
seria ('Ttinu) que. em calla corntinidade, um membro polo mends
pregassc aigttnta missao ou algumas miss( ies cm caca ano. Isso
implicaria tuna participae ao real de toda it comttnidade, poll a
ida de um dos sells membros pregar missocs suporia o apoio dos
outros membros. pela accitaSao da sobrecarga de trahalho resul-
tants dcssa ida. para alem do apoio em oracoes, do testenntmho
junto dos His das paroquias c do enriquccimcnto espiritual gue
constituiria it partillia eni conntnidadc da cxpcrit^ncia Icita.
Este poclcria set- um passo muito importante para se ultra-
passar uit certo preconccito contra as missies populares, resul-
tante da ignorancia do que clas sao concretammnte e. porventura.
(lama certa defesa pcssoal de clucm nao csta disposto a arrostar
corn as dificuldades inerentes a essa activiclade. Scria a ocasiao
de as pcssoal vetificarem comp essas dificuldades nao sao assim
tao grandcs ()it que, pelo mcnos, sao laigamente compcnsadas
pclas alegrias que nelas se vivem. Seria ate, para muitos. n era-
siao de descobrirem em si mcsmos capacidades ate entao insus-
peitadas. Com a gencralizac o mais alargada da expericncia
nests cameo de actividade, criar-sc-ia tuna maior capacidade
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global para, cm encontros sobre as missoes populares, as pessoas
estarem de posse do clcmcntos para tima major va]oriza^.ao dessa
actividadc, para coma mais adequacla planifrcasao clas missoes
r para a preparaSao cspecifica das pessoas. Neste ponto, quanto
nao se beneficiaria sc houvesse urna mais aprofundada preparacao,
nao s6 no campo da pregaSao em si mcsma, inas tambcm nas
areas da catequese, da formacao dos leigos, da liturgia, etc. Assim
se poderia chegar a uma mais perfeita planificacf o do trabalho
das missoes populaces, tanto em termos de fhrmar um projecto
geral de missao cot-no de fornntSao permanents.
2 - Pastoral vocacional
As nossas Normas Provinciais consignaram a c:onfirmacao
da Escola Apostolica como mcio normal de. recrutatneuto das
nossas vocaSoes. Ncsta area, muito ha it fazcr quanto a pre-
para4ao adequacla das pessoas nela cmpenhadas.
\1as h<i it tarefa paralela da pastoral vocacional, relacionada
corn a pastoral juvenil em geral.
Temos tantas paroquias. Porquc nao aproveitar o potencial
vocacional quc elas rcpresentam? Pclo menos arias temos toda a
Iiberdade de trabalhar, sem aparecermos corno intrusos.
0 que e preciso c organizer essa pastoral. Por isso penso
que o primciro passo a dar seria formar uma pequena cquipa
(dois ou tres elementos) que coordcnassem tal accao.
JA foram contactadas pessoas Hesse sentido e, se houver
colabora4ao, podera chegar-se a algo de concreto.
A experiencia ja demonstrou que nao Basta dizer a urn ou
doffs confrades quc Sc dediquem a tempo inteiro a tai actividadc.
Esse processo 6 relativamente ficil c pode ate constituir urn
alibi muito comodo para quem nao qucira colaborar e que
fique na posicao apenas de criticar o que faz on nao faz a
equipa vocacional. Mas se the faltar o apolo gera] da Provfncia,
cssa cquipa pouco ou nada conseguira. E ja c tempo de nos
cleixarmos dessa pecha de nos contcntarrnos corn atirar pcdras
para circa do bode capiatorio, esse grande estupefacicrrte tran-
quilizador da consciencia colectiva. Sera certamente rnuito mais
seguro pcdir a um on dois confrades que elaborem Liar piano
dc acc.ao que, corn a colaboragao dc todos. possa levar a deter-
minado objectivo. Se a cvolucao do processo vier a exigi-lo,
entao, sire, estao criadas as condi<oes para a lbrrnagao duma
equipa vocacional a tempo inteiro.
Outras areas, evidentemcnte, Sc poderiam contemplar como,
p. ex., a actividadc paroquial, it tai biblioteca provincial, a
formasao de directores para as casas de formacao, etc. Mas
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penso que se consegirmcts dam urn passo, po pequcnino quc
seja, nas areas referidas, ja muito se tcra conscguido no scntido
de melhor nos organizarmos como Provincia.
Lisboa , 10 de Setembro de 11)83
Fernando PINTO I)OS REIS, C.M.
\'isitaclor, Prov. Portugal
TORINO. IL VISITATORE: IL NUOVO ANNO DI LA-
VORO APOSTOLICO
Carissimi Confratelli,
La Grazia di Nostro Signore sia sempre con noi!
Il nuoro anno di plena allrzvla apostolica a onnai cominciato, e
qualche indirizzo ed aiuto da parse delta Pror'incia per it suo miglior
suolgimenlo a senza dubbio auspicahile. Lcco percio una lettera circolare
the ha questo intento.
1. Inrranzi tutto credo opporluno richianrare l'ohieltirn .tienerale the
la comunilit proninciale Si e proposto ed ha espresso ncl Progelto Provin-
cialc: a Evangelizzare se stessa per evangelizzare gli altri >
PI' P. 2).
Per erangelizzare ve stessa essa si e proposlo di rinnonarsi nella
sua vita interna, seegliendo a questo scopo due mezzi prioritari, cioe it
Progelto conrunitario ed it C,onsr;{olio di famiglia.
Questi due .strunrenli sono intimamente connessi, almeno in quanta
net Consiglio di famiglia deve essere elahorato e verificato periodicamente
it Progelto conrunitario. In ogni Casa si dcre dunque riprendere , all'inizio
di queslo anno di lasoro, l'elaborazione o revisione e verifica del Progelto
conrunitario (CS 43; NP 14), the deve adeguarsi anche at Progelto
Provinciale Iriennale (NI' 109). It rinnovato Progelto comunitario, una
volta rielaborato, doura essere nuovamente inviato at I'isilalore per olte-
nerne l'approcaz,ione (CS 189, 9; NP 14).
Non man-a dunque lavoro per it Gonsig/eo di famiglia, the it Su-
periors eerchera di radunare normalmenie almeno rum volts at mese. Se
in esso regnera uno spirito di leate ricerca del hene comune e di caritir
fralerna, senza dubbio esso si dinmstrera un r'atidissimo mezzo Per cre-
scere nella comunione.
2. l'er erangelizzare gli altri la comunita provinciale , Ira tulle le
attivitir aportolie/ce ha scelto con op.: ione priorita •ia la missione at popalo,
da o incrementare ... a preferenza di altre a (.VP 3).
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A questo scopa due dei sacerdoti ordinati quesl' anno ven,,ono immessi
gradalamente nella predica.z ione dells missioni, ed i missionari gilt impe-
gnati hanno un serio programma da svotgere.
Ala am-he tutti gli altri (on/?oateni sono cluamati a favorire e a
facililare in ogni rando it ca ninino in questa direzione. se non allra
con In lord disponibility ad essere applieati in qualche ministero diverso
dall'atluale quando tale mobility consenta una maggior possibility per
altoi co fratelli di dedicarsi allc missioni.
Il fascicolo degli Annali delta Alissione i'n. 2-3, 1983), distribuito
a tulli, che comprende le relazioni tenule sulle missioni e gli interventi
del Superiore Generale nell'incontro dei Visitalori a Bogolci, ci fa cono-
scere che anche a livello Internationale delta (.'ongrc'gazione si sta ape-
rando Inc rilancio di questo nostro ministero fondamenlale. 11 Superiore
Generale ha voluto infatti a riaffermare e richiamare I'impor-
tanza e la priority che, per essere fedeli a S . Vincenzo,
dobbiamo dare alle missioni al popolo tra le varie opere
della Congregazione » '.lnnali d.Al. p. 96'?. Sarebbe hens che
ognuno rileggesse e meditasse questi testi e ponesse a se slesso i seri inlerro-
gativi che it S'uperiore Generale propane a questo riguardo (id. p. 97).
Chiarita bone questa priority, non posso luttavia fare a mend, su
invito anc:ora del Superiors Generale, di allirare l'altenzione su un secondo
ministero importante, che force i poco curato oggi nella nostra Provincia:
t'impegno delta forrmazione del C'lero e della prepara:zione dei L.aici al'
ministers pastorali (che a completa quello della formazione del
Clero »; id. p. 104' (C5 1, 3; 19). I Visitatori ... incoraggino
tutti i confratelli ad impegnarsi net servizio al Clero
aid. p. 104).
Nelle svelte che it fauna nelle Case circa It, eyrie allihily, little It,
altre dovrebbero ceders it passo alts sopra delte.
3. ,Vella no.stra Provincia c'e poi it problema dell'anima-
zione vocazionale , soprattutto per It, region? del nord, dove non esisle
attualmenle nessuna .S'cuola Aposlolica, non ostante l'espticila diretliva
data datl'Assemblea Provinciale f ,NP 77).
Alcuni cacfralelli soon stati incaricali, a 1erona e a (lien , di
lavorare a tempo pieno in questo cameo, netla speranza di paler aprire
it prassimo anno due Scuole Apostoliclcc nelle region? settentrionali. Ala
per questo lavoro ? necessario cntche it sosle no di ciascun missionario,
In sun collaborazione ed aiuto: it tavoro i cfftdato at' delli incaricali,
ma non ad essi soli (AT 76). _Von e comunqua it caso di sprecare it
tempo in Verdi esitazioni quando dada C,hiesa u!/icialc ,nedesima rice-
-
viamo orienlamenti in questa direzione ((,%r. Seminari e cncazioni sacer-
dotali, CLl, no. 64-65; Cura pastorale Belle vocazioni nelle C.'hiese
particolari, S. Sede, rr. 53; CIC can. 23.1,1).
4. Ed ecco ora alcune decisioni riguardanti progetti concreti
a servizio delta Provincia per it correnle rump sociale.
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a) .Vet 1983 gli Esercizi Spirituals sono slali organizzati in corsi
prorunciall e interprovinciali. Secondo la decisione dell'Assemblea Pro-
r,inciale (AT 57), net 1984 dovranno percio essere farts in ciascuna Casa
u seguendo soslanzialntenle it nostro metodo tradizionale the rende possi-
bile unit esperienza force unica di z'ita comurtitort a N. It Srrperiore stesso,
dunque, e non altri, dovret essere 1'animatore e la guida di tali Esercizi.
In qualche caso particolare e possibile the qualche corfratello parlecipi
agli Esercizi con la con undo di qualche allra nostra Casa.
b) (it Corso di formazione perinanente specializzata per i. noslri
Fratelli sari lenulo a Chieri (Casa delta Pace) net giorni 3-4-5 gennaio
1984. 1 Superiori sono pregali di rendere liheri i Fratelli per quei giorni
e di pronvedere in ntodo the tutti vi possano partecipare.
c) E' statn pure progettato tin incontro dei .Superiors a Clzieri
rret giorni 21-22 febbraio 1984. Gli ar&omenti the saranno trallati ca-
ranno comunicali in seguilo; per ora se tie possono anticipate alcuni, come:
conlpiti del Superiors, ridintensionarnenlo delle opere e Case, problemi
pastorali. Ala prego ciascun Superiore di ri flelter•e sugli argomenti the
ritiene sia opportuno lrattare, r di conuaticarne l'elenco entret it inese di
dicentbre prossinro.
d) Con quest'amto ho intenzione di cominciare le uisile canoniche
delle Case, come preaislo da CS (189, 10 e 11) : it loret inizio pal-lira'
dalla Casa di Torino ['ia _1'.1' Sellembre). Prima di concordare altre
aisite, prego i Superiori the desiderano la visila enlro quest'anno sociale,
di , farmelo sapere. Per la prossinta estate e prggellata la visila alle Case
della rostra nussione di Ihosy.
e) E' .sentbralo opportuno gia fill d'ora preaedere tin calendario di
inas.sirna per In snolgintento della prossinia Assentblea Provinciale the
dere precederc l'Assenrble>a Generale del 1986, al fine di predisporre
tentpe.stivamente trttti gll alti preparatori (C,S 189, 13). Pengono percih
proposte diverse date da reigliare Scondo due ifiolesi: la prima ipotesi e
per will iP da tenere in due sessioni, la seconda e per una sessione
unica.
Per due sessioni:
prima sessione: periodo rratalizio 1985 seconda sessione: sel-
li,nana di Pasqua 1986;
oppure: prima ses.sione: settenrbre 1985 - seconda sessione: pe-
riodo natalizio 198.5,*
oppure: prima ses.sione: luglio 1985 - seconda sessione: periodo
nrrluli._io 198.1.
Per rata sessione unica: periodo rratalizio 1985;
oppure: settenrbre 1985;
oppure: luglio 1985.
.Jnche nell'ipolesi della scella di una .sessiorte unica, l'Assemblea
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Provinciale in atto potrebbe ancora decidere di tenere rota seconda sessione,
se, per impreaisti, fosse rilenuto necessario.
Prego i Superiori di trattare net Consiglio di famiglia to scelta
del periodo (a periodi) in cui tenere la prossima Assemblea Provinciale e
di riferirmi la conclusions almeno in occasione dell'incontro del Superiori
da tenersi net prossimo febbraio.
Terminando, raccomando alts preghiere i nostri cari confratelli am-
malali. E mentre saluto tutti con affetto fraterno, auguro un buon lavoro
apostolico fecondato dalla Grazia del .Signore, sotto it patrocinio delta
f'ergine Immacolala e di Son Vincenzo.
[ostro a/.mo
Torino, 28 ottobre 1983
Pietro BALESTRERO, C.M.
isitatore, Yrov . l orirrc,
- 391 -
STLTDL1
SIEV. - COMPTE RENDU DE LA REUNION DU SECRE-
TARIAT INTERNATIONAL DES ETUDES VINCEN-
TIENNES, 1983
La reunion do 1983, du Sicv, a eu lieu a la Maison-'vIcrc,
a Paris, les 25-28 septembre.
Etaicnt presents: Jcan-Francois Gaziello, representant de ]a
Curie generalicc, responsablc pour les contacts avcc le Sicv;
Luigi Mezzadri, secretaire general du Siev et representant de
I'ltalie; lfbnso Tarnayo, mernbre du Siev, representant de la
Clapvi; Jean Morin, mernlrre du Sicv, representant des provinces
francophones; Richard S. Poole, rnembre du Sicv, representant
des provinces anglophones; Gerard van Winscn, membre du Sicv,
representant cle ]'Europe centrale; etait absent: Jose M. Roman,
membre du Siev, represcntant des provinces d']:spagne.
Le grand but de in session ctait: batir on programme de qua-
trc scmaincs pour tin mois vincentien.
Dans les discussions 11 devenait clair qu'une telle initiative
est neccssairc.
Les mcmbres dc la Citric gcncralicc constatcnt pendant leurs
visites aux ditTCrentes provinces, qu'il y a un dcsir general d'un
resourcement vincentien.
I\fais it v a des difficultes:
a) daps qucIc ues provinces, surtout dans celles du Tiers
Monde, on n'a pas d'instruments sulHsants pour tine education
vincenticnne, soft prcmicrc, snit permanente.
11 v a certainement quclquc littcrature d'animation. Il ne
fact pas en minimiser l'influcncc stir lc mouvement vincentien.
Mais it est neccssairc d'cmpcchcr Ic danger qu'on parle
pelc-melt << d'esprit vincentien », << do caractcre vincentien »,
sans aucune reference aux sources diverscs oil est dccrit profes-
sioncllcment ]'esprit vincentien.
C:'est pourgtoi tin retour aux sources cst necessaire, snit
aux cents dc St. Vincent (Rcgles communes; ses lettres et con-
ferences), snit affix documents des assernblccs gencrales ((Mcrets,
nouvelles Constitutions), soil aux lettres des supcrieurs gencraux
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(p. c. la ]care de Mr. McCullen ecrite apres Bogota - 1983),
soft attx grandes biographies cle \I. Vincent.
bi Unc autrc ncccssite, constatee daps la Congregation
de la Mission, est le besoin de a formateurs competents ». Il
fact les former it lire Ies sources avec tine methods sullisaunrricnt
timdee stir Ies rnethodes actuclles de 1'histoire, mais aussi dais
no esprit dynamique adapte aux besoins actuels dc la Congre-
gation, vivantc dans 1'Eglise d'aujourcl'hui.
c) Comme consequence des deux necessites coistatces daps
a) et h) it notes taut aussi une littcrature de caractcre scientifique,
puiscc aux sources, pour dormer un fi,ndctncnt solids a la for-
mation vincentiennc.
Au commencement de la session, Mr. Morin et Mr. Alczza-
dri out presente chactin tin projet de sujets possibles pour tin
mois vincentien. Dares la dctixirme session Ies autres membres
out presents letirs corrections. On s'est rCuni surtotit stn, tine
petite cnquete prealable parrni les participants.
Le programme de la 4& semaitie it suscite des diflicultes de
la part dc Mr. van \'Vinscn. 11 etait inquiet que lit clcrnicrc sc-
mainc aurait tin caractcrc trop juridique . 11 it demands a Mr.
Morin d 'exprimer ses incluietudes Bans la session, ce que celui
it fait. Mors tlr. Gaziello it de nouveau expliquc Ies necessites
constatees clans les provinces et oil s'est mis d'accord stir la
formule clue ]a clcrnicrc scrnainc aura aussi tin caractcrc dyna-
miquc.
11 suflira do constatcr qu'on a aussi pane stir l'organisation
de la semainc . Les notes pratigttes en ternoignent . On petit
cependant noter clue le texte des conferences sera polycopir pour
les participants . Dans cette manicre de hire on pout vole ]a
preoccupation du Siev de pourvoir les provinces de documents
pour cwdier lit vie de St . Vincent , son charismc et 1'histoire
dc la Congregation . Dams la meme perspective on clemande.ra an
Pere R. Clialttmeau de contitittcr Jttsqu'a aujourd 'hui sit hihlio-
graphie vincentienne . On preudra soin aussi des bihliograplrics,
deja re4ues , des membres dti Sicv.
1)ans la clcrnicrc session les menihres du Sicv on fait till
tour d'horizon des etudes et d'aiimatiort viucenticnne clans les
divcrses provinces.
Eti Italic it y a tin bon groupe d'animation, tormc par cinq
lilies de la CharitC, trois Lazaristes, une representante des Socttrs
de Charite do Ste. Thouret, dcux representants du volontariat
vincenticu et de la jeunessc mariale. Le groupe a un budget
it lui.
Parmi les activitcs it hit noter plusiers rencontres (p.c. it
Lago Maggiore en septembre 1981), des sessions dans les cinq
provinces des Filles de la Charite, tin sours d'une semaine, le
colloque vinccnticn.
Qu:uit aux publications: tolls ics ac•tes des sessions sort
publics i p.c. clans les Annalii. Une Fills de la ( :barite a public
des etudes sur Ste. Louise c•t Ies Filles de la (;liaritc. Dans un
volume sur Iv!, missions populaires on fora aussi attention aux
missions populaires des Lazaristes. Dans tin volume de spirittta-
litc, cdite par Theresianum, tin chapitre sera dcdic it St. Vincent.
On est en train d'cclitcr Ies ccrits du St. Pour I'Amerique latine
it taut nonuner Clapvi, org;uic do communication ct dc collabo-
ration. 'l'olls Ies deux ans it y it une rencontrc interprovinciale.
Deux fi>is on it ctudic pc•uclant deux sctnaincs St. Vincent.
Lit Colombie it y it Ies contacts ayes Ics Dames de la (;ba-
rite et lc•s (:unfcrcnces de St. Vincent de Paul. La preinirre
annce it y a des rencont•es regionales, une deuxieme aiuicc it
v a une rencontrc nationals. Un confrere a ecrit sur l'histoire
dc la province.
Dans les Etats -Unis on it crigc le a Vince.ntian Studies
Institute >>, qui elite un littlictin et la revue o Vincentian I leri-
tage >). La revue cst bier rccuc par les bibliothcqties universi-
taires ct est connuc dans des Etats-Unix. On en est ti-&s content.
Quant a I'cdition des ccrits de St. Vincent: le premier
volume cst pref. L'edition des autres volumes sera plus facile.
II fallait premieremcnt cornparcr toils Ies mots porn- trouvei• la
tradue•tion exacte, cc qui a demands beaucoup de temps.
:lux Philippines on fait do temps en temps une conference
vinccnticime a I'Unisersite de Manila.
En Australie Ies confri-i-es sont tres intcresscs aux etudes
vincentiennes . 11 y a tin confrere italicn qui y va de temps en
temps donner des conferences slit- St. Vincent.
Mais dons ces continents i1 est tres diflicile de rcunir les
confreres ai cause des grancles distances.
I:n France on ethic les << Cahiers viuccnticns >> trois fi>is par
an a un brage de 15U0 exeniplaires. Dazes 1'cquipe d'cdition les
Filles de lit Charitc et les Lazaristes t-availlent ensemble. Cc
sort des experts de St. Vincent et des travaillcurs dans la Mission.
II n'y it pas encore tin reprisentant du laical vinccnticn.
Quant a 1'animation: it y a beaucoup de sessions. 11 y a
VII des met rules vincentiennes pour des conf•ri•res, ayes tin Hombre
de. 'lO ct (ii participants. I.es << C:ahicrs» scrvent (fans lcs sessions.
Line activite speciale est l'accucil all Berceau. On recoil des
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Filles de la C:haritc, des laics vincenticns, des visiteurs do passagge.
11 y a on programme d'une heure, tin programme de trois heures
(avec on montage) et on programme pour touts one journce,
dul alors est Uri-, organises. L'equipe clirecteur a pour memhres:
dcux Filles do la (,barite et dens I,azaristes. Dc trial ih
it y a des volontaires (Filles de la (lhau•ite) pour I'accucil des
visitem•s: cites travaillent 10 on 15 jours de suite. \pri•s la
saison on fait one synthcse des experiences. On a aussi des liens
avec le clcrge. surtout avec celui du diocese de Dax.
Quant a I'Espagne on signals l'infiuence des semaines de
Salamanca. L.'edition des ecrits de St. Vincent arrive a sit fin.
four le dernier volume on a raccoltc aussi des documents (Itti it(
se trottvent ni (tans Ies Annales, ni (tans le tome quinzii•ntc de
Coste, edition Mission et C:haritc.
11 faut meutioutter clue 1'Espagnc envoie aux confri^res en
dehors du pays i Nlexi(Iuc, Venezuela etc.) toutes les publications.
Quant aux Pays Bas on edits dcux Gtis par an les « Vin-
centiaanse kahiers >. Lcs Filles de la C:harite et ics Lazaristes
de la province Ic rrSoivent personellement. On envois des exem-
plaires aux congregations d'esprit vincentien en Hollande et en
Belgique.
Qttclqucs cxcmplaires sort cuvoycs aux provinces, issues dc
la province ncerLmdaisc: Fortaleza, Surabaya, Ethiopic. ( Quancl
Ies missionaires soot ell vacances its pettvcnt emmener avec eux
des numeros de lit revile. Le tirage est de 425.
On a public: one vie de St. Vincent. I'histoire des Lazaristes
necrlandais de 1882 a 1923; une histoire des Filles de la Charitc
jusqu'a 1800. ()n prepare one vie de Ste Louise.
L'equipe de la redaction des o Cahiers » se compose Willie
Dille de la (.barite et de trois ntissionnaires. Dans le bulletin
des Filles de lit (:barite on tracluit reguli&rcmcnt des letUrs de
St. Vincent on de Ste Louise. On a public des extraits des ecrits
do St. Vincent et till livre sur lcs oeuvres des socurs et des missio-
naires.
Depuis le quatrii•me centenaire (-it 1981 it exists un groupe-
guide, compose de rnembres de plusieurs congregations d'esprit
vincentien, dons l>lusicurs sort fondecs en Holland(. 11 y a tut
contact rcgulicr avec I'.\Ilemagne.
Quant a 1'Allemagne , Mr. Schnclle fait beaucoup pour
repandre 1'csprit vincentien par lc bulletin a Mcgvis >>, pill- se•s
contacts aver lit Ictici ation des congregations vinceuti(nn(s, par
ses publications: extraits des ecrits de St. Vincent, l'acttctlitc dc
St. Vincent, extraits des Icttres de St. Vincent a Ste Louise pour
la consoler et l'aider clans ses soins pour son ills Michel.
Le contact avec les autres pays dc ('Europe centrals n'cxiste
pas.
Apres cc panorama general on a soulignc la necessite d'avoir
des correspondants dawns chaquc province. Le mois vincentien
pent k re un moycn de Ics trottver. On a prccisernent place
cette session vincenticnne an mois de juillet pour donner la
possibilite d'y assister aux confreres qui linisscnt alors leurs
etudes a Rome. En principe chaque province pent envoyer un
con here.
A la fin du comptc rendu de cette reunion du Siev it fart
dire quelque chose de I'arnhiance des sessions. Lc travail a ete
friictucux; it a ere plus lacile par la nouvelle organisation du
Siev. On it discute (huts une ambiance d'arnitie ct de respect
pour Ics diverses opinions.
11 Cant louer l'hospitalitc do la Maison-Mcie. Le Siev it ete
invite d'assister a la \lessc pontificate a la fete de St. Vincent
an premier rang. Corinne des serninaristes noun avons repete Ics
ceremonies de la liturgic. Pendant le diner Ic secretaire du Sicv
fut invite a la table d'hcnn ctir an refectoire.
11 taut loner la T.11. Mere des Filles de la Charite et la
supi.r inure do Icur \laison-WIc, qui ► urits nut promis directe-
meut tune sallc ct des iraductrices pour le nutis de juillet. (Nlais
pour lit traduction en allcrnand it faut encore une deliberation
clans le Mcgvis;l.
II fact souligner avcc gratitude que les responsablcs de St.
Lazare ont accepte de recevoir Ics participants au mois vincentien
de juillet 1984, avec tons les preparatifs que ccla cxige.
II faut remercier Ies confreres d'Amicns, qui out recu trois
membres du Sicv pour les condttire it Folleville.
A lit fin nous avons pric un Pater pour remercier Ic Seigneur
de lit benediction qu'II avait donnee a notrc reunion. Cela
norts donne du courage pour preparer eilixtivement le mois
vincentien de juillet 1984.
Gerard van II'INSEA', C.M.
Raptxmtcur
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LES VISITEURS ET VICE-VISITEURS
PROVINCIAUX
elaboration de Joseph GAZAFY C.M.
(Suite
.
) (1)
Prot ince d'Italie
,JOI.I.)- Ednie 1661-1668 ['ERRAROSSA Pietro 1689- 1695
SIMO\ Rene 1671-1678 C:1ORD.\\I\1 Pieto-Fr. 1696-1711
PES\ELL.E ,Jacques 1678-1683 FIG.\RI Lazar,, Maria 1711-1703
VA(.CA Giovanni-Bap. 1681-1689
En janvier 1703, la Proccince d'ltalie /it place aux Provinces de. Rome el de Locnbardie.
13. Province de ROME
F1(;.\RI LazaroMaria 1703-1708 CREMISI\I Antonio 1839-18.53
BUGI,IA Giacomo 1708-1711 LITARDI Stefano 1853-1866
NEGRI Pellegrino (de) 1711-1713 'I'OR\AIORE Domenico 1866-1879
GLORIA Tounnaso 1713-1717 GAGGL\ Francesco 1879-1882
G1ORDA\I\1 Pietro-Fr. 1717-1720 BERNARDI Carlo 1882-1888
ROSSI Giulio Cesare (dc; 1720-1722 MARTORELLI Angelo 1888-1898
Della TORRE Bernardo 1722-1712 SEG.-ADEI.LI Vincenzo 1898-1903
'FERMINE Giambattista 17-12-1746 ALPI Luigi 1903-1920
BRICOLA\I Michele 1746-1751 POZZI Giuvauni 1920-1923
El I Z.- SC:() Raimondo 17.51-1760 FLGAZZA Arturo 1923-1928
I.Eh1ETRE Giacomo 1760-1769 AI.PI Luigi 1928-1932
CROCE Giovanni-Fr. 1769-1772 \4,181\.A .AIcidc Gius. 1932-1936
RASP1 Francesco 1772-1777 ML1SS1\F.TFI Giovanni 1936-1947
FENAJA Benedetto 1777-1788 CASSINARI Ernesto 1917-1919
A\SALONI Ronmaldo 1801-1814 PRATI Giovanni 1949-1951
CER:\CC:HI Nlarzio 1814-1820 ROSSI Auu•dco 1951-1956
BACCARI Francesco, 1821-1824 BETTA Luigi 1956-1962
CIOVA\\ ELLI ;Antonio 1821-1827 FRA\CI Luigi 1962-1968
BACC.\RI Francesco 1827-1831 FEI.I.1 Antonio 1968-1973
1)e PAGE Francesco Sav. 183 1-1835 MISCI.\ Giorgio 1973-1979
L'GO Simone 1835-1839 VER\ASCHI \Iberto 1979........
14. Province de LOMBARDIE;TURIN
SEGHINO Lorenzo 1703-1708 Fl(;.\Rl Fr:uncesco 1774-1776
VACCA Giambattista 1 708-I 711 CORR.\Dl Bartolomeo 1776-1789
1(055I Giulio Cesare (de 1711-17M I.ALGERI Giuseppe-Alic. 1789-1798
BOLIA Luigi 1718-1722 SCARABI:LLI Pi, 1798-1820
MAR II\E\GO Gugliel. 1722-1726 de Giovanni-Ba. 1821-1825
FERRARI Francesco 1726-1739 CAS'FAGNA Michele-An. 1825-1837
TERMI\F. Giambattista 1739-1742 DCRA\1)O Marcantonio 1837-1880
ACAMI Gi;niihattista 17'12-I717 I'ORRE Giovanni 1880-1891
R I7 , Z.\SC0 Raimondo 1747-1751 Della VALLE Pio 1891-1892
lESTORI Giov:umi-Gius. 1751-1756 R:\\1EI.1.,\ Gaspare 1892-1899
GUASCO Carlo-T:nrico 1756-1771 I'.\RODI Emilio 1899-19(1.5
(1) Cf. VINCE\1'IANA, 3j19113, p. 300-305.
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DAME Giuseppe 1905-1920 AIORDIGLL\ Mario 1959-1970
TRAVERSO Filippo 1920-1931 I.A'1'INI Luigi 1970-1976
ASINELLI Pietro 1931-1947 C\LG.AGNO Luigi 1976-1982
COCCHT Guido 1917-1953 L'_AI.LSI'RERO Pietro 1982- ......
F \SSO Ferdinandu 1953-1959
15, Province de NAPLES
FULGL- RE Gius..\nt. (del 1815 -1818 (:ITIECO Pietro 1886-1892
PESOI.E Michele 1818-1830 Dc ANGELIS Antonio 1892-1896
LP,GNI'I'O Nicola 1830-1831 COS'FAGLIOLA Gcuaro 1897-1901
JOVINELLI Francesco 1831-1833 \IORINO Giovanni 1901-1920
1 fORILLO Pasquale 1833-1835 RISPOT. T Rafaele 1921-1936
PESOI.E Michele I835-18II M1TOLO Carmine 1936-1937
FIORI LEO Pasquale 1841-1813 MANGIAPANF. Nicola 1937-1916
SPACC.\ PIETR.\ Vincen . 1813-1852 (:LS.\ Giuseppe 1946 -195 1
SCOMMEGN.A Ruggiero 1853-1867 L.APALORC: IA Giuseppe 1951-1955
NARDEI.I,1 Vincenzo 1867-1869 CESA Giuseppe 1955-1958
GOFFREDI Lorenzo 1869-1871 MALARA Luigi-Pascualc 1958-1961
RUGG IER() Bernardo 1871-1879 CAPASSO Giuseppe 1961-1965
BRUNI Ferdinandu 1879-1881 GRILI,O Filippo 1965-1974
GUST :.AP.ANE Gicis. (vice; 1881-188-, MANFRED :\ (;i;ou.int,nio 1974-1980
BRI NI Ferdinandu 1885-1086 1)c PAL\1:\ B,ni:miin.. 1980-......
Proz ince de L.LTN0.1 NIIi
POI IL Aitdri• 1796-1820 BOHDANOWICZ Josef 1830
/,:AR7,FCKI Dominik 182(1 ERDMAN,Jan (Pro-Vis.) 1845-1861
GASOWSKI Jacob 1827-1830 ERDMAN Jan 1861-1866
Province de POLOGNT Varsouie)
EVEILL.\RDJacques 1679 WOLV'NSKI Sebastian 1789-1797
DUPL'ICII Fram:oi, 1679-1685 JAKUBOWSKI Jozef 1797-1811
TARLO Barlhelemv 1685-1710 BASINSKI Jakob 1811-1817
KO\\NACKI Michal 1711-1714 SYMONOW IC:Z Michal 1817-1826
FABRI Autouv 17/11-1721 RZV\ISKI Pawel 1826-1833
STEEPEN Simon 172.1-1725 GORZKIEWICZ Mateus. 1833-1838
WA I .THER Michal 1725-1730 NADOLSKI Adam 1838-1850
;\UNIO.N1'Jean 1730-1739 DOROBIS Andrzej 1850-1860
SLIWICKI Piitr.-Hyac. 1739-1774 DMOCHOWSKI Valentin1860-1865
SIEA11 F.NSKI Nicolas 1774-1789
Province de GALICIL'
BIENKOWSKI Stanislaw 1808
1 fi. Province de POLOGNE ( Cracovie)
OUDIETTE Henri 1865-1866 RI EDROWSKI Jozcf 1900-1906
SOUBIEILLE Pierre 1866-1900 SLOMINSKI Kaspar 1906-1925
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KRYSKA,Jozcf 1925-1957
BARON Jozef 1957-1960
USOWICZ Alcksander 1960-1964
MYSZ K.\ Franciszeck 1961-197:1
GOGLOW SKI 1 adeusz 1973-1982
BOJIBA Wladvslaw 1982 - ......
rice-Province du POR I L iJ, I1.
LOPES de M.VF.\ Manuel 1803-1809 SI I .VA-REBELO,Josr A. 1819-1826
PE R E I RA- FRA NCO L.M. 1809-1812 VIEIRA Baptista,Josc 1826
MARTINS da SILVA Ant.1812-1819
17. Province du PORTUGAL
I7 MOTEO da S I LVA J ose 1828-1832
MMAG:\I,HAES Jose Ant. 1832-1834
SIPOLIS Miguel 1857-1859
FOUGERAY Francois 1860-1873
s11EL Ensile 1873-1896
I'RAGUES Alfred 1897-1910
GAULLET Desire 1915-1927
MENDES Scbastiao 1927-1933
GUIMARAE S Braulio 1933-1917
MENDES Scbasliao 1947-1958
RIBEIRO Antonio Joaq. 1958-1970
ALVES FERREIRA C6sarl970-1972
R EIS Fernando Pinto 1972-1975
PERIEIR ,\JoscMaria 1975-1980
REIS Fernando Pinto 1980- ......
Province de TURQUIE
I.LLEU Louis-Florent 1838-1816
I)OU\IERCQ.J seph 1846 -1851
BORL Eugene 1851-1866
DLVIN Auguste 1866-1869
SAL.VAY RE Nledard 1869-1881
IIEURTEUX Antoine 1881-1891
I.OBRY Francois-Xav. 1891-1931
LEVECOUE,Jules 1931-1919
PICARD Albert 1949-1955
DEYMIER Joseph 1955-1964
Vice-Province de YO UGOSl,.11 'I E
JANSOVEC: Franc 1919-1922 SMID Leopold 1922-1926
18. Province de YOUGOSLAVIE
SMID Leopold 1926-1936LARE.I.J Stanko 1967-1973
SEDEJ Lovro 1936-1955 RODE Franc 1973-1979
GAKEJ Stanko (vice. 1946 POGORELC Zdravko 1979- ......
JEREB Franc 1955-1967
19. Vice- Province de SLOVAQUIE
crcde era 191 / : « de qua in archizio re/erl it
(mile an prochaiii numeroi
Nota editoris : le Fr. G:IZAI Y dolt subir daps quelquesjours une delicate operation.
Nos pri/res l'aceompagnent.
.1.-O. B.
399
IN MEMORIAM
REV. FREDERICK A. McGUIRE, C.M. - The Province was
surprised and shocked by the unexpected death of Father Fre-
derick McGuire on Pentecost Sunday, May 22nd. 1 say unex-
pected despite the fact that Fred had been operated on in January
at which time the doctors discovered a cancer condition which
was inoperable. Following the operation the progressed quite
well to the stage where lie was able to undertake a measure of
activity including an occasional dinner engagement with friends
and driving an auto on short trips around Washington.
On Saturday. May 21st, he had lunch at Providence Hospital
where lie. had been in residence for the past thirty-three years,
with lather Bill Goth and Father Bill Green. After lunch he
went out to do some shopping. It was while lie was in a drug
store that he took a massive heart attack: they called an atnbu-
lance and took him back to Providence Hospital. The doctor
was not optimistic, with the result that he died at 2 A.I. on
Sunday morning, about twelve hours after the attack.
Fred was born on Jannuary 13, 1905 in New York City.
When the family moved to Brooklyn, he attended St. John's
Prep School where he got to know the Confreres who encour-
aged his vocation. Ile said it was while he was at the Prep
that lie first thought of a vocation on the foreign missions;
at the time he was thinking of Panama. Upon graduation in
1921 he entered St. Joseph's College, Princeton, completing his
baccaulareate degree in June 1925; he began his novitiate pro-
gram on June 19, 1925 and took his vows in the Congregation
on June 20, 1927. He was ordained to the priesthood on May
29, 1930, by the Most Reverend Gerald O'Hara, D.D., the
Auxiliary Bishop of Philadelphia, in the Cathedral of Sts. Peter
Paul.
With his ordination his desire for missionary work overseas
was accomplished with his appointment to China. But conditions
did not permit his departure immediately. for two years he
travelled throughout the country talking about the Vincentian
mission in Kiangsi, China; he not only informed people about
this mission, he succeded in enlisting support from various sources
which continued into the future.
In 1932, in company with Father Frederic Gehring, a class-
mate a St. ,John's Prep and at St. Vincent's Seminary, he de-
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parted for China, where he served in various mission stations
under the direction of Bishop John O'Shea, C.-M., Bishop of
Kanchow. Province of Kiartgsi. After ten years. he was asked
to direct and organize relief work in the war-devastated areas of
China 1942-1945. In 1946. he was assigned to organize and
direct the Catholic Welfare Committee of China with head-
quarters in Shanghai; he coordinated the relief work of the
Catholic Church and cooperated will the national and inter-
national relief and rehabilitation agencies in China. In 1948, he
was appointed the first General Secretary of the Catholic Central
Bureau, regulating Catholic activities in area of assistance in
China. It was during this time that he was heard frequently
on RADIO SHANGHAI, making known the work of the Church
in providing relief Ii)r the suffering people of China. In 1949
he was ordered to Hong Kong in order to escape capture by
the Chinese Communists; lie continued the relies" work from
this English Colony lirr one year.
At the request of the United States Bishop lie was invited,
in 1950, to establish the Mission Secretariat lirr the Society for
the Propagation of the Faith. The Society was headed by His
Eminence, Cardinal Spellman, as Chairman of the F,piseopal
Committee, and Bishop Fulton Sheen, as the National Director.
This was it service organization and it coordinating agency hrr
all U.S. foreign mission-sending Societies. In this position as
Executive Secretary, Father McGuire represented the said So-
cieties with the governmental and non-governmental. national
and international agencies. He lectured thorughout the United
States and contributed many articles dealing with foreign mission
work to magazines and journals. It was in this capacity that lie
edited two books on rnissiology MISSION TO MANKIND, an
anthology about modern rnissionarie and '1'l-IE NEW MISSION-
ARY CHURCH, a series of papers on modern missiology. While
head of the Secretariat he visited many countries in Central
and South America, as well as those in Africa.
Father McGuire is regarded as the founder of CARA {(:enter
for Applied Research in the Apostolate). In 1971 upon his
retirement from the U.S. Catholic Mission Council, he was
named Director of Financial Development fhr CARA, remain-
ing in this capacity until his retirement in 1980.
After 1980 he lived in semi-retirement, writing his memoirs,
principally those of mission work in China. He completed the
initial draft of this document which will be a valuable source
of information For it future history of our missions in China.
Because of his many fi•ieuds in the Capitol area of bVash-
ington, it Funeral Mass was celebrated at St. .Anthony's parish
church in the Brookland section of Washington, near Providence
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I lospital. The Mass was offered by Bishop Eugene Marino,
Auxiliary Bishop of Washington, on May 24th, with the Very
Reverend Monsignor George Higgins, as the homilist. A Mass
of Christian Burial was also celebrated on May 26th in the
Shrine Chapel, with lather Fred Gehring as the homilist and
myself as the principal concelebrant. Burial was at the Corn-
munity Cemetery in Princeton.
REV. VINCENT J. LAWLER. C.M. On Saturday,
June 25th, death brought to all end what must be a unique
record in the Province. On that day, lather Vincent Lawler
died after a very long illness. Vince was the last of the tour
Lawler brothers, all of whom were Vincentian priests. As I had
mentioned at the time of Lou Lawler's death in January, there
were only four children in the Lawler family i sons of ,John and
F,leanor Sullivan Lawler;; and all of' there became priests in the
Congregation. All of the Lawler Confreres died within the past
ten years; Danicl on August 4, 1973; Joseph on September 18,
1978; E. Louis on January 28, 1983 and now Vincent on June
25th. The other close Vincentian association was through their
mother's sister, Sister Vincent Sullivan, who was well known to
many of the Confreres of the Province during the 1920s and
1930s. Sister Vincent was a Daughter of Charity in the Emmits-
burg_ Province.
Vincent was born on September 16, 1898, at a time when
the family were parishioners in our parish of the Immaculate
Conception in Baltimore, Maryland. He attended the parochial
school there, then studied at Loyola Academy before entering
Joseph's at Princeton. He entered the Novitiate at St. Vincent's
Seminary, Germantown. and after two years took his vows on
April 27, 1919. At the completion of' his theological studies
lie was ordained on May 29, 1924, by Dennis Cardinal Dough-
erty. I).I)., Archbishop of Philadelphia. in the Cathedral of
Sts. Peter & Paul, Philadelphia. Among his ordination class-
mates were: George Richardson, James Twomey, John Colbert,
Warner Walker, joint 11. Dougherty, William McClirnont, James
Salway. Francis Jordan, Joseph O'Driscoll, John Mahoney,
Michael Naglc. John Judge and Francis Leckly. It was one of
the largest, if not the largest class, in the history of' the Province.
In preparation for his short career in teaching, Vincent re-
ceived a B.A. degree from Niagara University in 1925 and an
M.A. from St. Joseph's in Princeton in 1930. 1Its first assignment
after his ordination was at Niagara University (1927-1934);
while still residing at the University he became a member of'
the Mission Band which was then located at Niagara. This
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was the beginning of a long and successful service on the parish
mission band which began in 1934 and terminated with his
illness in 1967. For thirty-three years lie travelled to many
dioceses and parishes from Toronto, Canada, to all of the States
on the Atlantic seacoast. During that time lie was a member
of the mission hands at Niagara (1934-1942); Toronto (1942-
1949) where he was also the local Superior; at St. Vincent's
Seminary, Germantown, (1950-1958); St. Vincent's Mission Band
at Groveport, Ohio (Director 1958-1963); and St. John's Mission
Band at Lewis Avenue, Brooklyn (1963-11)6T.
While preaching a novena at St. Sebastian's parish in Wood-
side, Long Island, he suffered an attack of angina at the end
of September 1966 which somewhat slowed his preaching activity.
But after a short recuperation he requested to he allowed to
continue on the band. He did this for the nest three years
when his condition finally required that lie relinquish his preach-
ing career completely. For two years he remained in residence
at St. John's parish in Brooklyn. And in 1969 he was trans-
ferred to the infirmary at St. Vincent's Seminary in Germantown.
In the period just prior to the establishment of St. Catherine's
infirmary, all form of the Lawler brothers were patients in the
former infirmary located within St. Vincent's Seminary. When
the new infirmary was opened in June 1981, Vincent and Louis
were among the first patients at the new facility. For the past
two years, Vincent suffered from an angina condition and in
more recent months developed a malignant intestinal condition.
He was in Germantown Hospital for about a week shortly be-
fore his death; when the authorities there realized they could
be of no further assistance to Vince he was returned home to
St. Catherine's infirmary where he did on June 25th.
A Mass of Christian Burial was oflered for him on June
28th in the Public Chapel, at which I was the principal con-
celebrant and the homilist. Burial was in the Community Cem-
ctcrv at Princeton.
Gerard M_I HO NE I
Visit. Prov. i-S.\-Eastern
P. FILIPPO BOCCHI
P. Filippo Boechi ha cessato la sua laboriosa ilia it 20 gennalo
1983, atla soglia dell'oltantesimo anno di ail: era rrato it 14 .celtembre
1903, ad .Inf. (Brescia), sul Law) d'/dro.
Era giunio a Como da Lhiarari, do,-e anerva .motto l'uf icio di eco-
nomo, it 30 settembre 1962, con rura pasta e.cperienZa acquisita .sia nella
vita cir,ile the in quella religiosa.
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h'nlro fra i Alissionari di San f'incenzo, a Chieri, it 2 agosto
1928, all'eta di 25 anti, dopo una scelta malurata duranle it servizio
trrilitare the gli aveva dato l'occasione di conoscere l'altivila vincenziana
allraverso le Figlie delta Carita cite operavato presso l'ospedale Alililare
di Brescia.
La sua Ordinazione Sacerdotale avvenne a Torino, it 13 ollobre
1935. Innnnediatamennle dopo, fie innviato a Sassari come predicators
dcllc Missioni al popolo. Que.slo prima incarico segno in modo decisivo
Ia sua atlivita missionaria the egli esplico successivamenle a Udine, a
Casale Alon ferrato e a (hiavari.
Fedele alla tradizione vincenziana, it dedico, con preparazione scru-
polosa, al/a predicazione degli Esercizi Spirituali ai Sacerdoti, Ja-
cendosi apprezzare per la sua sohriela e concrelezza; nonche per la sua
aivacita non priva di humor.
Negli anni di permanenza a Como, ha continuato a saolgere it "Xii-
nistero dclla Parola" ne/le Alissioni e nell'Omelia dornenicale renuta
assiduanente durante Ia Afessa dells 11,30, nelta chiesa del "Gesti".
It suo commento alla Paola di Dio, preparato con meticolosith, era
incisivo, rngoroso nell'esposizione ed efficace per le esernplilicazioni legate
alla vita di ogni giorno. Era questo tat suo modo di atluare l'impegno
del "piccolo mctodo" cost caro a San I'incenzo.
rltlro carnnpo del suo aposlolato ^ data t'amminislrazionne del Sacra-
mento Bella Penitenza in cui Ia saggezza del co nsigliere era accresciuta
dall'esercizio delta pieta, soprattutto ron Ia preghiera del Santo Rosario
di cui era particolarmente devoto.
Se l'opera di ConJ score, the to uedeva assiduo at confessionale,
era preziosa per i fedeli, ancor pile to era per le Figlie delta Carila pre-
senti nelle province di Como e di Bergamo e net Canton Ticino, the
visilava periodicamenle, come d'altra parts aveva fatto netts Case delta
.1lissione dov'era state precedenlemenle.
(ono atlento ai fatli delta vita e at mutare Belle sitneazioni sia nella
Chiesa cite nella Comunita civile, sapeva interpretarli ispirando it suo
giudizio al grandi valori delta lradizione cristiana.
tin tratto tipico delta suet persona/ita era Ia pronlezza e la capacilra
di dare rota risposta briosa anche in situazioni dijjicili.
Per l'intpegno di fide con cui ha sapulo vivere ogni giorno i/ sun
sacerdozio, Gesu. Somnto ed literno Sacerdote, couceda a P. Bocchi
it prernio dale suc fatichc; c a not la. forza di continuarc con
serenity e liducia it nostro cammino verso ii Reno.
La sahna di P. Filippo i- sepolta a Chicri (Torino), nella
toinba dci Missionari.
Ralfaelc PIBIRI, C.XI.
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P. Paul GONZALEZ LOPEZ
A pesar de los dos apellidos era frances y murio, a los
63 arios, en Santiago de Chile, el 27 dej unio de 1983. En Chile
transcurrio tocla sit vida misionera vicentina.
Para el Obispo de Rancagua a el P. Pablo foe on hombre
excepcional ». Para los sacerdotes de Rancagua, que to conocieron
durantc 14 arios como Parroco do la Estrella. el P. Pablo fife
un hombre trabajador y Betio de amor por los pobres. Excep-
cional cs sin dudes el calificativo que mejor retrata y da la clave
para la vida dcl P. Pablo. Exccpcional desdc lucgo cn el tra-
bajo y en el amor a los pobres.
habia nacido en Laval (Depto. de la Mayenne) el 24 de
Julio de 1920. Sus padres, Facundo Gonzalez y Lucia Lopez.
Pablo acentuaria a lo fiances sus apellidos Gonzalez y Lopez,
como halwfa de acentuar sicmpre cl deje y cl humor ingenioso
do los frarrceses). Tenfa adernas una rnente agil y una palabra
facil, (con una voz poderosa).
En « La vida v la Muerte de San Pablo de La Estrella >> -
descripci6n aleg6rica de sit vida -, Pablo dice que a se ordenci
de sacerdole en una ciudad incognita llamada 1)ax >>. Fite tut 5 de Abril
do 1947. En Encro del ano siguicntc Ilegaba a Chile. EI describe
asi sit venida: « ... on dia mientras pescaba truchas en el rio Sena,
una hallena de grandes proporciones tra,gci el anzuelo, el sedal, la caita
v al nuestro santo hasta las hotas de Boma. l.o hero por el mar, Pero
San Pablo era no hueso dificil de roer v al final la ballena In arroj6
en la costa del Perti ».
A Peru habia ido desde Valparaiso donde traltajo corno
Vicario y Misionero durante 4 arios (1948-1951). Eu Perri estuvo
7 arios (1952-1958), desemperiandose como Profesor, misionero,
Asistcntc v Superior del scminario menor de Cajamarca. << En
ese Pais, eucnta 61, fund(; la cietcia de la apuultura. Pero los indfgenas
no lo recibieron biers Porque pensaban que el limo con el coal manejaba
las abejas iba a conlaminar la atmosfera. Lhtonees plani/icctron matarlo.
Pero su tiempo todaz is no habia llegado v se escapo... ».
o En esla manera, San Pablo se trctslado a on Pais al fin del
mundo que se llamaba Chile . ), alli jimdo la gran Ciudad de La Estrella >>
(por Marchigue).
Antes de it a La Estrella (en 1969), el P. Pablo estuvo
adscrito a la comuniclad do Santiago ? 1959-1963) trabajando
como misioncro y de Vicario en la Parroquia de San Antonio
de Padua (1964-1965, Obispado do S. Felipe) y de Profesor y
Misioncro en Pichilcmu (1966-1968).
I'uc cicrtamcntc en La Estrella - pcqucna parroquia rural
do la Di6ccsis de Rancagua -, donde Pablo trabajo mess tiempo
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y mas a gusto. En la pared clc su clesolada oficina parroquial
esta el tnapa dc la region - en rojo las 10 « cajrilla.c » grandes
y marcados los rnas de 100 caserfos; capillas y caserfos quc el
visitaba con celo misioncro. A La Estrella dcdic6 lo mcjor do
su vida; file su enamoraclo. Se idcntifico con sus gentes y se
sint16 rcalizado como saccrdote vicentino, viviendo entre cam-
pcsinos como ono mas de ellos, (arrinconados sus libros en 5
lenguas y dejada de lado su vasty cultura). Es edificante cons-
tatar el carino con quc ano a ano, va anotando el numcro do
los bautizos, primcras comuniones, etc. y de las salidas misio-
neras. En los nurneros se percibe, mas que la mera constancia
estadistica, cl amor do un corazdn do pastor dc almas.
Para vivir trahaj6 cl hucrto de la Parroquia, cuid6 colmenas
y crib anirnalcs. Nunca pidi6 nada a Jos carnpesinos ni accpto
ayuclas. Para sobrevivir obtuvo la ayuda de la C;orrunridad y
de in hundaciorn Perboyre. que siempre fucron generosas, con el
asf como el Obispo de Rancagna. aun sabicnclo quc las ayudas
eran mas pares los otros que pares el.
Sri estilo de vida, en cuanto a su persona y a su casa
parroquial, mas que acomotlado al do los pobres, era de un
verdadero pobre. Escasez de recursos, inseguricladcs, rigores de
pobreza. Su cucrpo iba enclurccicndose y Sit espiritu templan-
close. La cntcrcza de sit caracter se hacfa dureza cuando y con
quiches detentaban la autoriclad Como poder, segue su modo
de cntcndcr. Se hacfa cada vez mas hondad en el trato coil los
pobres y los hurnfldes, para quienes era todo corazon. Asf, se
hizo terrier de unos y arnar de otros.
Alegdricarnente escribe de si mismo: o En La Estrella se
intereso macho por los conejos. 1)esde su criadero los conejos cubriazz el
pais corm una plaga. Los indigenas, en on arranque de rabia, indignados
eonzo estaban, be cortaron las venas. rlsi nuestro santo v martir derramo
su Sangre ». (Estes aludiendo, sin Buda, a la golpiza quc recibiera
(de veras de la policia) por salir en defenses do Jos derechos
conculcados dc algunos carnpesinos do su Parroquia;.
Por divcrsas razoncs - tambicn por la necesidad do pasar
un rato con Jos buenos amigos -, visitaba la gran Ciudad. Refi-
ricnclosc a estos viajes cscribe: a Alientras eslaba en La Estrella se
desarrollaba una gran dea!ocizin rz Santiago e hizo peregrinacione.r regulares
a su santuario ubicado mein o menos ciento seinte kil<imetios al .Vorle »...
Su ultima peregrinacion a Santiago la hizo cl 15 de. Jhnio 83.
Llego con cl P. Madrid, dcspucs do haccrsc vcr cn el hos-
pital de Litueche. Se sentfa ahogar y lc dolfa el pecho. En la
Clinica Boston le examinaron a fondo v lc tomaron clec:trocar-
diogramas. F)espucs del alrnucrzo sc retir6 a dcscansar a M'facul.
C onsidcraclo por todos corno hombre fuerte y sang - Nunca
antes habla cstado enfcrrno -, solo el presentfa la gravcdad de
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sit mal. En el bolsillo del pantalon llevaba notas comp esta:
u A 11SAR. En caso de crisis o de muerle: Soli Pablo Gonzdlez, Sacer-
dote l'icentino. 63 anos. Grupo sangre 0 Rh + . A Isar Iglesia San
1'icenle, Alameda 1632... Gracias ».
La crisis le sobrcvino en casa, la noche (lei 17, y fue llevado
lie cmcrgencia a la Posta Central. Aquf fue internado en << Co-
ronarias. Cuidados Intensivos )) (5° piso). Su corazcin estaha
fallando por infarto al miocardio, complicado con dificullades
respiratorias. Sit resistencia y la situacion estacionaria del paciente
hicicron abrigar esperanzas, durante varios dins. Espcranzas
vanas, plies a los 10 dfas. en la nochc del 27, sobrcvino el desen-
lace fatal. El Seftor habria preparado ya tina mansion Para
Pablo en cl cielo y vino a buscarlo. 0 comp el mismo P. Pablo
habfa escrito: << el alma de San Pablo Gonzalis fue llevada a los cielo.s
por on enjambre de abejas » ...
EI velatorio y los funcrales se tuvieron cn la iglesia de San
Vicente (Alameda 1632) cn la Fiesta de los Apostolcs Pedro y
Pablo. El dfa de sit onoimistico sc convirtio en su (lies natalis
parer el cielo. La tnisa cxequial file prcsidida por cl Sr. Obispo
de Rancagua y conccicbrada por 24 sacerdotes - casi todos los
do ]a Comunidad y bastantes do la Dihcesis. La iglesia cstaba
Ilena. Dc La Estrella, eri el bits do lfnca de la comuna, habfan
Ilcgado autoridadcs, delegaciones y amigos quc lloraban sit
mucric. EI cuerpo de Pablo descarisa en paz en la Cripta que
la C omunidad Ilene en el Cementerio General; sit alma ester
sin du(la en La Estrella csa Larnpara dc la nueva Jerusalem
quc es cl CordcroApo. 21. 23^.
Sc me figurer quc cl P. Pablo cstit celehrando, con sit humor
de sicmprc, la tiltima lfnea de sit alcgorica autobiograffa: a To-
dania no /lie declarado Santo por Ins escasns recursos de la C,'ongreoacion
a la que pertenecia ».
: l nionio ELD UJ YEN, C.'.11.
\'isit:uor, Prov. Chile
FATHER THOMAS URDANGARIN
Data about the missionary 1ctiritie
Father Thomas Urdaisgarin has died 24-4-1983. It would be good that
we rccollcci on his missionary activities, (luring the long period of his stay
in India. ;Among the different aspects ()f his activities ill the Mission, without
making any pejorative caonparison with others. I think his activity as a mission-
ary ill the field of evangelization is the, first and foremost activity of his
life in India. It cannot easily be over-looked in front of the, other iwo main
activities: Vicc-Provincial and Own Provincial of* the A'inccntian Family in
India and subsequently Director of the Daughters of Charily.
Out of the total period of' his life in India (2-4-1917j8-6-1981) i:e: 34
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years) he dedicated 13 full years to the life of a missionary ad paganos in
different mission stations not always easy and confortablc ones- 7 years as
Vice-Provincial and Provincial Superior of the Vincentians in India-7 years
as Rector of the Minor Seminary at Bhanjanagar and 6 years as Director
of the Daughters of Charity.
I have no doubt to assert that his happiest years in India were the 13
years of his apostolic labours in the Mission stations.
In spite of' the fact that a missionary. alone or accompanied, has to
pass through difficult and sad days, preocupicd as lie is to be with the care
of the churches as St. Paul will put it, nevertheless I think, the joy and
satisfaction, fruit of his peace and grace with God, crowned with certain
visible spiritual achievements, always shines in the horizon of the mind and
Iica rt of the missionary.
Let us follow turn step by step through the geography of the then known
Mission of Cuttack.
He arrived in the Mission on 2rtd April 1947 as the first born missionary
of the Independent India which was going to he ratified cni 15-8-'47. He
arrived in the warmest month of the year and as such he, along with his
other companions: Centurion Antonio, Toribio Mezquita, Pozuelo Juliin.
Luis I.opez and Puente Elias, were sent to Gopalpur to enjoy the bath in
the Sea and the cooler temperature of the Sea-Shore. Soon after a shiurt
vacation of one month, all of them were posted in different places and Fr.
Urdangarin was sent to Surada to be incharge of the Parish of llantolingy
and to maintain the accounts of the Vice-Province and of the house if Su-
rada.
At the time of the tenure of office of Fr. Urdangarin, the real Pastor
of llantolingy was the then Bishop Florencio Sanz Esparza who, even to-clay,
in spite of his advanced age and his prolonged absence from the Mission
since 1948, remembers with fruition and delight the names of the llantolingy
christians. In those clays, the Bishop used to visit 1)aritolitigy very frequently
along with the Parish Priest; said lie used to carry the burden both spiritual
and financial which the parishioners would try to load on the shoulders of
the young and inexperienced Priest. He was the one to give the solution to
all the problems of the Parish. The burden, therefore, of the post was already
light and the yoke sweet under the guidance of' the Pastor-the Bishop.
Bishop Sanz soon noticed the sells of' accuracy in the statements of Fr.
Urdangarin who more than once, during the recreation, would from his chair
run to bring either it dictionary or any other book to give testimony of the
correctness of his statement and sometimes to prove the incorrect statement
of others. Bishop Sanz used to enjoy such candid behaviour and agreed or
disagreed willingly with the novel missionary who evidently was undergoing
it serious formation under the wise and prudent guidance of the Bishop and
other experienced missionaries.
In this way the two years in Surada-Dantolingy (.June 1947 to ,July
I949j passed very smoothly and very quickly too. leaving, however, deep
renicnihrances in the mind and heart (if Fr. Urdangarin who continued re-
membering and helping financially some of his old parishioners of Dantolingy
till the last days of his life.
On 2nd July 1919, Fr, Marcos writes ire the diary of Surada "Rev.
Fr. Diez Santiago ramie to Surada to take charge of the Procure and of the
Parish of llantolingy from Rev , Fr. Thomas Urdangarin who has been posted
at Goudogotto''.
Here also lie spent scarcely two years (2-7-19.24-4-511!. I-lore In, L r-
dangariu displayed his well formed missionary wings able to suppcnt him in
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his missionary acrobatics which he had to manoeuvre by himself though not
vet entirely alone. His periodical visits to Surada-they closest mission-station -
helped him more than once in finding out solution to a difficult problem.
Ile became famous for his frequent and long visits to the few villages then
forming the nussmtn station of Goudogotlo. Ili- enjoyed to his titmost tile
stay of Bro. Pozuclo Who had gone to Guudogotto with the definite purpose of
remodelling and reinforcing the recently constructed residence of the mission-
ary. The work had been executed by ordinary local masons under the
direct supervision of Fr. Gucnies who never got the wisdom in spending but
rather the prudence in economising.
Very little remains in writing about his excursions from Sarapadi. Sunmla
or \(olasopealro; he visited several times the station of \lohana always on
GNU and partly cycling the distance front \lolasopodro to Mohana.
During his short stay at Goudugotto there was it case of desecration
of the small chapel at Duntula by they e liiefhtan a mart who had always
been in good terms will the missionalics at goutlogotto from the bones of
Rrv. Fr. Varona.
It seems that one ([;t\ after having drunk too much. lie went in that
state of drunkeness to ill(- Christian strict and began insulting the villagers
and from there lie approached the little (:happel and passed urine inside
the stmte. threatening that he will destroy it.
Fr. Urdangarin was not present at Goudetgnrto, and in spite of the
fact that the ratan was well disposed to settle the matter amicably. admitting
that he had done something wrong. Fr. Urdangarin. misled by the christians,
allowed them to file, it case of desecration in the civil court. ']'Ill- christians
and the father were summoned several times to the court. the guilty trout
spent a lot of ntonry to escape punishtnrttl and intprisonntent, and the result
was that tin' chief man bei-aroe such ml enrtnc of christians that many of
then had to emigrate to Ballinalo.
This fact lift a very deep impression on I t. Urdangarin who hucr on
became it real pacifist.
Kattinga was his next posting (6-i-1951,118-1-1931 a little more than
one year.
It was here at Kattinga. where, in spite of the burden of such a big
ntissiou station imposed upon the shoulders the late Fr. Echavarri and the
late Fr. I rclang;nit. it could not obstruct therm from the most intimate mu-
tual undetstandiug and co-operation to stake them happy amid the fatigue
;std sufferings of the doily liti. As Kattinga is a nttnuuaincous mission station
the only altcrnativr means of movement it) visit periodically all the villages.
was the horse. and its riding is what Fr. Eehavarri and Fr. Ureiattgarin
used to enjoy to the most. It scents that from Kattinga his name was pro-
posed for a transfer to Surada according to the remark written by Fr. Ibilcieta
on 16th April 1951. ' 1'he bearer brings to-day news about the new transfers
imposed by the vacancies created by the four Confreres going on leave to
Spain: Fr. Arbizu, Fr. Gregoriu: Fr. Julian 'l'obar and Fr. \lar•cos Antador.
Fr. Marcos was leaving Surada and Fr. Urdangarin was the one proposed to
substitute hint'. Bill in the saute page. it his lines below the new Chroniclcr-
Fr. Gregoriu starts his notes saying: " Those trattsfi•rs must have been for
very short time its Fr. Urdangarin had to abandon Surada to go back to
Kattinga tee replace' Fr. Ibilcieta entrusted with the responsible mission of
going to Kerala to guide the members of ill(- recently established \'ineentian
Congregation in a true Vinccntian Spirit',.
In this way, continues Fr. Gregoriu, the station of Katiinga remained
in the hands of the Veteran Parish Priest Fr. Echavarri and to the intrepid
and valiant companion Fr. Urdangarin
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About this one year of common apostolate of these two great missionaries
their successor Fr. Grcgorio had to say: "They roust have worked as good
missionaries, because besides the customary visits to the villages, they had the
preocupation of building a provisional house on the other side of the paddy
fields, and the work of collecting materials for the construction of the new
residence for the Priests. Once the Daughters of Charity will deftnetely
occupy the house which till now had been the Presbytery of Kattinga.
The arrival of' the Daughters of Charity to Kattinga took place in No-
vember 1951 when the provisional house of the Fathers was not ready as
yet. This fact added inconvenience to the Fathers and gave therm the op-
portunity rather than the excuse, to spend most of the lime visiting and
instructing the villagers.
When Fr. Grcgorio Caine back from Spain in March 1952, he was
posted again at Kattinga. This was the cause of great happiness particular)
to Fr. Echavarri who felt great relief frrnn the tremendous burden laid upon
hint. Fr. Urdangarin was not at home the day Fr. Gregorio arrived to Kat-
inga: It was during the season of bent and Fr. Urdan,garin was visiting the
villages of Tamangui, Kosobosa, etc... to give facilities to the christians to
fulfill their Laster duties.
The week after Easter, writes Fr. Gregorio, we were reunited in Kattinga
in a spirit of holiday which lasted for very short time. The following Monday
21st of April both Fr. Echavarri and Fr. Urdaogarin left for Gopalpure where
both had to take part in a Diocesan meeting where so many things were
dealt with and so many t ansferes proposed.
Fr. Urdangarin never went hack to Kattinga as he had been appointed
Rector of the Minor Seminary at Bhanjanagar.
Seven full years spent in the silence of a Minor Seminary: seven years
of concentrated eflbrts in the formation ofseveral Priests who are in the mission
to-day, thank God due to the gift of having had Fr. Urdangarin as their
Rector in the Minor Seminary at Bhanjanagar.
After this period of' self formation we will see Fr. Urdangarin again in
action in the V'ineyarcf of the Lord. This time it was Bodopoda.
Every on in the Mission is aware of the difficult situation created at
Bodopoda even before the creation of the Mission as such.
On 25th January 1956 Fr. Garcia Benito writes in the diary of Mo-
hana: "with the downfall of Bodopoda village, the whole front of the Pro-
testant Baptists of the region tretublcd and people froth diflcrcnt villages like
Jurango, Gunta, etc... flow daily to Mohana in search of the light of the
Gospel. The help from the part of the J Iission in these circumstances was
very little not to say nothing, when the demands from the new christians
were very big not to say too Much. Both the Fathers from Mohana did
what they could, but I would like to state here that this movement of con-
version was never received with enthusiasm from the part of the Mission
authorities and we had to experience great hardhips.
The book "Christ in Orissa". however confesses that the authorities
were very touch taken up by this movement and would have conic. to the
rescue of the Fathers of Niohana, but they found themselves handicaped by
the lack of personnel and financial means, and could riot attend to the needs
with the urgency required and sometimes damanded from the Fathers of
Mohana.
The ecclesiastical authorities were not convinced of' the sincerity of
many of the new comers front Bodopoda Baptist Church, and the Bishop-
decided to create a commission of Priests. Rev. Fr. Echavarri would visit
the whole area accompanied by Rev. Fr. Garcia Benito. In the diary of
Mohana corresponding to the I lili of ,June 1956 we find these lines: 'We
left Mohana and went on foot because there was only one horse available.
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In 16 days we covered a distance, of 180 miles on foot till Gunupur and
from there by train to Bcrharnpur. During this visit the villages of Raipur,
Tikelma, Puspango, Mlarloba. Kodasing and Bimpur embraced the catholic
laith. Fr. Echavarri full of enthusiasm went to Cuttack to present his report
to the Bishop and I, (Fr. Garcia Benito; to Mohana for the feast of St.
Peter. We were expecting help in personnel and nioncy to meet the situation.
The report presented by Fr. Echavarri was very favourable and the result
was that the Superiors decided to open a new Mission station for which
plenty of money would be required and great tact and good experience in the
mission field demanded. It was then, that Fr. Grcgorio was sent, the ratan
fit for the job. The Vincentian Province came in and requested the Bishop
to consider the question of entrusting this parish of Bodopoda to the care
of the Corigrcgation which was finally granted on 19-7-1965,
Father I:rdangarin arrived at Bodopoda on 4-4-1960 to take charge
of the station in the place of Fr. Benito Garcia who proceded on leave to
Spain. The intrepid and demanding Fr. Recio had left Bodopoda on 14-12-59:
the situation was not very propicious for Fr. Urdangarin with a different
tenipcrament and an approach very much different from the one of his pre-
decessors; He had to sutler a lot due to toisundcrstanding s such as the case
related by himself on his visit to Udayagiri and written on 29-12-60. The
people of Udavagiri protested and threatened hint with taking the matter to
the Bishop because he refused to help them financially for a second 'Ehuji'
for Christians. Here he gave himself body and soul to the work of evan-
gelization in spite of all omens.
Few days after his arrival at the station ic: on the l2tlt April 1960 Fr.
Urdangarin starter) his first visit to the Range. Let its translate and copy
sonic of the impressions left it the diary of Bodopoda of that date: 'Fr. Ur-
dangarin goes on an excursion accompanied by Bro. Salcedo who drives the
jeep. The excursion took seven days returning to Bodopoda on the 19th.
Ifere are his impressions: We reached back to Bodopoda at night and very
tired after having visited seven villages through very unlevelled roads. We
went by jeep up to,Jalarsing. 'The villages visited give the impression of being
quite new and beginners . The catechists, except two or three are very far
from being efficient. Dailano (toes not justify the presence of a catechist. A
few months back eleven families went back to their previous religious practices
and at present there are only 9 families called catholics. The best villages
are Tandiguda , .Jalarsing and Puspango. At Attarsingg there is not a single
family worth the name of christiaut. Unless a catechist with a good knowledge
of Tclegu is posted there, it will he very difficult to do any tangible work.
On 12-6-1960 lie writes again : '1 have visited all the villages of Gunupur
area plus another 13 villages on the plains of Burjango . In Vaikon there is
practically nothing; in Gonentri and Batili the situation is good and in
I.imaliguda we had the wedding of Luis of Adiponga With Teresa of I.imali-
guda. This is the best village among all the others in Bodopoda and Gunupur
regions. In the plains which starts front Parlakintendi, there is nothing prac-
tically. The fhrteen villages on the said plains are like the fhrteen stations
of the Via-Crucis with 'falcrnunda as the Golgota.
In the month of October 1 went main to Visit the villages around
Gunupur, I visited 24 villages. If we work sincerely on these plains and in
the nearby mountains, I think we can expect abundant harvest, and again
on 21st of December lie writes: 'After having taken rest for a week and after
the blessing and inauguration, of the chapel of Cheligodo, yesterday the 20th,
I left for the plains of Btu'jango. I visited eight villages and I could see that
there is very little work done and very much to do among these poor people
who once were either Baptists or Pagans. There is not a single efficient catechist
and so the mission work suffers. The Brother had to take the jeep to Berth-
ampur for repairs and I had to visit the whole area of Gunupur on foot,
because the horse had just died one of these days. I had to cover 130 miles
on foot on this region ofd Burjango partly on cycle and mostly on foot except
for ten miles which I did by jeep from Rayagada to Bodopoda.
On the 21st of September 1961 lie celebrated his Silver Jubillce in the
Congregation quietly because, as the chronicler says. though many had been
invited only Fr. Garcia Primitivo and Fr. Garcia Benito attended.
On 2nd January 1962 he was posted back at Surada with the responsi-
bility of attending Dantolingy again, without being able to witness the bless-
ing and inauguration of the Church of Bodopoda that took place on Ist April
1962. During this second stay at Surada he dedicated most of the time to
the spiritual formation of the boys and girls through the pious Association
established arid Maintained by hint plus through the publication of the tri-
monthly magazine 'Prodeep' of' which he was the founder, as the official
organ of the association of the "Catholic Action" among the teachers and
the youth in the Diocese.
In 1965, when Fr. Jacob Vdakevecttil was transferred from Aligonda to
Surada. Fr. Urdangarin went to replace hint. though it was for a very short
time. In March 1966 lie was appointed Vice-Provincial and had to conic
down to Gopalpur to govern the Vincentian Vice-Province.
Here, again, besides the usual burden of the direction and progress
of the Parish, he had to take the responsibility of' the school.
Let us conclude this short not ?m the missionary activities of late. Fr.
Urdau,.garin with the crown of his readiness to suffer, fir the faith and for
the Church shown with courage at Aligonda during the H o ly week of 1974.
On Good Friday, Aligonda Church was attacked and the people forced
Fr. Urdangarin to leave the place. He was insulted, abused and even ill-
treated by his own disciples and the people of Aligonda and Damadua whottt
he had served so well on differentt occasions. "Father Forgive them, because
they do not know what they are doing".
! ! May his soul rest in peace ! !
F'incent URBJ NEJ .1. C, M.
The Indian Province of the Congregation of the Mission is the
fruit of the dedicated service, zeal and heroism of the Spanish F'incentian
Missionaries. They bravely faced the inhospitable climate cf' the country,
creditably overcame the barriers cf language and culture, joyfully trudged
the hills and mountains cf Orissa, successfully planted the Cross cf'
Christ even in the most inaccessible areas cf the State and sanctified the
Mission with their sweat, blood and love. Js destiny would have it,
one by one these heroic missionaries have been disappeariniu front their
scene of action to receive their eternal reward in Heaven. The latest inn
this series is Rev. Fr. Thomas Urdangarin of revered memory. On 24th
1 Aril, Sunday, while he was celebrating the Eucharist, the Lord called
him to the Eternal Banquet which he so well merited while here on
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earth . Can a priest hope for a better moment to die than while at the
Altar? How I envy him for this privilegge!
I had the pleasure of seeing him off at Dunn I)um A irport, Calcutta,
when he left for Madrid, on 81h June, 1981, at 9 P.M. Durin g my
last visit to Slmitn in February last, I made it a point to go all the
war to C'artagena to meet him and share with him some ideas regarding
the future development of the Indian Province. This was nothing but a
gesture of gratitude to hint for his service to the Indian Province in
various capacities as a missionary , as a Rector at Bhatjanngar, as a
Provincial and as a Director of the Daughters o_/' Charily. I had always
been deeply impressed by his prayer-lr/i', by his devotion to the Mir-
aculous Medal, by his dedication to duty and by his firmness in keeping
at bay communal forces and centrifugal tendencies within the Province.
All of us sincerely,/eel his absence and the vacuum that has been created
by his demise can never he filled. We pray that the Lord Himself be
his reward and that we have the courage to emulate him . especially his
prayer-life.
On be/tall of the Indian Province and on my own behalf, I hereby
extend our sincere condolence to the Province of Zargoo.a and to all the
near and dear ones n/' Fr. Thomas I rdemgarln . May his soul rest in
peace. I take this opportunity to request all of you to breathe a small
prayer for all the missionaries of the Double Family of St. IVincent,
who worked in our , I,ssion or who were closely associated with our
missionary endeavours and who have "gone before is with the sign of
faith" to receive their eternal reward.
Antcnty NETIK.VI'. C.M.
Visit. Pron . lath.,
VINICE\TlAN \ epltenieris Vincenti.utis i i itutn sudalibus reservata, dc
mandate pis lit Itev.nii Superioris (:eneralis, Roouse, the 3/ octobris 19113
1'. IIENZMM ANN, C. M. Kerr. Gen.
Director ac sponsor : P. Stanis /au PRO.SPERI.VI. C.M.
Autorizzazione del Tribunals di Roma del 5 dicentbre 1974, n. 157011
Staff pa: Arti Graficltc F.IIi I'alombi - Roma
VS1.PER. 255.77005 V775
v.27 no.4-5 1983
Vincentiana.
DEPAUL UNIVCNS _ibP AN.
III I VI II III III ILI I VI II ^, III I^^ II^II I. I
-damom
